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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T 'E. La s~duta è
aperta (ore 16,30).

Si dia lettura del 'processo verbale.

B ,o R S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno pr:ecedente.

P R'E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa del s,enatore:

T ANUCCI NANNINI. ~ « Modifiche aUe nor-
me pér il confedmento della medaglia Mau-
riziana al merito di di,ed lustri di carriera
militare» (1576);

T ANUCCI NANNINI. ~ « Modifica allta legge
sullo stato degli ufficiali dell'Esercito, deUa
Ma,rina e dell'Aeronautica nella parte ri-
guardante la liquidazione definitiva della
pensione» (1577).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato deferito in sede :mdig,ente alla 6a Com-
missione permanente (Istruzione pubblka
e belle arti) il disegno di legge: BLOISE ed
altri. ~ «Modifiche alla legge 27 ottobre
1969, n. 754, sulla sperimentazione negH isti-
tuti professionali» (1370), già deferito a det-
ta Commissione in sede referente, al fine
di consentire che venga esaminato congiun-

tarrnente al disegno di legge n. 1567 concer-
nente la stessa materila.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico !Chesul
disegno di legge: «Finanziamento della Cas-
sa per il MezzogioI'llo per il quinquennio
1971-1975 e modifiche e integranioni al testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno » (1525), già assegnato alla 5a Com-
missione pe-rmanente (Finanze e tesoro) in
sede referente, previ pareri della 1", della 2a,
della 9a e della loa Commissione e della
Giunta consultiva per il Mezzogiorno, le Iso-
le e le aree depresse del Cen1Jro--NoDd, è
stata chiamata ad espr,imere il proprio pa-
rene anche la 8a Commissione peI1llJianente
(Agricoltura e foreste).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E iN T E. Comunko che, a
nome dellla 5a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro), il senatoIìe Colella ha pre-
sentato la relazione sul seguente dis,egno
di legge: «Modifiche e integranioni aUa leg-
ge 27 Febbmio 1967, n. 48, conoernènte le
attribuzioni e l'ordinamento del Ministero
del bilancio e della pJ1ogrammazione eco-
nomka e l'istituzione del Comitato dei mi-
nis1Jri per la prog,rammazLone ecqnomica»
( 1361).

Seguito della discussione della mozione nu-
mero 67 e dello svolgimento delle inter-
peHanze nn. 397, 398, 399, 400, 404, 406,
407 e 409, sulla violenza organizzata

P RES I D ,E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della di,s,aussione della mo~
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zione n. 67 e dello svalgimenta delle inter-
pellanze TIll.397, 398, 399, 400, 404, 406, 407
e 409, sulla vialenza onganizzata.

Si dia nuavamente lettura della maziane e
delle intenpellanze.

B
° R S A R I, Segretario:

BERGAMAiSCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, ARENA, BALBO, BIAGGI, BONALDI,
BOSSO, D'ANDREA, FINIZZI, GERMANO',
MASSOBRIO, PALUMBO, FERRI, PREMO-
LI, ROBBA. ~ >IiISenato.,

constatata il iv:erificarsi in diverse parti
del territaria nazianale di ripetuti atti di
vialenza che, per illara moda d'essere, sana
evidente manifeJstazione di fanmaziani ar-
ganizzate a caraHere paramilitare;

cansiderata la perircalasità del perma-
nere e del diffandersi di siffatte attività, le-
sive dell'ardinata Icanvivenza civile 'e delle
istituziani demacratiche;

canstatata che finara ['azione preven-
tiva e repressiva delle farze dell' ardine, sul-
la base di direttive ad esse impartite, ,si è
rivelata ,episodka ed inefficace,

1mrpegna il Gaverna, dapa aver riferita
al Senato. sul carattere e sulla cansistenza
di tutte le faI1maziani, senza ecceziane, che
si dedicano. alla vialenza organizzata a che
hanno. carattere paramilitare, a prendere le
ini,ziative necessarie perchè, a nanma dellla
Castituziane e delle leggi vigenti, si pravve-
da alla Slcioglimenta delle formaziani stesse
ed alla puniziane .dei respansabili. (maz. - 67)

VALORI, DI BRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMAS-
SIN!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per IsapeI'e quali urgenti pravvedi-
menti il Gaverna intenda adattare per:

a) r1chiamare le farZIedi palizia alIdave-
re castituzianale di strancare sul nascere
ogni manifestazione di tipo. fascista;

b) perseguire e sciogliere le arganIzza-
ziani paramilitari fasciste 'esistenti nel Pae-
se, arganizzaziani natariamente callegate al
MSI,ed attuare il dispasta costituzianale
che praibisce la ricostituziane, sotto. qual-
siasi veste, del iPartita fascista;
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c) 3iPpurare i legami 'esistenti fra orga-
nizzazioni delll'estrema destra italiana e note
centrali fasciste estere, con particolare ri-
guarda alla Grecia;

d) parre fine alla cantinua infiltrazione
nel nostro 'Paese di noti agenti del fascismo.
internazianale;

e) GII:(>purarele fonti di finanziamento.,
nazionali ed estere, dei movimenti fascisti.
(interp. - 397)

PAiRRI, ANTONICELLI, Al.JBANI, ANDER-
LINI, BONAZZI, CORRAO, GALANTE GAR-
RONE, GATTO Simane, ,LEVI, OSSICINI,
MARULLO, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai ministri dell'interno e di grazia
e giustizia. ~ Premesso che, in date inter-
carrenti fra il 27 marzo 1969 ed il 9 di-
cembre 1970, a più riprese, gli interpellanti
hanma I1Ìvalto a rappresentanti del Gover-
na interrogazioni e interpellanze e presen-
tata una mozione al fine di richiamare l'ur-
gente e respansabile attenzione sui fatti
relativi a via lenze esercitate da gruppi or-
ganizzati di estrema destra, a caaziani fisi-
che e marali ,su inJùJutati o presunti impu-
tati da parte di agenti della pUlbblka sicu-
rezza, a raduni e spedizioni di :.pretto. ca-
rattere fascistico, nè denunciati nè previsti
nè prevenuti, a pailesi apalagie di reato,
nemmeno. rilevate da caloro loui tale cam-
pita srpetta, a stUlpefacenti e canturbanti,
per numero e celerità, denunce da parte del-
la Magi'stratura a carico, se forse non di
farmalmente innocenti, certa di esasperati
cantestatari operai, cantadini a studenti
gravati di Isoprusi, minacce, ingiustizie, que-
l'ele, Imentre da parte della stessa Magistra-
tura ~rarissimi sona i casi di incriminazia-
ne di uamini e fazioni dediti alla preme-
ditata affesa ,dell'altrui libertà ed integrità
fiska;

premessa, altresì, che a nessuna di tali
maziani, inte~pelllanze ed interragazioni, che

I nel Icomplessa toocavana il camune arga-
mento dei rapparti sempre mena 'Chiari fra
autorità e democrazia, è stata data mai una
rispasta, sì da far ritenere tale silenzio., al-
tre che offensi'Va, anche Iesiva del di,ritto



Senato della Repubblica ~ 21357 ~ V Leglslatura

421a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 25 FEBBRAIO 1971

dei parlamentari e degno di 'riflessione per
il suo segno negativo,

.gli interpellanti ritengono loro impre-
sciThdibile dovere di non aoquietarsi a quel
qualsiasi significato che abbia un tale si-
.lenzia, ma di in!erpretarlo anzi in modo
severo, e, .di fronte al Paese che in tante
sue parti impetuosamente -manifesta la sua
preoccupazione, il suo sdegno, il rtpudia
di tanto Slcatenata ed i.mpunita violenza
ed esprime la sua volontà di confeI1mare
una fede unitariamente antifascista, chie-
dono di conosceI'e al più presto, nella ma-
niera più esplicita e con il rigoroso ri-
spetto della verità, quale sia il giudizio del
Governo, ed in particolare dei M~nilstri in-
terpellati, e quali gli eventuali loro provve-
dime'll ti:

nei confronti delle organizzazioni pa-
ramllitari di estrema destra, dei loro le-
gami con centri di !provocazione all'inter-
no e all'esterno del nostro Paese, della con-
dotta per lo meno ambigua e di volta in
volta aggressilva o sobillatrice di alcuni ele-
menti anche altamente responsabili della
pubblica sicurezza;

nei confronti dell'educazione civica
dI dubbia demOlcraticità che in tali ambien-
ti della ,pubblica ,sicurezza viene iffil]Jartita;

nei confronti di taluni alti ufficiali
dl1aramente incfÌlminabilli in seguito a gra-
vi nsultanze della Commissione rparlamen-
taI'e d'inchiesta intorno ai fatti del giugno-
lUiglio 1964;

nei confronti di certi avvenimenti,
come ~ per isuggellarli tutti in un solo
esempio anche troppo eloquente ~ quelli
che hanno sconvolto ed ancora sconvol-
gono la città di Reggia Calabria, talli da
mettere in non duibbia luce il rapporto fra
elementi squalificati di disordine ed altri
quahficatissirmi e ben conosciuti per uso
e alleanze di potere, o di altri avvenimenti,
come quelli milanesi del novembre 1969,
che ancora inesplicabilmente attendono chia-
rimen ti e soluzioni.

nei confronti, infine, derl conturban-
te contQgno di certa 'parte della Magistra-
tura atto a mutilaI'e la fiducia, che si deside-
ra avere pienissima nella identit~ cOlstituzio-

naIe fra legge e ottemperanza aHa Ilegge, nel
pensiero e nell'opera dell'ordine giudiziario.

Gli intellpellanti ritengono che sia giunta
l'ora di chiarire al Paese se il Governo, li-
berandosi da ipoteche che ne minano la
più 'volte dichiarata fedeltà agli orienta-
menti repuJbblicani e democratided alla
sua iS,pirazione antifascista, intenda essere,
fuori di ogni equivoco, di ogni falsato giu-
dizlO di equidistanza, il tutoI'e, ill garante
di uno svolgimento civile della nazione ed
in tal rsenso voglia adoperarsi rperchè al-
meno i 5 Iprimi articoli della legge 20 giu-
gno 1952, n. 645, trovino una loro pronta
ed efficace applicazione, o diversamente pre-
ferisca .che vecchie indulgenze, larvati com-
promessi, guaste collusioni con forze ever-
si.ve di destra diano al Paese la sensazione
che l'immenso patrimonio morale della Re-
sistenza, da rCui il Paese ha preso forza di
rinascita e spinta di rinnovamento, è an-
dato derfinitivamente perduto. (interp. - 398)

TERiRACINI, BUFALINI, PERNA, SEC-
CHIA, TEDESCO Giglia. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Di fronte
al moltipllcarsi di atti terroristioi da parte
di formazioni e di grUippi fascisti armati, nel
quadro di una più va,sta azione ispirata ad
obietti,vi di eversione degli oI1dinamenti de-
mocratici, si chi.erde al Governo se non ri.
tiene ~ sul:la base delle pubbliche denuncie

e dei dati aoquisiti d'ufficio ~ di risoluta-
mente intervenire ,per stroncare tali delit-
tuose attività, iJmponendo l'osservanza delle
Jeggi e del costume democratico.

Per sapere, altresì, a questa stregua, se e
quali direttive ,siano state impartite agli or-
gani cOrmpetenti della Pubblica Amministra-
zione, sia per prev:enire e reprimere gli atti
delittuosi, sia Iper identificare e colpirne i
mandanti.

In particolare, al Ministro di grazia e giu-
stizia si .chiede di avere precise no.tizie sul1e
denuncie presentate dalle autorità di pO'li-
zia e sui procedimenti const:!guentemente av~
viati, nonchè su quelli iniziati d'ufficio dalle

Procure della Repubblica. (interp. ~ 399)
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BANFI, CALEFFI, ALBERTINI, MINNOC-
CI, ROSSI DORIA, TOLLOY, LUOCHI, CA-
TELLANI, CItPELLINI, PIERACCINI, FOR-
MICA, VIGNOLA, FERRI, CODIGNOLA, AL-
BANESE, ARNONE, FENOALTEA, AVEZZA-

-NO COMES, BARDI, RIGHETTI, BERMANI,
FERRONI, BLOISE, JANNUZZI, CASTEL-
LACCIO, ZUCCALA', SEGRETO, OELIDO-
NIO, MANCINI, DE MATTEIS. ~ Al Pr,esi-
dente del Cansiglia dei ministri. ~ Canside-

rati i malti fatti di vialenza provocati da
grUiPpi che espressament'e si richiamanO' aHa
idealogia ed ai metadi che hannO' caratteriz-
zata il fasci~ma;

ritenuta che le incursiani 'Cantra cittadi-
ne ed arganizzazioni democratiche, anJche per
le modalità di svolgimentO', tra oui trasferi~
menti da ,provincia a pravincia e da città a
città e costituziani di arsenali di mezzi af-
fensi:vi, ,mettanO' in evidenza l'esistenza di
vere e proprie a:Gganizzazioni palitiche;

ritenuta che tali arganizzaziani ,integra-

nO' gli estremi previsti dall'articala 1 della
l~gge 20 Igiugna 1952, n. 645, che definisce
« riarganizzaziane del discialta partita fasci-
sta» qualsiasi associaziane a movimenta
che ,pers~gue ({ finalità antidemocratiche pra-
pde del partita fasÒsta, esa.Jta:ndo, minac~
cianda a usandO' la vialenza quale meta da
di lotta palitica a prapugnanda la soppres-
siane del1e libertà garantite dalla Castituzia-
ne a denilgrando la democrazia, le istituziani
ed i valari della Resistenza a svalgenda pra-
'paganda razzista, avvera rivalge la sua atti-
vità all'esaltazione di espanenti, ,princìpi,
fatti e meta di prapri del predetta partito
a !Campie manifestaziani di carattere fa-
scista »;

considerata che i membri di tali arga-
ni:zzaziani e mavimenti hannO' compiuta e
compianO' atti di 3i.Palogia del fasdsma e ma-
niJfestaziani fasciste previste dagli articali 4
e 5 di detta legge;

ritenuta che manifestaziani di fascismO',
armai quatidiane e di particolare vialenza,
si sana fattecasì gravi da indignare tutti i
cittadilni demacratki e da mettere in peri~
cola la ,vita stessa dei cittadini, molti dei
quali, Igiustamente reagendo, pravocano al-
tre violenze;

considerata, altresì che tali mavimenti
ed associaziani non hannO' valuta e non vo-
gliono accettare le regole della vita democra-
tica sancite dalla Costituzione, scambiando
la tolleranza propria del sistema democrati-
00 con la sua debolezza;

ritenuta, infine, 'che ricarre l'ipotesi di
necessità ~d urgenza prevista daU'articalo 3
della citata legge,

gli interpellanti Ichiedona al Presidente
del Cansiglia dei ministri che il GaVlerna
adotti i prov,vedimenti necessari a garantire
il sistema democratico sancita dalla Costitu-
zione nata dalla Resistenza antifascista, ed
in partkalare i provvedimenti pI1evisti dal-
l'articola 3 della legge 20 giun,gna 1952, nu-
mero 645. (interp. - 400)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ ,Per conascere le valu-
taziani ed i ,pravvediJmenti del Gaverno in
relazione alla situaziane dell'ordrne pubbli-
co, gravemente deterioratasi ,da alcuni mesi
a questa parte.

La sedizione di Reggia Calabria, le bom-
be lanciate a Catanzaro" le frequenti im-
prese tE1Ppi1stkhe 'e 'pravocatorie dei neofa-
scisti, il ri'beHisma diffusa e gli episodi di
violenza degli estremisti (anarcoidi, maoisti,
castristi), le vialazione della 'libertà di la-
varare, dell'ardine operaso nelle industrie,
delle possibilita di studio nelle scuole e spe-
cia'1mente nelle università, tutta sta a dimo-
strare il gravissima e cresoente scadimen~
to del prestiJgia dello ,Stato e, nella diffusa
v:olazione delle leggi, le sciagurate tenden-
ze all'impi~ga della forza, in .s:pregio' del me-
todo democratico, che deve essere l'unico
val1do per la soluzione dei problemi del
Paese.

L'inteI1pellante chiede pertanto al Gover-
no in quali modi intendaYOlITIIpere la spirale
delle contrapposte violenze ed imporre ad
ogniestremisma il rispetto dell'ardine e
della legge, in funzione di libertà.

Per quanto conoerne, in partkolaI1e, Ie at-
tività e le o:Gganizzazioni neorfasciste, l'inter-
pellante sattolinea l'urgente necessità di at-
tuare le norme esistenti, che si richiama-
no alla XII disposizione 1Jransiitoria deHa
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Costituzione della Repubblica, in forza della
quale «è vietata Ila riorganizzazione, sotto
qualsiasi forma, del disciolto partito fasci-
sta )}.(interp., - 404)

l,ANELLI, DINDO, TANSINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere:

quali misure il Governo intenda predi-
sporre affinchè cessino le mani'restazioni di
vIOlenza che hanno caratterizzato quest'ulti-
mo periodo idi tempo e che ,sono eSlplose in
varie località italiane per iniziativa di orga-
nizzazioni Ipolitiche, parlaan'entari ed extra-
parlamentari, di opposta tendenza;

se gli organi dello Stato preposti alla
sicurezza delle istituzioni democratilche ab-
biano raccolto elementi concreti sull'esist'en-
za di oI1ganizzazioni paramilitari, e, in caso
positivo, quali provvedimenti siano stati
adottati;

se il Governo abbia, sul tema dell'ordine
pubblico, una univocità di indirizzo tale da
consentire una conseguep.te realizzazione del-
le misure prese e da predisporre, in chiarez-
za d'intenti e con senso di alta responsabili-
tà. (interp. - 406)

NENCIONI, iDE MARSANICH, CROLLA-
LANZA, DINARO, iFRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
mCARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Con riferi-

mento:

agli eccessi di violenza e di odio e so-
prattutto aUa teorizzazione della violenza da
parte di formazioni di sinistra e di grup-
,pi extra-parlamentari;

alla convinzione che il progresso non
pOlssa ottenerrsi se non attraverso tale me-
todo rivoluzionario, ispirato alla violenza
considerata ancora, dagli~pilgoni di Carlo
Marx, la levatrice della storia e la creatrice
di un mondo nuovo;

all'aggressione di cittadini e di lavora-
tori nelle strade e nelle fabbriche, alla di-
struzione di sedi di partito, di stabHimenti
e di negozi, a violente aggressioni con morti

e feriti contro il Movimento sociale iitalia-
no, per impedirne le manifestazioni elettora-
li e politiche, e contro ,la CISNAL, per impe-
dire l'esercizio di diritti scaturenti daLlo
statuto dei diritti dei lavoratori;

all'uccisione dell' operaio Ugo Venturini
a Genova, dell'operaio Malacaria a Catan-
zara, dell'agente Annarumma a Milano, del-
la guardia di pubblica Isicurezza Bellotti a
Reggio Calabria, alla strage messa in atto
dagli anaJ1chici in piazza Fontana a Milano
ed alle bombe fatte esplodere dai frequen-
tatori del Circolo «XXII Marzo}} di Roma,
al tentato omicidio dell'onorevole Angelo
Nicosia a Palenmo, al tentato linciaggio de-
gli onorevoli Giol'gio A1mirante e Giuseppe
Niccolai a Livorno, al sequestro di persona
di due agenti a Roma e del consigliere re-
gionale Andrea Mil010 e del sindacalista
Del Picoolo a Trenta, nonchè al calvario del-
1'avvocato Andrea Mitolo, il quale, con ile
spalle frattura te, è stato trascinato, per ore,
dolorante ,sotto la ,pioggia, per cinque chi-
lometri da uno staJbilimento industrial:e fino
aHa città di Trenta, con i vigili del comune
in testa ad un incredibile corteo, con la po-
lizia della strada che ,dirigeva il traffico;

alla spavalda assunzione diresponsabi-
lità da parte di« Lotta continua}} per mol-
u delitti ed al fatto che formazioni paramili-
tari ~ che professano ideologie che si ispi-
rano alla estesa gamma delle sinistre par-
laJmentari ed extra,parlamentari ~ conti-

nuano ad agire indi,sturbate;
al fatto che non è concepvbile che dò

3JVVienga,senza protezioni, finanziaanenti, ce-
dimenti, mandanti, organizzatori, esecutori,
favoreggiatori, in un dima di scoperta
omertà;

di fronte alla crisi di volontà governa-
tiva, all'incapacità ipocrita e criminale di
coloro che, avendo l'obbfigo di intervenire,
si. astengono tolleranti e benevoli per ragio-
ni di carriera, paura o, peggio, perordini
ricevuti,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

quali provvedimenti il Go'V'emo rn-
tenda finaLmente prendere per riportare or-
dine e normalità nelle università italiane,
ed in particolare nelle Università di Milano
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e di Roma, nelle [abbrkhe, nelle quali im-
perano la vio}enza organizzata ed il metodo
della minaccia ,e del terrore, nelle piazze,
dove spesso hande munite di armi proprie
e improprie ,si indirizzano su precisi obietti-
vi ed operano talvolta sotto gli oochi degli
agenti dell'.ordine paralizzati da disposizio-
ni di carattere politk.o;

quali prowed1menti intenda rprende~
re, inoltre, per assicurare prontamente alla
giustizia i responsabili della strage di Ca-
tanzaro e per punire solerti ,£unzionari che,
per incapacità o per ordini rioevuti, ,si sono
abba>ndonati alla più sordida Icalunnia, dopo
aV'er usurpato delicatissime funzioni di p.o-
lizia giudiziaria esclusive di elementi ~he
operano alle dipendenze della ,Procura della
Repubblka. (interp. - 407)

SPAGNOLLI, BARTOl;OMEI, GOLLEONI,
DE VITO, DEL NERO, COPPOLA, ORiLAN-
DO, OLIVA, CERAMI, PENNACCHIO, TIBE-
RI, SAMMARTINO, VALSEOCHI ,Pasquale,
ZUGNO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ In relazione agli 'episodi di
violenza ripetutisi in vad.e regioni italiane,
fino agli ultimi gravi fatti di Catanzaro e di
Reggia Calabria, che hanno profotlJJdamente
ferito quella >voscienzaIdemocratilca che il po-
polo italiano ha ritrovato nel periodo della
Resistenza e maturato in questi anni dieser-
cizio della democrazia;

considerato che tali 'episodi hanno crea-
to un clima che tunba la serena operosità dei
cittadini ed il loro diritto di libera manife-
staz,ione e di oI1di1natosvolgimento della vita
nazionale;

ritenuto c'he il ripetersi di tali epi,sodi
nel Paese è il [mtto dell'esaltazione della
violenza, che si alimenta talora di contrap-
poste motivazioni, ma si organizza e si di-
rige freddamente contro le persone ed i beni
pubblici e privati;

rilevato ohe la Costituzione r.i:conosce ad
ogni cittadino il diritto di associarsi libera-
mente ('primo comma dell'artkolo 19) e di
organizzarsi nei partiti per cotlJJcorrere a de-
terminare la politka nazionale (artkolo 49),
alle condizioni, però, della !pubblidtà e della
democratIci tà dell' azione;

considerato, quindi, che ogni fOflffia di
prevaricazione violenta come metodo politi-
co appare contraddittoria con il quadro co-
stituziatnale e deve essere vigorosamente im-
pedita e stroncata,

gli interpellanti, mentre invitano il G.o-
verno ad acoreS/cere la sua vigilanza contro
ogni perkolo di eversione democratica ed a
combattere .ogni manifestazi.one di ritornan-
ti o soprawenienti Sipiriti totalitari, aiplpli-
cando, nel rispetto delle prerogative e del-
l'autonomia della Magistratura, tutte le mi-
sure di prevenzione e di rEjpressione consen-
tite dalle leggi in vigore, chiedono di essere
informati ,sui Iprovvedimenti presi e che si
in tende [prendere.

Gli interpellanti, inoltre, ohiedono se sia
stata considerata l'opportunità di attuare il
disposto del secondo COmma dell'artkolo 18
della Costituzione, usando le leggi ,esistenti,
come la n. 645 del 1952, ed integrandole, ove
oacorra, soprattutto di fronte a forme e me-
todi nuovi di organizzazione della violenza,
con nuovi strumenti legislatiiVi che in un con-
testo organico siano diretti:

a) ad identi,ficare associazioni e gruppi
segreti e quelli che perseguano anche indi-
rettamente sCOlpi p.olitici mediante onganiz-
zazi.oni di carattere militare o paralIIlilitare;

b) a pro V'vedere al loro ,scioglimento ed
aIla confisca ,dei beni;

c) a difendere il patrimoni.o pUibbHco ed
i beni privati, c01pendo i responsabili delle
devastazioni. (interp. - 409)

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E R oRA C I N I. Signor Presidente, è
stata lunga nel tempo la strada che il Senato
e il Paese hanno dovuto percorrere prima
di giungere finalmente all'odierno appunta-
mento col Gaverno, a questo dibattito im-
pegnativo, a questo se'Vero confronto poli-
Leo. Lunga è stata, e lastrkata, quanto al
Senato, da una serie massiocia di documenti
sollecitatori ~ interrogazioni, interpellanze,

mozioni ~ in numero ben m3jggiore,di quan-
to, per comune aocordo, non ,siano apparsi
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stamane sul testo dell'ordine del giorno del-
la nostra Assemblea; e, quanto al Paese, dal
sempre maggiore spesseggiare di quegli atti
di violenza e di saTIigue, dall'incalzare di que-
gIi epi,sodi dolorosi ,che, come ebbe ad espri-
mersi il Presidente del Consiglio nel 'suo di-
scorso programmatico del 10 agosto, aveva-
no gIà allora iPortato il Paese a un punto co-
sì critiao che bisognava, per evitare il peg-
gio, trarsene rapidamente indietro, isolan-
do i Vliolenti, i provocatori, i facinorosi, al,fi-
ne di non dare spaz~o, ancora più spazio, a
forze e movimenti già condannati dalla
storia.

Poi, dopo !'infame attentato terroristico
di Catanzaro, ancora il Presidente del Consi-
glio, il 5 febbraio, in quest'Aula, parlò con
maggiore precisione di reviviscenza dello
squaidri,~mo nel quadro di un disegno di di-
sgregaztone delle istituzioni repubblicane e
di uno st,ilHÒdiodi scontri e di attentati eon-
dotti con un tale cinismo e tanta assenza di
scrupoli da rendere difficile pensare che fos-
sero frutto di iniziative indi,viduali. Nella
stessa occasione lei, onorevole Ministro del-
l'interno, ebbe anche a prendere la parola e
parlò dell'ombra di un nuovo fa,scismo e ,di
gruppi più o meno organizzati ohe si pro-
pOTIigono l'obiett1vo preciso di travolgere gli
ordmamenti, assicurandoci però che le forze
dell'oIldine agiJvano per la legalità e contro
lo squadrismo, e che la condanna del fasci-
smo venirva trasportata nelle direttive e nel-
l'azione di ogni giorno nei rapporti con le
forze di polizia, nelle denunce Ipresentate ai
magistrati ,negli arresti eseguivi. Rkonoscen-
do, poi, cOlme fosse giustificata la richiesta
di passare a più decise reazioni contro que-
sto squadrismo, egli rivendicò allo Stato la
dire2'Jione della rE1pressione della violenza co-
me proprio dovere, come proprio compito
irrinunciabile.

Ebbene, richiamandomi ora all'interpel-
lanza che ho rivolto, in uno con altri sena-
tori del mio Gruppo, al Presidente del Con-
siglio e ai Ministri dell'interlllo e della giu-
stizia, e lamentando la reticenza mantenuta
stamani su una specificazione delle disposi-
zioni che sono state formalmente impartite
dal Ministero dell'interno per rendere ope-
ranti ,i propositi che con abbastanza preci-

sione ci erano stati formulati, chiedo ora
per l'appunto in quale modo il Governo ab-
bIa adempiuto l'iJmpegno che aveva assunto;
abbia assolto il suo dov,ere; abbia svolto
quell'azione repressiva che giustamente awe-
va aNocato a sè; e con quali ri,sultati. Ab-
biamo avuto stamani dall'onorevole Mini-
stro dell'>interno una elencazione molto mi-
nuziosa di atti che però già furono qui giu-
stamente qualiificati come materia di ordi-
naria amministrazione, cioè di puro e sem-
phce adempimento di norme di legge, alle
quali neanche l'amministrazione pubiblka è
spera:bile possa sottrarsi.

Ma, al di fuori di questo, desidero sapere
che cosa abbIa fatto il Governo di più, e non
l'll via eocezionale, ,sibbene nei confronti di
quel punto critico oltre il quale non sarebbe
stato più possibile andare se non mettendo
a risChio l'intero sistema delle nostre liber-
tà democratiche. Ora che il Governo abbia
chiesto ed ottenuto di dvestire la sua rispo-
sta alle molte interrogazioni, alle molte in-
tenpellanze ed alle mozioni, della [oI1ma so-
lenne di una comuni.cazione al Parlamento,
non può evidentemente comportare che il
Go\'erno possa av,valeI1sene poi per sfuggire
al iConfronto diretto sui fatti, ,i quali investo-
no e I1ichiamano le sue precise reslponsabili-
là. ara i fatti sono quelli particolareggiata-
mente indicati nene interrogazioni che sono
state Ipresentate nel corso degli ultimi sei
mesi, specie dai banchi del1a si11li1stra;e dalle
quali tutte viene la conferma non contesta-
ta, anzi corwalidata dal silenzio stesso con-
servato ,fino a questo momento dal GOiVerno
(siamo .abituati .ad attenderle ;per tempo
senza fine le risposte scritte, onorevole Mi-
nistro deN/interna, alle nostre intenroga-
zioni anche le più urgenti o le urgenti,ssi-
me!), che lo squadrismo ha continuato con
sempre maggiore baldanza e skumera, na-
turalmente a causa dell'impunità assicura-
tagH dall'inerzia dei poteri costituiti, nelle
sue pianificate imprese di violenza, senza
che nulla desse UII1chiaro segno di queJ.I'i:n-
tervento risoluto ,che tuttavia il Governo
?,v:e.variconosciuto necessario ed uJ1gente già
sei mesi orsono. Da che iquest'inerZJia, quan-
to meno 3Ipparente, onorevole Ministro? a,
se inerzia non foss'e, non ci sia stata, per-
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chè allora il Parlamento non è stato reso
edotto tempestivamente dell'azione del Go~
verno e dei risultati raggiunti, senza che ,fOiS~
se necessario questo IPun,golo insistente e
d'altronde inutile deUe interrogaz~oni e del~
le interpellanze per riuscire,fìnal:mente a
convincere l'onorevole Ministro dell'interno
ed anche il Presidente del Consiglio a dire al
Parlamento, e cioè al Paese, quakhe cosa? Io
mi rifiuto di credere che gili accenni, sia pure
misurati, fatti dal Presidente del ConsigHo
e dal Minist.m dell'interno nei loro discorsi
ddl'agosto e de,l febbraio, a proposito di una
riv]viscenza dello squadrismo fascista, fosse~
ro frutto di avventatezza, o mirassero soltan~
to a tacitare l'opinione pubblica o addirittura
a dissolvere preoocupazioni e contrasti in~
sorti nelle rilStrette cerchie gove:Gnative. A
questo prQPosito è di pochi giarni fa la no~
tizia, da considerarsi autentica per la sua
fonte, che all'atto della formazione del go~
ver:no Colombo, il Partito socialista aveva
formulato, aocanto ad altre richieste iPro~
grammatiche, quella di un/aziane decisa che
stroncasse le attivi!tà del neo~fasdsmo. « Tut~
to ill partito », ha scritto recentemente l'ono~
revole Mancini, segretario nazionale del Par~
tito socialista, «era allora con noi» e ag~
giuDge successivamente nel suo scritto .che
olgg,i esso è ancora più con loro, con i diri~
genti del partito, nell :reclamare dal Gove:r:no
« una iniZ!iati:va definitiva contro episodi di
criminalità e propositi reazionari che offen~
dono !la coscienza democratica del Paese e
ne turbano ,n lavoro », e aggiungo io, ne in~
sidiano le istituzioni e le libertà. È ,certo che,
accettata la richiesta ~ e deve essere stata

accettata perchè altrimenti ilPartHo soda~
lista non sarebbe entrato in questo ennesimo
Gov,erno di centro~sinistra ~ è chiaro però
che 1'onorevole ,Presidente del Consiglia, e
con lui l'onorevole Ministra deN'linterno, non

J'ha tenuta presente e tanto meno l'ha soddi~
sfatta, non pote:r:rdocredeI'e di avere pagato
questo debito programmatico verso il secon~
do partito deNa coalizione con le podhe caute,
sepipur r~petute ma anche poi attenuate frasi
che io ho citato dal resoconto di lontane se~
dute di ques,t'A<ssemblea.

A che attr:ibuire la pa,ssilvità governativa
innanzi alla cresoente proterva temerarietà

dello squadri,smo fasoista? Non si dirà che
dò consegue aminsulocesso degLi accerta~
menti condotti per scoprire e identificare le
oIiganizzazioni squadriste paramiHtari all'O
scqpo di IsciOlglierle, sventarne i piani e per~
seguire i respansabili.

No, con circa 200 mila uomini inquadrati
nelle vane formaZJioni di polizia ~ fra cara~
binieri, guardie di ipubblica skurezza e guar~
che di finanza ~ che invilUiPpano capillar~
mente l':intero Paese in una fitta rete di con~
tro1li e disponendo di mezzi mass'ioci di ope~
raziane e di un'esperienza raffinatasi e tra~
mandata nei corpi armati di regime in re~
gime nel corso di questi 1U1timilciIJIquant'an~
Hi, no, non è possibile che non si sia riusciti
ad alcun ri>sultato! No, non è ammissi,bile.

Ricordiamoci quante centinaia di migliaia
di fascicoli sono stati fabbricati dai servizi
di sicurezza in pochi anni, tutti zeppi delle
notizie più riservate, più intlime su un visi~
billa !di grandi personaggi ed anche .di pa~
veri untorelli, r3!ccolte su ordine e a dislposi~
zione delle più losche combinazioni pdlitiche
o lparapaHtiche. ,ora qui' non c'erano in gio~
00 losche combinazioni, ma bensì l'interes~
se pUlbblico maggiore, la difesa delle iiStitu~
zioni, la salv3!guardia deHe ll~bertà, la garan~
zia della vita dei cittadini (ricordiamo Ca~
tanzaro ).

Chè Ise poi davvero il Governo non fosse
stato fornito largamente di notizie su tutto
l'ignobile co~pless.Q Isquadrist'Ìco posto in
essere sotto i ,lerci orpelli del fascismo lega~
litario, se i capi della pdlizia, dell/Arma, dei
serv.izi di sicurezza e siiffii1:inon aveslsero sa~
puto fornirgliele queste notizie. secondo i
10ro compiti istituzionali, eibbene ia dOlman~
do a lei, onorevole rMini,stro dell'interno, e
agli altri Ministri com,petenti, perchè non
li avete esautorati questi capi, non li avete
sostituiti? Perchè non avete provveduto a
dare aHo Stato servitori più capaci e più
fedeli ?

Sta però di fatto che il Governa conosce,
che il Governo è pi,enamente iIJIfoIimato, non
fosse altro perchè conoscono e sono in~
formati i Ipartiti della coalizione go'Vernati~
va, i aui uomini non poss:ono certamente
sdoppiarsi così da saipere quando sono sem~
plici >Cittadini e da dimentlcare o da ignora~
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re quandO' seggÙ'na nel CÙ'nsiglia dei ministri.
Mi riferisca in parti calare ai ministri sacia-
listi e repubblicani dell'attuale Gaverna e
ciaè ai ministri di quei partiti i cui giarnali
hannO' più valte scritta in piena conascenza
di causa su quest'argamenta precisandO' no-
mI, dati e date a prO[>asita delle formazia-
111paramilitari fasciste, ,sullora reclutamen-
to, sul lorO' addestracrnento, sul loro paga-

mentO' e sul laro impiego.
Ad esempiO' sull'« Avanti! » del 28 ottabre

dell'annO' passato in un serviziO' assai detta-
ghata dal titolO': «Tritala e protezioni », sul
quale anzi oon una interragazione aveva cer-
cato, ma inut'i,lmente, di richiamare l'atten-
ziane speciale del Vice Presidente del Cansi-
glia, si travav.ano molte infarmazioni estre-
mamente InteÌ"essanti, anche sottO' slpecie pe-
nale, sulle farmaziani paramilitari denomi-
nate Valantari nazionali e Frante nazianale
italiana. Lei le ha di certo sentito nomina-
re, anorevole Ministro, tanta che le ha .citate
anche stamani nell'elencaziane dei perquiisiti,
degli amestati e dei denunciati all'autarità
giudiziaria. Ma si è ben guaI1datadal dirci
quella <che le risulta a prO[>osita di queste
farmaziani 'paramiHtari, mentre non soltan-
to iO' e ,i oaITlJPagni del mio GruppO' can la
nastra interpellanza, ma tutti i Gruppi, sal-
va naturaLmente iJ fascista, nei loro dacu-
menti intraduttivi di questa di'scussiane, le
avevanO' espressamente chiesta di essere in-
farmati in materia.

Ha citato l'{{ Avanti! », ma anche « La Va ce
Repubblicana » nel suo numero del 25 gen-
naIO scri,veva indilgnatissima cantro le spe-
dizioni squadristiche e cantra «i manigol-
di» (vi si lieggeva) quasi seI11jpre gli ste:;isi

~ il giarnale, evidentemente aveva le sue in-

formazioni ~ che ,vi parteCÌlpana. Eibbene, iO'
chieda ai colleghi sodalilsti e ai repubblicani
se essi e i 110'1'0'partiti non facdano parte del
Gaverno; o se, facendo.ne parte, nan vi ga-
dana della stessa autorità, della stessa pate-
re che hannO' i lo.ro canso.ciati nel Governa;
appure, se <casÌ è ~ nè può essere diversa-

mente ~ 'perchè nan abbianO' riecheggiato
nei penetrali ministeriali le natizie che i lara
giarnali hannO' .oon tanta rilievO' farnita ai
laro lettari. Perchè non abbianO' chiesta, pro-
posto, tentata di imparre che, -carne ha serit-

to' l'anarevale Mancini, « Ie attlività e:versive
f.assera Ipersegui,te, i piani reazianari denun-
ciati e sventati, le mganizzaziani miHtari in-
dIviduate e disciolte e i orimini puniti' ». Ma
la denuncia, la rivdazione delle torbide im-
prese deLlo squadrismo variamente artica-
lata, ma unitariamente pI1ezzolato e Icoman-
data, non sono esclusive della sinistra ga-
vernativa e della sua pUlbblidstica. Suppan-

gO' che gli uffici stampa dei Mini'steri e di Pa-
lazZiO ChÌigi nan trascurino, ad esempiO', il
graonde giarnale di Tarina « La Stampa », e
che pertantO' nan abbi3lna mancato di fare
pervenire sugli scrittai delle rispettive ec-
cellenze i ritagli di un servizio che, satta fir-
ma di GianpaallaPansa e col titala « Che co-
sa fa l'estrema destra italiana?» vi è ap-
parso in due puntate il 6e 1'8 di1cembre S'cor-
sa. VogliamO' leggerne i sottO' titali, Isignor
Presidente? «La palizia ricanasce in Avan-
guaI1dia nazionale Ida Trenta a Reggia il
più aoggressivo dei gruppi neri ~ sÙ'no alcu-
ne centinaia di specialisti in attacchi mpidi
e brutali, sannO' spaccare le Ù'ssa ~ ... Per il
Movimenta sodale italiana sono in docili ma
utHi alleati ». Questa per la prima puntata;
in quanta alla secanda: «Valeria Barghese

~ in piedi anorevali caHeghi fascisti! ~ ex
camandante della X MAS can i 1000 del sua
fronte nazionale 'Vual.e crear.e uno Stata-am-
bra. Si tiene pronta a raocogliere il potere
ed a ricostruire la Repubblica di Salò. Rica~
nasce di avere guidato la rivolta di Reggia »

Chissà se quakhe Ipmfetto, se qualche que-
store, se quakhe procuratore della Repub-
Mica abbiano mai letta i servizi di Gianpaolo
Pansa !Su «La Stampa» di Tarina!

FRA N ZA. È fantascienza. Bonghese è
vecchio arma'i! (Repliche dall'estrema sini-
stra).

T ERR A C I N I. Fra di voi nan ne
avete troppi di più giovani, a quanto pare,
.senatare Franza! Ma questo Valeria Barghe-
se ha la lingua sciolta, oerta è una spavalda,
nan teme di far canoscere la verità. Dice, a
domanda del giarnalista: «SOIna venuti da
me dei padamentari; ho loro dOlmandata:
nellffiOlmenta in cui vi chiederò di strappare
la tessera del vastro partita » nan erano evi-
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dentemente del partita neO'faslCista «e di
aderire al frO'nte}} al fronte 'l1azionarle di
cui Barghese è il fondata re e il duce «lo
farete? Sarete le nastre quinte colonne ».
Ed al giornalista che gli chiede se, oltre a
questi disonoDevoli parlamentari, ci siano
altre persone note che aederiscono al fronte
e in quali campi operino, risponde Bor-
ghese: «Sì, ci 8.ono nell'amministraz'ione
dello Stato, neHe università, tira i dirigenti
industriali }} ed aggiUillge anche, ~ ma non

ce ne stupiamo poichè esiste la CISNAL: «e
tra i sindacalisti: e, poichè le nostre idee
viaggiano, esse trovano udienza anche nelle
Forze armate}}. Vanterie, senatore Franza?
Invenzioni, oppure verità o riflessi di verità?

FRA N Z A. Rammollimento oerebrale.
(Cammenti dall'estrema sinistra).

T ERR A C I N I. Se lei, onorevole Mi.
nist'ro, avesse fatto il suo dovere, se questo
giornaliista fo.sse stato ,Chiamato da un ma.
gistrato. . .

RES T I V O, Ministro dell'interna.
Senatore Terracini, non vorrei diminuire la
sua lOarica polemka: tutti questi fatti s.ono
stati oggetto di predse relazioni all'autorità
giudiziaria. (Cammenti e prateste dall' estre-
ma sinistra).

T ERR A C I N I. Verremo all'autorità
giudizi aria, onorevole Ministro; ma co.noscia-
ma anche, ,enon solo grazie a Pirandello, che
cosa signHìchi la distriJbuzione ddle parti.
Comunque, onorevole Ministro, lei ha letto
questi fogli e si è dvolto all'autorità giudi.
ziaria. Ma perchè non ha chiesto anche al
Capo deHa polizia, lohe risponde a lei e solo
a lei, di iProv¥edere ad 'accertare quanto di
vero e quanto di fantasioso ci fosse in questa
pUibb]1,cazione?

RESTIVO
Senatore Terracini,
ogni giorno.

Ministro. dell'interna.
è quello che facCÌ'amo

A R G I R OFF I. Per sette mesi non
ce ne siamo acoorti!

T ERR A C I N I E allora, onorevole
Mirnistro, ne dia al Parlamento i risultati. O
forse lei ritiene .che il Parlamento non sia
degno della sua fiducia, e quella che sa il Ca-
po della 'polizia o sa lei personalmente, o il
suo segretario personale, non possa essere
saputo da noi che, fino a proiV'a contraria,
colletHvamente, non singo.larmente, abbia-
mo un'autorità molto maggiore di queHa che
lei stesso non rivesta?

Le sue risposte non mi persuadono, non
possono tacitarmi e non pO'Slsono neanche
attenuare queUa vena polemica che, con mio
d~spiacere, pare che non le sia in questo
momento trOl:m>ogradita. Comunque, ono-
revole Ministro, sei mesi fa c'erano, secondo
la Iperifrasi adoperata daI Presidente del Con-
siglio, situazioni tali da poter dire dhe il Pae-
se si trovava ad un punto critko. Ora, se
tutto dò che è stato appurato dopo queHa
scadenza di Isei mesi fa è vero, o si avvireina
al vero, o può

~ aver,e in sè anche Isolo un bri-
ciolo di Ivero, tutto dò sta a dimo.strare che
quella situazione, che era già al punto criti-
co, non SOl]Oè stata ripresa .in mano dal Go-
v:erno, ma sempre più va infradiciandosi nel
goffo altalenarsi della prosa governativa tra
gli opposti estremismi, formula che do.po
tutto ~ mi si perdoni la parola un po.' dra.
stka ~ è infarcita di menzogna. E non per-
chè, riJpetendo una frase tante volte detta e
sulla quale nOIl1mi soffenmo, tanto è lumi-
nosamente inCÌ1siva, neHa nostrra Repubblica
democratka so.lo l'estremismo fascista è
oo.ncepibile, ma nello stesso tellliPo inammi/s-
siJbile; ma IpeDcnè oggi in Italia non c'è altro
estremÌis:mo che quello fascista, Isatto specie
di inquadramento paramilitare, se per estl'e.
mismo si intendono non certe posizioni ideo-
logiche o dottrinarie o ~ ripeto parole del-
l'onorevole Presidente del Consiglio
« le esplosio.ni di ra:bbia e di furore sotto le
quali stanno ingiustizie e abba.nrdoni, insod~
dilsfazioni e frustrazioni antiche e nUOiVe",
ma la fredda decisione di pratÌlCare la ,vialen~
za, e solo la violenza, come mezzo per realiz.
zare sCQpi che non sa:rebbero altrimenti per~
segu1bili.

Non si tratta di giudkarli, questi S'copi,
per deddere sul modo in cui comportarsi
verso chi se li proponga;, o almeno non è que-
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sto il momento di fado, anche se questi sco~
pi sono senz'altro fuori legge, sono stati po~
sti fuori ,legge prima ancora che si osasse in~
cominciar,e a tradurli nell'azione. Sono in~
fatti fuori legge 'per volontà della Costituzio~
ne e lper quelle tali l~ggi, in questi giorni tan~
te volte richiamate, del dicembre 1947 e del
giugno 1952, tutti gli atti che siano comun~
que connessi col fascismo. Ma, in quanto ai
mezzi, onorevole Mmistro, non si dilscute e
non 'si può transigere: se essi si riassumono
nella vi01ooza, allora lo Stato deve interve.
nire a reprimerli prontamente e severamen~
te. Ora lo squadri'smo è professione di vio~
lenza; non è violenza che venga esercitata in
connessione con qualche problema il quale
ad un certo momento degenera, sdrucciola e
porta sciaguratamente a eseIìcitarla. Lo squa~
drismo è professione di violenza per anto~
nomasia e purtroPipo per storica esperienza.

Nè oggi esso viene meno a questa sua ra~
gion d'essere, come dimostra l'ininterrot~
ta successione di imprese criminose, san~
guinarie, vandaliche nelle quali si prodiga.
E a questa stregua devono valutarsi le sel~
vagge vodferaziO'ni dei dir1genti del partito
fascista che, con benevola condiscendenza dei
governanti dell'ultimo ventennio, ha potuto
ricostituil'si, esiste ed opera oggi in Italia.

Quando ad esempio il segretario nazionale
dì questo partito proclama, in un comizio
che tiene sotto la proteziO'ne di un consisten~
te schieramento di polizia, «Camerati, noi
siamo in stato di guerra con il Partito co~
muni'sta », egli non parla per metafora, ma
rappresenta una realtà in atto da tempo,
che il Gorverno conosce e che uomini auto~
revoli di partiti governativi (è già stata ci~
tata l'intervista del senatore Scelba sulla
« Nazione» di Firenz:e) salutamo con com~
piacimento.

L'azione del partito fascista si sostanzia
in assalti, in attentati dinamitardi, in incen~
di, in devastazioni delle sedi del Partito co~

munista e di ahri :partiti di Isinistra. E negli
ultimi mesi queste ignobili imprese quasi
non si 'Possono più contare: voglio qui elen~
carne solo una parte a umiliazione di quei
governanti che, volteggiando sull'abile tra~
pezio degli opposti estremismi, danno di

fatto copertura politica a questa tattica, cri~
minale.

Durante gli ultimi mesi sono stati fatti ber~
saglio delle più svariate spedizioni vandal:i~
che molte sezioni comuniste di Roma, due
sezioni comuniste di Catania, due di Geno~
va, la sezione comunista di Reggia Calabria,
di Riocione, due sezioni comuniste di N3Ipoli,
la sezione comunista di Trevi,so, le sezioni co~
muniste di Melissano, di Fossano, di Pachino
e ancora, un'altra volta, la sezione comunista
di Reggia Calrubria; e poi ~ voi lo sapete,

colleghi socialisti ~ le sezioni socialiste di
Torino, di Reggia, di Reggia Cala<bria e di
Fioretto, le federazioni socialiste di Reggia
Calabria e di Trieste, la federazione del Par~
tito socialista italiano di unità ,proletaria di
Biella, le federazioni comuniste di Capo
d'Orlando, di Trev1so, di Pale]1mo, di Reggia
Calabria.

NeHo stesso torno di tempo, onorevole
Ministro (lei le ha queste notizie, ed io le
cito soltanto per coloro che eventualmente
in quest'Aula non ne disponessero), altre
azioni squadriste hanno avuto di mira, con
gravi conseguenze di sangue e di danni, gli
studenti di venti scuole medie del nostro
Paese. Altre ancora hanno bersagliato tre
monumenti alla Resistenza, deturpandoli
ignobilmente; e quattro spedizioni punitive
~ si dkeva così una volta quando almeno si
aveva il comggio del proprio malaffare ~

hanno centrato contro sedi sindacali. Anco~
ra l'altro ieri ~ lei. onorevole Ministro, ne
avrà avuto notizia dal Capo della pO'lizia ~

da Milano e da Na'Poli sono stati segnalati al~
tri tentativi di incendio di altre due sezioni
comuniste.

Di fronte a questo chiaro prospetto, a que~
sto bilancio della violenza fa,scista. è impos~
sibile contrapporre, per sostenere la tesi de~
gH opposti estremismi, una qualsiasi elen~
cazione di violenze dirette contro la ,parte
fascista, a meno di accettare per buona la
QTottesca elencazione inserita dal Gruppo
'11issino nel testo della ,sua intemellanza alla
auale lei, onorevole Ministro. insieme alle
8ltre, ha certrumente prestato attenzione. Leg~
giamo infatti in 'quest'inteJ1pellanza, che ver~
rà fra poco sviluppata da un oratore del
Gruppo neofasc1sta con accenti tristi. dolo~
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rosi e piangenti, dell'uccisione dell'operaio
Urgo Venturini a Genolva, dell'operaio Mala~
c,aria a Catanzaro, dell'agente Annarumma
a Milano, della ,guardia di pubblitoa skurez~
za Belotti a Reggia Calabria, della strage
messa in atto in [>iazza Fontana a Milano,
delle bombe fatte esplodere dai frequenta~
tori del circolo « XXII Marzo )} di Roma, del
tentato omiddio dell'onorevole Angelo Nico~
sia a Palermo, e così via. Ah, onorerv01e Pre~
sidentee onorevole Ministro, questi macabri
necrOl£ori che vanno nomadi per l'Italia a
ré\iccogliere e ammuochiare cadaveri per or~
narne forse un loro sognato e accarezzato
nuovo sacrario dei martiri fascisti, pronti a
mescolare ai loro caduti, semmai ne avesse~
ro avuti, i morti di mano loro o per loro
mandato e con il loro avallo ,politico e mo~
rale!

Cos'è dunque questo fasdsmo che ~può co~
sì liiberamente e facilmente imperversare
cOIn fIUOCO,trit010, arnesi contundernti, ma
volenHeri e spesso anche con arnesi di scas~
so, senza mai trovare ostacoli da parte della
forza pubblica, nè sanzioni da parte della
magistratura? D~ciamolo una volta, final~
mente, in maniera chiara e precisa: questo
fascismo si identifica col Movimento sociale
italiano in uno con la v'asta, mutevole, arti~
colata costellazione squadri,sta che ne costi~
tuisce, sotto varia denominazione, il braccio
secolare, il braccio operante nelle imprese
delittuose di ogni genere quali quelle che ho
or ora enumerato.

Perchè questa è stata la furba tro,vata dei
creat0'ri e dei dir~genti del neofascitsmo: di
sdoppiarsi organiiZzathramente, costituendo~
si sul piano della legalità in partito elettora~
le e parlamentare, ben rannicchiato nell'am~
bito delle istituzioni dem0'cratiche, e proli~
ferando contemporaneamente, in modo più
o meno diretto, Fronti nazionali, Volontari
nazionali, Alleanze nazionali, Ordini nuovi,
Costituenti, Europa civiltà e cosÌ via, che
sono, sì, alloune volte difficili a manovrare e
governare da parte del Movimento sociale
itaHano, ma che restano seill(pre da Iparte sua
controllrubiH e che in definiti,va sono seilltpre
controllati grazie alla centralizzazione delle
dilsponibilità finanziarie e alle protezioni che
discendono da quei centri di poteri che non

amano rischiare troppo nell' esporsi ~n di~
retti -contatti con la gente più sospetta, usa
ad operare il manganello, le catene, le sbar~
re, i pugnali e il tritolo.

Ma, avendo otti,mamente funzionato per
quindilCi anni, questo illigegnoso sistema ha
finito per generare il proprio stesso sUlpera~
mento mano a rmano che, prevalente sui me~
no vicini fini di eveI1sione, si è fatta l'attività
squadristka al servizio diretto degli interes~
sati, i padroni, che pagano per le l0'ro esigen~
ze di intimidire al più presto, di raffrenare
possibilmente subito, di respingere il movi~
mento ascendente delle masse lavoratrki,
riunificate nelle ,lotte rivendicative e in quel~
le mruggiori per le riforme di struttura. Di
qui l'allarme del vertice politico del neofa~
scisma, timor0'so di essere spinto al mar~
gme; e la sua progressiva assunzione in no~
me prqprio delle reSlponsabillità che prima
erano sempre scaricate sugli scherani semi~
coperti da una approssimativa clandestini~
tà, la quale 0'ffriva alla p0'lizia una buona
giustificazione per non riuscire mai a iden~
tificarlÌl.

Ed ecco allora l'ultimo congresso missino
di ROIma, nel quale i convenuti rivendicano
la ,pnJipria qualità di « epilgoni dell'unica
contestazione vittoriosa avvenuta in Italia
il 28 ott0'bre 1922 ». Ah! l'avete dimenticata
la Resistenza che vi ha fustigati rinunciando
purtrqppo a spazzarvi tutti fino all'ultimo
dalla scena ;politica ,del Paese! (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

Es,sendosi così presentati, Icon nome e co~
gnome, attributi e ,quaHficazioni, i convenuti
a quel congresso hanno [ol'mulato, per boc~
ca di uno che, OInorevole Presidente, a ver~
gogna nostra siede in quest'Aula, la loro pro~
fessionedi ;fede, che è la seguente: « Noi a
questo regime, (il regime democratico, il re~
gime repU!bblkano fondato sulla Costitu~
zione) a questo regime ~ disse ,costui ~ non
dobbiamo nè ubbidienza, nè fiducia, nè ri~
spetto ».

Ingrati druvvero, fascisti di nuova sorte,
per quanto si riferisce alla fiducia, dacchè
tanto fiduciosamente avete potuto fino ad
Oigrgiesi,stere e vive l'e con piena dignità di
cittadini nel quadro di questo regime! Sin~
ceri invece lo siete, e lo riconosco, per quel~
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lo che si riferi,sce all'ubbidienza, poilchè ave-
te sempre disubbidito tristamente a:l,le leggi
della Repubblica, facendovi legge soltanto
del vostro lilbito criminale. In quanto poi, al
ri,spetto, ebbene non lo vogliamo, chè esso
sarebbe davvero per la nostra Repuhblka
democratica una beffa e uno sfregio.

Pongo io dunque qui, onoDevole Ministro,
11problema dello scioglimento del Movimen-
to ,sociale italiano, alias ricostituito partito
fascista con tanto di sigillo e .firma da essi
stessi (i capi e i rappresentanti di questo mo-
vimento) ajpposti sul loro atto di nascita?
NOI, non lo pongo anche se non dimentico
che nel dicembre del 1950 l'attuale Presiden~
te della Repubblioa aveva redatto e presen-
tato un progetto di legge per lo scioglimento
del Movimento sociale italiano, sostenendo
in proposito sui giornali un'asprissima po-
lemka contro altri militanti della sini,stra
che in quel momento ritenevano inopportu-
na nniziativa.

No, non propoDigo e non pongo il proble-
ma dello scioglimento del Movimento so-
ciale italiano, anche se non mi dispiacerebbe
mettere alla prova la fermezza di oerto ex
Presi,dente del Consiglio di parte democra-
tka--loristiana che, presentatore nel 1952 e
strenuo sostenitore della legge intitolata:
«Attuazione della XII norma transitoria e
finale della Costituzione », lsi vanta oggi su
un giornale fODcaiolo del fatto che questa
legge non fu mai ajpphcata durante i molti
anni nei quali lui, già Presidente del Consi-
glio e allora soltanto piÙ titolare del Mini-
stero dell'interno, avrebbe dovuto farne os-
servare strettamente le norme. E ciò sot-
to pretesto che i fascisti ('è già stata dchia-
mata la formulazione) altro non erano allo-
ra, come non sarebbero oggi, se non Ulna
massa di cenciosi.

Quanto alla legge del 1952 abbiamo stama-
ne appreso da lei, onorevole Ministro del-
l'interno, che ci si ènnalmente ricovdati del-
la sua esistenza e che da qualche tempo essa
viene contestata nei suoi vari articoli a cen-
tinaia e centina1a di denunciati ed arrestati,
purtrOlPpo per intanto non ancora condan-
nati dai tribunali della RtOipUlbblica.

Vi è stata a1}.zi, a questo proposito, in al-
cuni punti del discorso da lei pronunciato,

onorevole Ministro, una deliioata chiamata
in causa non dico del suo collega alla giu~
stizia, che comunque si è tenuto oggi deplo-
revolmente lontano da quest'Aula, sebbene
a lui fossero indirizzate molte delle intenpel-
lanze e delle interrogazioni che si intende-
vano assorbite e riassorbite nell',odierna di-
scussione, ma addirittura della magistratu-
ra. Non contesto, onorevole Ministro, la va-
lidità di questa redistribuzione di respon-
sabilità, tpel1chè è innegabile che grave di
conseguenze pericolose può essere, ad un
certo momento, l'estrema tiepidezza dell'or~
dine giudiziari,o nel rispondere, se.condo le
sue competenze, alle necessità di difesa del-
la democrazia repubblkana. E ciò non sol-
tanto per la sOl1prendente indulgenza con cui,
nei rarissimi casi nei quali si giunge al di-
battito processuale, vengono co,mmisurate le
condanne; non solo nell'1rnmodificata, esa-
~perante, colpevole lentezza delle procedure;
non solo nella quasi sistematica esclusione
delle misure detentive Ipreventive verso o
contro i denunciati; ma perfino nel troppo
facile ,o facilone misconoscimento della vali-
dità, sia pure soltanto indiziaria delle prove
di coLpa che vengono a volte fornite dalla
p oIi:z,ia, assieme aIle denuncie inoltrate. For-
se che si può imporre o anche soltanto solle-
citare i magistrati a diverso atteggiamento?
No; deve vilgere e deve vivere ancora e sem-
pre la santa, la sacra, l'irrinunciabile indipen-
denza nella quale i magistrati si trincerano e
si corazzano. Ma poichè, cheClchè si dica, an-
che i magistrati 'stanno nel mondo, tra gli
uomini., nel contesto della nostra comune
convivenza sociale, politka, economica, mo-
rale e culturale; poiichlè essi non possono es-
sere imtpenmeaibili al flusso perenne dell'aspi-
razione progressiva del nostro popolo, eb-
bene, onorevole Ministro, quando si levasse
alta la voce di chi è democrati'camente inve-
stito delle maggiori responsa!bilità di fronte
al Paese, ,per denunciare di dove incombono
le minacce e i pericoli e le insidie alla liber-
tà, per riaffermare il ripudio incondizionato,
defini ti:vo del ,fascismo secondo il comanda~
mento costituzionale, e ciò fosse fatto in
continuità, ri'petutamente, spantaneamente,
con passione e con fer,mezza, e non in occa-
sioni oculatamente preparate con estenuanti
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trattative in sedi l'Iservate e con una scelta
di, eSlPressiani le più neutre possibili o pos~
sibilmente ambivalenti, aHara i magistrati,
senza mancare alla loro esdusiva obbedienza
alla l~gge, sajprebbera, voglio crederlo, cor-
rispondere aUe attese del popolo che anche
per i giudici èe resta il solo savrana nel no~
stro Stato. E quando mai più di oggi le gran~
di masse popolari hanno chiaramente mani-
festato la loro scelta tra fascismo e antifa~
scisma, e dettato ai pubbbci poteri la dire~
zioneche essi dovrebbero ,scegliere nella lo~
ro azione? Lei non ha, onorevole Ministro,
a quanto sembra, natizie precise sulle cen-
trali squadriste, 'Sopra le organizzazioni pa-
ramilitari, e dirà che dò dipende dal segreto
nel quale sovvenzionatori, promotori, parte-
cipanti, usufruenti si calano, consci della
illiceità ,del loro comportamento; ma sulle
iJII1Iponentimanifestazioni antifasdste che da
tre settimane racoolgono in ogni città, in
ogni comune itaHano centinaia di migliaia,
milioni di cittadini di tutto il fronte demo~
cratioo, le notizie, onorevole Ministro, non
le mancano di skura. Penso che, ad esem-
pio, almeno la eoo delle manifestazioni ro~
mane sia giunto tra le custodite mura del
Viminale fino al suo Gabinetto di lavoro. Ma
purtroppo anz:i!chè trame consiglio, incita-
mento alle canseguenti, dolorose, legali di-
s,posizioOniper i suoi collaboratori e dipen-
denti ai fini di quell'energico intervento re-
pressivo antifascista ed antisquadrista al
qua/le lei ha accennato qui parlandoci il 5
feBbraio; anzichè pensare alla difesa delle
i,stituzioni, le sue :preo,ocupa:zioOni,onorevole
Ministro, in uno con quelle del Presidente
del Consiglio, si sono rivolte a quella banale
dÌJfesa e conservazione de1!a coalizione ohe
sta tanto a cuore ai vertid dei partiti gover-
nativi, fino a farli degenerare, a fianco della
balsa formula dei contrari estremismi, al-
l'altra inJcartapecorita del pericolo frontista,
il qruale starebbe risoOrgendo sul terreno arti-
ficiosamente arato dall'antifa:scismo. Trop-
po frustro, tropo svuotato di ogni corri-
spondenza alla realtà questo ridicolo spa-
ventajpasseri, agitando il quale destra e cen-
tro, trovando purtrop,po anche qualche aiu~
to i,n aLcuni momenti in minori settori della
sinistra, poterono nel passato aprire un

solco profondo fra i lavoratori e rallentarne
poOila ricoLmata, a 'gioia, a diletto, a Iprofitto
d'iITIiprenditori e di agrari di ogni risma e di
Oigni colore! TroPlPo frustro Iper avere oggi
un'efficacia ;politica nel senso desiderato e
riceI1cato. Ma, ammesso anche il contrario,
il rkorrervi proprio in una congiuntura che
prqpone e 'iITIiPone, contro la minaccia fa~
sci>sta, specie sotto forma di squadrismo e
di trame interessate con vari centri oscuri
di potere, che consiglia la mobilitazione
più vasta delle forze democratiche; il rislpol~
verare oggi e agitare questo rognoso spaurac-
chio, svela la fatuita, la vacuità, la supe:rfida-
lità dell'assedta fede democratilca nella qua-
le chiassosamente tanta gente si riconosce e
nel,Ja quale si riveste. Oggi, onorevole Mini-
stro, l'alternativa si pone infatti tra fasci-
smo e antilfascismo,e non tra frontismo e
antifrontismo. :Chè se poi, Iper assurdo, l'uni~
tà antifascista realizzandosi coincidesse dav-
vero col frontismo, ,quale voi grottescamen-
te lo concepite e lo ram>resentate, chiedo:
rinuncereste forse per 'questoO all'antifasci-
sma e, per respingere il fronti.smo, arrivere-
ste ad ajprire o a riaprire al f.ascismo e cioè
ad acconsentirgli, Icome da vent'anni a que-
sta ,parte avete fatto, di vivere e operare in~
disturbato in Oigni sua più tosska rprolifera~
zione nel ,contesto della vita del nostro Pae~
se? Ma il parlare di frontismo di fronte aHa
slancio unitario antifascista in atto è segno,
mi si permetta, o di bestialità, in quanto
mancanza di quella mente ragionante che è
prerogativa dell'uomo ,e non della bestia,
o di malafede, che è uno dei vizi peggiori del-
l'uomo ragionante.

Nell'unità antifascista di questi giorni con-
fluiscono infatti, a vostra soriPresa e indi~
gnazione, assieme ai lcomunisti e ai sociali~
sti di varia denominazione ~ imegna, già
componenti del fronte classilco di venti an-
ni or sono, anche e la:r;gamente i cattolici ~

ma che dko? ~ i democratici cristiani, la
gioventù democratica cristiana, questa linfa
nuova e fremente della quale voi vorreste
giustamente e legittimamente arricchke il
vostro ,coI'po poOlitilco.Questi giovani che, al
primo richiramo etereo della religiosità, si
erano, sì, volti a voi, che della religione fate
un momento. strumentale della vostra opera
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di persuasiO'ne e cO'nquista delle masse; ma
che, poi, offesi dalla vostra subordinazione a
interessi dai quali la loro coscienza repeHe,
proprio perchè sublimata da una schietta
fede religiosa, vanno cercando ben nuove
v:e che possono percorrere, nonostante le
vosire invenzioni, senza fare getto delle lo~
ro credenze spirituali. Un frontismo, dun~
que, quello che condannate, che si nutre di
quanto in voi c'è di più spontaneo, di più
fresco, di ,più rkco di avvenire, e le vostre
arrampicature verbali sugli specchi di una
storia lo,ntana, defo~mata e bistrattata, non
hanno impedito e non iU1pediscono che nel
fronte antifascista si saldi una solidarietà di
mtenti che giuoca anche nella proiezione di
altri proBlemi, di altre lotte, che trovano
nell'antinomia fa:scismo~antifasçismo origine
e sbocco. E tuttavia questi vostri giovani,
che a Pisa per esempio ~ lo dkono i gior~

nali di oggi ~ per spregio e rabbia dei lo.
cali dirigenti demo,cristiani, vengono offesi
con pubblici manifesti quali « avanguardi~
sti rossi»; questi giovani democristiani
(ce n'erano molti <Lccanto a me in Piazza
San Giovanni a Roma, civcondati dalle loro
bandiere bianco scudate levate vidno alle
nostre, rosse con la falce e il martello) co~
nascono ciò che accade nel iPaese, e quindi
distinguono fra lo squadrismo fascista, la
violenza autoritaria e stÌiPendiata a servizio
della conservazio,ne, la viO'lenza all'1nsegna
del disonore nazionale, e il disoJ1dinato agi.
tarsi dei grUlppetti che stanno al margine
ribollente del febbrile processo di muta~
mento della nostra sO'cietà nazionale. Essi
sanno infatti che la squadrismo fascista ha
dietro di sè il retroterra sO'lida e ben mu.
nita di farmidabiH potenze del danaro, e
può sempre avvalersi delle funi di sal~
vataggio che gli vengono gettate da quei
beati signori che navigano sul mare procel.
loso dei tempi e degli eventi sulle plance ben
<Ldornate dei loro yachts e dei loro panfili;
mentre dietro e davanti agIi scompigliati
combattenti per il tutto o per il nulla stanno
i campi di utopia, nei quali niente 'si rac~
cQglie che non sia rinuncia o sac6ficio.

Sarà comunque anche questa volta fuori
di qui che, in definitiva, sarà reso il voto de~
cisivo sulle comunicaziO'ni del Governo, dall.
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le masse, dalle fol1e raccolte sulle piazze
e nei teatri in tutta Italia. Noi ancora non
sappiamo su quale documento saremo chia~
mati a rendere il nostro. VO'gliamo sperare
che esso riesca comunque ad esprimere in
mO'do preciso" chiaro, senza sO'ttintesi e ma~
!intesi, l'esigenza di una risoluta iniziativa
pO'litica da parte ,del Governo contro il fa~
scisma, contro le imprese di violenza a dan.
no delle istituzioni e ,degli organismi nei
quali la democrazia si incarna (fra gli altri i
partiti e i sindacati); e che esso contenga !'in~
vita responsabile, legittimo ma fermo a tut.
ti i poteri dello Stato di attuare prontamen~
te, nel rispetto ddle leggi delle quali la Co~
stltuzione è chiave ermeneutka, !'iniziativa
poIitka che il Senato certamente rivendi~
cherà. Auspichiamo che in questa ispirazio-
ne si Ipossa creare qui l'arco di tutti i Ipartiti
che si richiamano alla demO'crazia e che la
praticano nel loro quotidiano operare.

Ciò darebbe ai fasdsti il senso pauroso del
loro isolamento e del vuoto che gli si apre
dinanzi, e concorrebbe a cementare ulterior~
mente la 'so'Hdarietà antifascista che, con ir~
refrenabile irruenza, ha già ,inserito nella po.
llti.ca nazionale un nuovo, potente fattore di
credibilità democratka. Per motivi canna.
turati aH'artificioso equilibrio padamenta~
re, quale è ,i'IllIPostodalla persistente, capar.
boiachiusura verso sinistra da parte dei ver.
tid dei partiti della coalizione governativa,
l'inizIativa del documento non può partire
evidentemente da noi perchè porterebbe a
prqprio danno un marchio sospettO'so di na~
scita. Ai rpartiti di maggIOranza, quindi, la
scelta e la responsabilità di offrire al Senato
una ba'se concorde per la conclusione di que~
sto dibattito, che noi abbiamo solle.citato e
stiamo conducendb con impegno quale con~
tributo alla proseouzione fino alla (piena vit~
toria della battaglia antifascista ormai di~
chiarata e sviluppantesi nel Pac:se nella più
stretta unione di tutte le forze demOicrati~
che. Chè se 'poi ragioni non dichiarabirli da
parte della maggioranza le proibissero di
giungere ad un tale voto, ebbene, noi vote~
remo come coscienza ci suggerisce, come la
ma~gior rparte del popolo itaIiano 'sÌ attende:
voteremo con quanti con noi consentono rper
la difesa della democrazia. (Vivissimi ap.
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plausi dall' estrema sinistra. Molte congra-
tulazioni).

B A N :p I. Dorrnando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro dell'interno, l'aggravaI1si del~
le aggressioni da parte di a:ppartenenti a
movdmenti neofascisti contro le oI'ganizza~
zioni democratiche, gli atti di violenza sem~
pre più numerasi, sconfinanti ormai negli
assassini, pongono il Paese, il Parlamento,
il Governo di fronte alla necessità di uscire
dalla ta:se di tolleranza e passare alla fase
della difesa attiva dell' oI1dine repubblicano
e democratico. Pane alle forze che sono al
servizio dell' ondine repubblicano, magistra-
tura e polizia, ciascuna nella propria sfera
di competenza, la necessità e l'urgenza di
agire nella spirito e nella lettera della Co-
stituzione nata dalla Resistenza antifascista.

Ancora una volta nei giorni scorsi il Pre-
Isidente della Repubblica, rispondendo al-
l'ap(JJella delle confederazioni sindacali, ha
detto al Paese che il fascismo non 'Può tor~
nare perchè non ha legittimità nè morale
nè giuridka. Non basta dirlo: sta a noi, sta
al Gov,erno operare percbè essa non pos-
sa nuovamente minacciare la nostra demo-
crazia.

Questo dibattito non vuole, onorevoli col~
leghi, almeno Iper noi socialisti, eSlsere l'OIC-
casione di uno sfogo sentimentale sia pure
legitiimo; non vuole ripercarrere le tappe del
martirologio socialista da Matteotti a Mala-
cada, che pur segnano momenti importanti
nella lotta so,cialista per la libertà e per la
democrazia; non [vuole essere solo una de-
nuncia del fasCÌlsmo che ha Iportato l'Italia
alla distruzione materiale e morale: questo
dibattito deve, partendo dall'esame della si-
tuazione sociale e politica italiana, fissare le
direttive per 11Governa che è espressiane del
Parlamento, così come il Parlamento è
espressione della volontà del Paese.

L'onorevole Ministro dell'interno questa
mattina ci ha fatto una relazione per molti
aspetti apprezzabile, ci ha farnita una serie

di elementi di fatta che devono essere paliti-
camente interpreLati da nai; ne ricorda uno
solo: per la riarganizzaziane del [partita fa-
scista sono state presentate aH'autorità giu-
diziaria quindici denunce nel 1968, 124 nel
1969, 390 nel 1970. È un crescendo impres-
sionante che giustifica questo dibattitO'.

N E N C ION I. Deve dirci quelle che
sono state al1chiviate! (Commenti dall' estre-
ma sinistra).

Voce dall'estrema sinistra. Dovete essere
archiviati vai! (Replica del senatore Dinaro.
Commenti dall'estrema sinistra).

B A N Fl. Onorevale Ministro, ha tut-
ta la dacumentazione della violenza fasci-
sta, ma non voglio elencare fatti anche
gravissimi perchè il discorso che voglio fa-
re è un discorso palitiiCa. Dicevo che l'ono-
revole MinistrO' dell'lntemo ci ha fornito una
utile documentazione e sulla base di questa
vogliamo impostare le nastre richieste e il
nostro discOif'so, e poichè la richiesta far-
mulata dai socialisti nell'interpellanza chiede
al Governa di prendere tutte le iniziative
necessarie al fine di dare attuazione alla XII
disrpasiziane finale della Castituziane, che
vieta la riarganizzazione sotto qualsiasi for-
ma del disciolto (partito fascista, la prima
damanda che paniamo al Gaverno ed alla
quale il Governo, sano sicuro, rispanderà a
conclusiane di questa dibattitO', è la seguen-
te: il ,partita fascista si è riarganizzata in
Italia? Come? Qual è la sua politica?

Nai socialisti affermiamo che il di,sciolta
partito fascista si è riorganizzato. . .

FRA N Z A. Ma nan ci riguarda, perchè
nai non c'entriamO'. (Proteste dall'estrema
sinistra. Richiami del Presidente).

B A N Fl. Il senatore Franza ha perfet-
tamente il diritto di dire che non lo ri~
guarda. . .

P RES I D E N T E. Ma non ha diritto
di. interrampere, perchè parlerà pO'i, secando
quanto si è convenuto. . .



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21371 ~

25 FEBBRAIO 1971421a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

FRA N Z A. Presidente, avremmo do-
v;uto interrompere ripetutamente, perchè
molte offese sono state rivolte al nostro
GruPIPoe lei non lo ha rilevato.

P RES I D E N T E. No, senatore Fran~
za, perchè si è convenuto in sede di confe-
renza dei 'presidenti dei gruppi di far par~
lare un oratO're per GrUlppo. Ella sa che il suo
capognJj~po, senatore Nencioni, parlerà tra
breve; rinvii quindi a lui la pOSisibilità di ri~
battere.

B A N F I Colgo invece l'affermazione
del senatore Franza proprio perchè sto di~
cendo e dimostrando esattamente il con~
trario di quanto egli afferma.

Prendendo in considerazione il periodo
successivo alla liberazione, devesi rilevare
che la matrice del neofascismo è stato il qua-
lunquislffio; dal movimento di Giannini, il
cui scopo era quello di premere sulla De-
mocrazia cristiana per un suo spostamento
a destra, si è enucleata la cOIlD:ponente fasci~
sta del movimento, che ha trovato un suo
colh:~gamento con i residuati de,lla Repub~
bIka di Salò, dando vita al Movimento so~
ciale italiano. Quello è stato il periodo della
tolleranza da parte del Governo, quando non
di aperta compiacenza, per le clownesche
adunate di Predappio, ,per coloro ohe jnsudi~
ciavano con la vernice le lapidi poste a ricor-
do dei partigiani caduti, che distruggevano i
cippi posti nelle montagne e nelle campagne
a ricordo deUe battaglie partigiane.

Vi è poi un secondo periodo, più breve ma
più intenso: va dalle elezioni del 1958 a,l
1960. Esso rappresentò il tentativo del Mo~
vimento sociale italiano di inserirsi legal~
mente nell'area del Governo. Tale tentativo
fu strO'ncato dall'insurrezione pO'polare che,
partita da Genova, si concluse con la caduta
del governo Tambroni. Fu quello il momen-
to di una svolta politica, e rivendichiamo al
Partito sooialista italiano non meno che alla
Democrazia cristiana il merito di avere allo-
ra avviato un discol1s0 che, seppure ha incon~
trato e incontra grandi difficoltà, ha aperto
una nuova via che nella volontà dei socialisti
doveva e deve collegare 1'opera del Governo
alle lotte delle grandi masse popoIari e porre

la premessa di una nuova politica, capace di
creare nello slpirito della Costituzione e del-
l'antifadslffio nuovi rapporti tra tutte le for~
ze democratiche che vogliono una profonda
azione trasformatrioe delle strutture del no~
stro Paese.

Il terzo periodo è quello che viviamo. Non
si comprende lo scatenarsi della violenza
fascista se non la si colloca 'politicame[l~
te come H tentativo della reazione di
blOlccare la grande spinta riformatrice che
sta al fondo delle lotte popolari e sindacali,
le quaJi hanno ritrovato nell'unità d'azione
la premessa di un'unità a più alti livelli. La
vioIenza fascista tenta di ripetere la tragica
esperienza vissuta dal popoIo italiano negli
anni 1920-22. Cinquant'anni or sono la violen-
za fascista si scatenò contro i circoli sociali~
sti, contro le sedi del nostro e degli altri par~
ti ti democratici, contro le camere del lavoro,
contro le leghe degli operai e dei contadini,
contro i municipi, presidi della democrazia
e oggi si è tornati daccapo.

Ho raccolto una documentazione assai am~
pia, che è sufficiente per avere un quadro
generale. Se solo consideriamo il periodo di
cui ho raocolto Ia documentazione, cioè dal
1° gennaio 1969 ad oggi, è un oresicendo im~
preS'sionante in tutto il Paese, e non solo in
alcune zone, ddle violenze fasciste, soprat~
tutto contro organizzazioni democratiche di
tutti i partiti, non esclusa la Democrazia
cristiana, contro le scuole.

Voglio rÌlcordare, perchè mi pare emble~
matilco, il caso del liceo Cannizzaro di Paler~
ma che è stato ripetutamente assalito, da
bande fasciste; e, dopo vutto questo, si è tro-
vato un preside che ha sospeso cento stu-
denti per il fatto che avevano partec1pato ad
una manifestaziane antifascista. I giavani
~ affeI1ma ~ hanno dato prorva di essere as~
sai Ipiù coscienti del loro preside: gli uni, i
giovani, avendo capito che la lotta per la de~
mocrazia.e per la libertà è, in primo luogO',
un fatto di cultura; l'altro ~ssendo rimasto
ferma a quandO' si riteneva che cultura fosse
sola imparare alcune poesie a memoria.

Nai rivendichiamo alla Resistenza italia~
na, all'antifascismo italiano, di essere stati
in primo luogO'un rgrande fatto ,di cultura, di
civil tà e di demacrazia.
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Non elenco ~ l'ho già detto ~ la documen~
tazione sui fatti di violenza fascista che han~
no. turbato la serenità e l'operosità degli ita~
liani in questo rperiodo. Sono d'aocordo con
l'onorevole Ministro quando stamattina af~
fermava !Che non siamo nel1920~22, che man~
cano in Italia le condizioni generali e politi~
che Iper il ripetersi degli avvenimenti che iPor~
tarono al 'potere il fascismo nel 1922, !Con
tutto quello che ne derivò.

Non mancano però. onorevole Ministro, le
forze politiche ed economiche 'che cercano
di ripetere quella tragica esperienza: queste
forze non troveranno spazio ;per le loro av~
venture, ma ad una condizione, che la das~
se politka non se ne faccia ,compliJce per de~
bolezza o per incé\jpacità.

Dobbiamo Ipurtroprpo constatare che, fino
ad oggi, non si è fatto da parte del Governo
tutto quelJo ,che era necessario per applIcave
la Costituzione repubblicana nella lettera ,e
nello spirito che rè quello della Resistenza
an tilfascis ta.

Giorni or sono abbiamo apprezzato le di~
chiarazioni fatte in quest'Aula dall'onorevole
Presidente del Consiglio, così come abbiamo
aPlPrezzato stamattina le dkhiarazioni rese
dall'onorevole Ministro dell'interno, ma, se
alle parole devono seguire con coerenza le
decisioni politiche, chiediamo, in primo luo~
go, l'applIcazione della legge 20 ,giugno 1952,
n. 645. Per far questo dobbiamo per prima
cosa vedere se esiste in Italia un partito fa~
sdsta ricostituito.

Quando si 'parla del Movimento sociale
italiano bisogna sempre tenere presente che
esso ha ripetuto in quesiti anni l'esperienza
del fascismo mussoliniano vissuta tra il 1918
e il 1921 e operante permanentemente, in que~
gli anni, su due fronti, quello della -legalità e
quello della violenza. Ma oggi, rCome allora,
la viobnza prevale ed è divenuta :la parola
d'ordin~ del neofascismo. Non si tratta di
una nostra affermazione; ecco le prove che
il senatore Franza richiedeva.

Dopo le elezioni dell921 Mrussolini procla~
mava: «La violenza per noi non è un siste.-
ma, un estetis,mo e meno ancora uno sport:
è una dura necessità alla quale ci siamo sot~
tOlposti ». E parlando a Udine il 20 [settembre

1922, Mussolini diJchiarò di fronte al,la folla
osannante: «Io sono per la più rigida disci~
plina. La discÌjplina deve essere accettata;
quando non è accettata deve ,essere imposta.
Noi respingiaimo il metodo democratico ».
Era quello l'appello del futuro duce del fa~
scisma alla sua disciplina, che tìu la dilsdpli~
na della violenza, delle devastazioni, degli as-
sa;ssini, delle spedizioni ,punitive. Onorevole
Ministro dell'interno, è capace lei, con tutta
la buona volontà, di trovare quaLche diffe~
renza tra gli appelli di Mussolini del 1921 e
1922 e l'aJppello dell'onorevole Almirante che
il 4 maggio scorso a Cento celle gridava:
« Tra poco, camerati, rioeverete oI1dini e do~
vrete obbedire. Questo è un ordine di portata
,storica»? E quale fosse il contenuto di que~
st'o:rdine l'onorevole Almirante aveva già pre~
cisato parlando ai giovani italiani nel cam~
po~s!Cuola ,del Movimento sociale italiano
quando dioeva: «,È finito il tempo di essere
fascisti, è ora di fare i fascisti ».

Siamo ovmai lontani dalle moderate e
caute affermazioni dell'ono.revole Michelini
la cui gestione del partito era !Contestata da
destra, da coloro che hanno trovato il loro
!CaiPOnaturale nell'uomo che fa scrivere sui
muri di Mi,lano: «A1mirante al potere »,« Al~
mirante sei tutti noi », perchè Isia !Chiaro che
vI fascismo oggi ha un solo nome: Almirante.
Gli altri, se 'vogliono, sono tollerati Icome co~
rifei, salvo uno che il collega senatore Terra~
cini ha già richiamato, ,colui che non solo
dkeva che a questo regime non deve nè ob~
be:dienza nè fiducia nè rispetto, ma che af~
fermavd, al congresso del MSI, senatore
Franza!: «Noi siamo gIri epigoni dell'unica
contestazione vittoriosa che ,è avvenuta in
Italia il 28 ottobre 1922 ».

Non Isono, queste, aberrazioni di singoli,
sia 'pure importanti, epigoni della rivoluzio~
ne ,fascista del 1922 (a cui si aggiungono le
,dichiarazioni dell' onorevole Cerullo il qua~
le, anch'egli aiPiplauditissimo, il 23 novembre
1970 gridava: «Prima rmaI'ciavamo divisi per
coLpire uniti, da ora in poi dobbiamo mar~
ciare uniti per colpire uniti »; e si rirvolgeva
proprio alle organizzazioni della cosiddetta
destra txtraparlamentare che sono fuori del
Movi,mento sociale), non 'sono, dicevo, aber~
razioni di singoli poichè l'appello alla guer~
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l'a civile è contenuto nella mozione finale del
congresso del Movimento sociale italiano
ove si lelgge: «Il Movimento 'Sociale italiano
Impegna tutto il ,partito a una lotta a fondo,
con tutti i mezzi, a tutti i livelli, su tutti i
terreni, contro il comunismo ». E satppiamo
bene che quando parla di comunismo inten~
de tutte le forze democratiche, come dimo~
strano gli assalti alle sedi del Partito sodali~
sta, dei sindacati, delle amministrazioni re~
gionali, ,provinciali, comunali, alle sedi della
Democrazia cristiana.

FRA N Z A. Il fatto è che noi ci difen~
diamo dal comunismO'. (Repliche dall'estre-
ma sinistra).

Abbiamo qui un'ampia documentazione.

B A N Fl. Siamo :dunque nella fase in
cui il neofascismo italriano chiama i «oa~
merati» alla lotta contJ1O questo sistema, al
quale esso non ritiene di dOViere nè ubbi~
dienza nè fiducia nè rispetto, seoondo le
giàrioordate parole del SelnatOJ1e De Mar~
sankh. È un vero e proprio incitamento alla
guerra oivile e noi sodal,isti Ir,isponderemo
oggi come rispose Filippo Turati interrO'm-
pendo Mussolini alla Camem dei deputati
il 22 luglIO 1921: «Noi siamo contro la guer~

l'a civile, Sliamo contro di voi perchè voi siete
la guerra civile ».

FRA N Z A. Noi siamo l'ordine. (Com-
menti ironici dall' estrema sinistra).

B A N Fl. La violenza in tutte le sue
forme è il metodo di Ilotta poMtica adottato
dal neofasdsmo, che le\'1identemente non ha
dimenticato altre dichiarazioni; ad esem-
pio quella fatta da Mussolini neil discorso di
Ddine, già ricordato, del 20 settembre 1922,
quando dichiarò: «La violenza è risolutiva
perchè alla fine ,di luglio e di agosto, in 48
ore di violenza, abbiamo O'ttenuto quello
che non avremmo O'ttenuto in 48 mesi di
prediche e di propaganda ».

Ma, onorevO'li colleghi, perchè la violenza
si possa eseraitare occorrono ~e squadre,
occorre l'organizZJazione delle squadre e il
loro armamento, ocoorrono danaro e com~
plicità. Questa mattina l'onorevole Ministro
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ci ha letto alcuni impressionanti dati sul nu~
mero di aJ1mi trovate in 'Occasione di per~
quisizioni ...

N E N CION I. Ma non ha detto a chi
appartenevano. (Interruzioni dall'estrema si-
nistra. Repliche dall' estrema destra. Richia-
mi del Presidente).

B A N Fl. ...e sul numero dei denunziati
per detenzione di armi. Su 471 denunzliati
302 appartengono al Movimento sociale ita~
liano e alle altre organizzazioni che da esso
dipendono. Ma deve indagaJ1e IiI Governo da
dove proviene il danaro e non gli sarà dif~
ficile trovare da dove viene: dall~ stesse
forze eoonomiche che £inafiZ)iarono i fasci~
sti negli anni '20, quelle forze i cui rappre-
sentanti bussano cO'sì frequentemente alle
porte dei mlm:istri del Governo della Repub~
blica, pieni di untuoso ossequio, per chie~
deJ1e favori e sovvenZJioni statali, che servo-
no pO'i, talvolta, a finanziare le squadracoe
fasciste.

Anche a questo proposito sii potvebbero ci~
tare molti esempi, dalla Ignis alla SNIA:
sono cose a tutti note, sono cose di cui i giorr-
nali hanno largamente parlato.

Ma non bastano neppUJ1e li denari: oltJ:1e
ai danari occolirono le oomplicità nd]o stes~
so apparato delta Stato, e sono oomplicità
anche ii silenzi, i ritardi, le omissioni di atti
d'uffiaio. E oomplicità vi sono state e vi
sarannO' fino a quando la burO'crazia non av~
vertirà seriamente che il Governo non tolle~

l'a complicità e complaoenze.
Denaro e comphcità hanno consentito la

formaziO'ne delle più svaviate organizzazioni
di provocatoni e di piochiatori. L'onovevole
Ministro ne ha ricordate alcune questa mat~
tina; 1'« EspJ:1e:sso» del 20 dioembre 1970
ha pubblicato il Cotha dei picchiatori (com~
menti dall' estrema destra); il giorno 10 feb~
braio ha tracciato il profilo di queste orga~
nizzazioni. (Interruzione del senatore Nen-
cioni. Repliche dall'e'itrema sinistra).

« Paese sera» de] 4 febbraiO' ha pubblicato
un lunga articolo, dando nomi e cognomi,
indicando chi sono gli squadristi. Ma queste
cose il MinisDro degli interni certamente le
conosce, gli organi di polizia certamente le
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canascano (Interruzioni dall'estrema destra.
Protes te dall' estrema sinistra).

Non mi saffermerò in partkolaI1e su que-
ste arganizzazioni; esse sana beL.'1.nate per
quelle che sona e per quella che fanno i
lara adeJ:1enti, seppure di adeJ:1enti,anorevale
MinistrO', si può parlaJ:1e, quandO' è nata che
malti dei piochiataI1i sana reclutati can sam-
me che ,annO' dalle 3.000 alle 6.000 lire a se-
canda del tipO' di interventO' che viene lara l'i.
chiesta. AlcunJe di queste organizzazioni cO'-
stituiscana gruppi ufficiaLi del Mavimenta
sociale italiana: sana la Giov:ane Italia, lÌlI
FUAN, il Caravdla, i V:alontaI1i del Mavimen-

tO' saciale italiana, Ordilne Nuava ed altri;
diversi altri gruppi rruatana intarna al Ma.
vimenta saciale italiana... (interruzioni dalla
estrem,l destra) ...anche questi in <larga mi-
sura ricardati già stamani dall'anorevale Mi-
nistrO' dell'interna.

Di frante a questi fatti creda che nan si
possa cantestare, d'a:1tra parte .t'anarevale
MinistrO' dell'rinterna nan haaffatrta cantesta-
tO',anzi gli dobbiamO' dare atta di avere rica-
nasciuta che esiste una riarganizzazione del
partita fascista, per il che nel 1970 gli or-
gani dipendenti dal Mirl1istem degli interni ...
(Commenti dalla estrema destra).

N E N C ION I. N'On è vero I

P RES I D E N T E. PossibHe che dab-
biama andare av:anti <con questa stiUiClidia
di commenti! Per molte are si è tenuta un
oontegna tutt'altro che obiettiva da una
parte e dall'altra. L'onarevole MinistrO' del-
!'interna è aggetta in questa momentO' di
a:lcune contestaziani. Lasciate al MinistrO'
dell'interna rreventualeI1ispasta. Ella, sena-
to:re Nenciani, non è il sostituta deJ Mini-
stro dell'interna. L'anarevale Banfi si sta
rivalgenda al Ministro deLl'interna il quale,
se vuaJ,e, può abiettare qualoosa.

B A N Fl. Mi rivalga aLl'anaJ:1evale Mi-
I1IÌstm dell'interno. Se ha iOompreso male i
dati da lui farniti, chieda scusa, ma creda
di aver capita bene e sia ohi ara che nan
cantesta il Ministro dell'interna, anzi la ap-
prezzo per gli elementi di valutazione che
aggi ai ha farnita. Sappiamaanohe ~ dice-
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va ~ che occorrana denari e campiacenze.

Ma non basta; oltre al dena:rae ralle oompia-
cenze le arganizzaziani fasciste italiane sona
anche finanziate dal fascismO' internazianale
ed in particoLaI1e dal regime dei oalannelLi
fascisti che hannO' saffacata la voce della
demacrazia in Grecia. I rapPo[1ti t'ra i nea-
fascisti haliallli 'e il regime di Papadapoulos
e di Franca sona' natoI1i, oosì came sana
nati anche i rapporti tra i neafascisti e la
CIA, la quale opera trappa spessa came far-
za autonama dalla stessa gaverna degli Sta-
ti Uniti d'AmeJ:1ioa.Queste <casenan passona
essere da noi ignorate perchè ,s'Ona stati
pubblicati nomi e cagnami di colaro che sa-
no stati ricevuti dal Prima ministro greca:
canasciamo le istruzioni che hannO' ricevuto,
gli aiuti che ricevono; per questa affer~
miama che tutti questi mOVlimenti ed asso-
ciazioni oostituiscono, ai fini della legge 20
giugno 1952, riarglanizzazione del discialta
partita fascista, e per questo chiediamo che
la legge 20 giugno 1952 tDovi applicazione.
Sona case note a tutti i cittadini italiani,
sona case note ai dttadini di Milano che nan
osano più attraversare piazza S. Babila da
quandO' perfino un giovane amel1icana tre a
quattro giorni fa è stata picchiata perchè,
non conoscendO' Il'italiano, aveva gettato un
manifestino che i giavani del FUAN gli ave~
vana dato. Sona cose note a tutti ma non
sono note purtroppo alla maggioranza della
magiJstratura del nostro Paese. Alla magi~
stratum dabbiama fare un discarsa serio.
Onarevole Presidente, anol1evoli calleghi, gli
antifasoisti che hannO' :J1edatta la Costituzione
della Repubblica hanno voluta un articolo
101 il quaIe afferma !'indipendenza della
magistratura e dà ai magistrati la condizia~
ne paJ:1ticolar,e di esseJ1e soggetti soltanto
alla legge. Nai non rinneghiamO' ,affatto ,la
validità di quanta fu allara voluta, ma aggi,
da questi banchi, deve partire un appeNa
pressante perchè i magistrati l1icordina an-
ch'essi, carne ricardiama nai, farze pO'liti-
che, che fine essi fecero durante la dittatura
fascista, costretti ad amministrare la giusti-
zia can la diViisa di arbace, priViati deH'auto~
nomia e de1la l:ibertà, costDetti a riceveJ:1e
gli ardini came li ~.iceviOnai giudici spagno-
li o i gmdici greci di oggi. Noi sappiamO' che
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i magistrati sO'no cittadini e che hanno il
pieno diritto di avere le lara O'pinioni poli~
tkhe, hanno il pieno diritto di prafessarle ma
essi nOln pO'ssO'no dimenticare di ammini~
strare la giustizia in name del pO'polo e in
questi giorni il pO'polo _ha fatto sentire la
propria vO'ce attraverso oentinaia e centi~
naia di manifestazioni in oui gridava: basta
col fascilsmo! E devo dare atta anche a que~
sto prO'pO'sito dena correttezza delle dichia-
razioni rese questa mattina dall'onorevole
Ministro di cui abbiamo colto il significa~
tivu silenzio per quanto riguaJ:1dava :l'opera
della magistratura. Aveva ragiO'ne l' anOl'evo~
le Ministro dell',interno di non parlal'e della
magistratura peJ:1chè non dipende da lui,
perchè è indipendente, ma quando ci elen-
cava le cent,inaia e migliaia di denunce che
sono rimaste chiuse nei cassetti della ma-
gistratura, da questi daN emerge un giudi~
zio che politicamente noi diamo e abbiamo
il diritto di da1'eanche della magistratul'a.

FRA N Z A. Non possiamo rfado.

B A N Fl. Giudizi politici noi abbiamO'
diritto di da:me su tutti, compreso, se fosse
necessario, ill Presidente della Repubblica,
purchè siano giudizi pO'litici. Questo non si~
gni:fica minimamente intervenire, ma come i
magistrati pubblicanO' sulle :lO'ro riviste, sui
loro giornali, le 100ro opinioni sulla classe
politica, la classe politica ha ill diritto di
esprimere la propria opinione sui magistra-
ti. (Applausi dall'estrema sinistra. Interruzio-
ne del senatore Pranz.a). Dicevo che dalle
grandi manifestaziOlni pOlpoktd di questi
giOl'ui è emersa la volantà del pO'polo ita-
liano di dke basta al fascismo e questo vuO'I
dire affrontaJ1e in termini non equivooi il
discorso sugli OIpposti estremismi, disoorso
non nuO'vo, come avrò occasiO'ne di ricorda~
J1e,e che serve come 50 anni ar sO'no in real~
tà a giustificare le violenze di destra.

In primo luogo ~ il discor:so è di natura
politica prima ancora che di natura giuri-
dica ~ non s,i passono metteJ1e sullo stesso
piano organizzaziani 'espI1essamente vietate

dalla COO,tituzione e altre che la Castituzio~
ne non vieta. La Costituzione vieta la rlor-
ganizz3.ziane del discialto partito fascista;

ogni altra associaziO'ne è invece tutelata, in
base all'articolo 18, salvo che sia 'segreta
o aJbbia carattere militare. L'abbligo costitu-
zionale riguarda dunque in primo luago la
riarganizzaziane del discialto partito fascista
e se vi suno in Italia, come credo di aver
dimostl'a10, organizzazioni che rivestono tali
caratteristiche, il loro scioglimento rappre~
senta nn obbligo a cui nessun Governa co-
tituziol1ak può sottrarsi.

In :"econdo luogo guardiamo indietro,
nOln sOllo al 1970, cui si è richiamato l'ono~
revole Ministro, ma anche agli altri anni:
al 1950, quando ,Le lapidi postle a ricordo
dei partigiani caduti venivano distrutte,
quando i valO'ri della Resistenza venivano
vilipesi. AllO'm non c"era la oontestazione
giovanile, oO'n c'erano movimenti della si-
nistra c\ traparlamentare. Quando i neO'fa-
scisti pO'sera ~e bombe all'arcivescovado di
Milano, quando inoendiarono la vecchia se~
de del partito sociaLista, quando negli anm
1963 e 1964, agH inizi della oollaborazione
di Governo 1m socialisti e cattoHci, iniziaro-
no lIe incursiOlni cOlntro le sedi dei partiti
democratici e dei sindacati, non c'erano nè
Lotta Continua, nè Movimento marxista le~
ninista, nè il Partito comunista d'Italia nè
altri che sono stati ricoJ1dati. Allora c'erano
i democratici che:reclamavano l',intervento
della polizia, della magistratura e del potere
politico.

Casa è stato fattO' aIJora per ,stronoare sul
nascere il pericolo neofascista? Allora era
possibile perseguiDe i singoli perchè non
sii poteva parlare di riorganizzazione del par-
tito fasaista. I singali però, impuniti quando
non vezzeggiati, si sOlno sentiti cO'perti da im-
munità ed hanno cominciato a provocal'e
apertamente nelle strade, neUe scuole, dove
si sentivano più £o1'ti e difesi, per La presen-
za stp-ssa, paradossalmente, delle forze del~
l'ordine.

In tutti questi anni ,la legge del 1952 dor-
miva placidi sO'nni negli archivi dei testi
legislativi. E allora come meravigliarsi se di
fronte a queste situazioni si sono andati
OIrganizzando gruppi che cantestavano !'in-
oapacità dello Stato a tutelare la nO'stra de~
macrazia nella scuola e neUe piazze; che iden-
tificavano H fascismo con le strutture capi-
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talistiche deLla società; che volevano rin-
tuzzare Le prQlvocazioni fasciste usando gli
stessi mezzi? Noi nQln giustifichiamo minJi-
mamente le violenze da qualUillque paI1te
provengano, ma dQlbbiamo f,al1e un discorso
politicO': fino al 1967 i movimenti della
sinistra cxtraparlamentare non esistevano
mentreeSlisteva la violenza fascista. Chie-
diamo dunque che il GQlvernQl faooia subito
quanto è nel suo dovel1e per gamntire la li-
bertà dei cittadini dalLe violenze fasciste.
E 'se altre vi D'lenze sussisteraHJJ}o, il Go-
verno avrà il dovere di intervento re ne avrà
la legittimazione mO'l'aIe, politka, oostitu-
zionale perchè prima esso avLrà fatto il suo
dQlveJ1e di fronte al1la Costituzione della Re"
pubblica.

Dicevo, O'norevole Ministro, che il discorso
sugli opposti estremismi non è purt,l1oppo
nuovo; ed è drammatico e triste nello siÌlesso
tempo che il Parlramento stia qua a discu-
terne a cinquant'anni esatti di distanza. Nei
giomi che vanno dal 31 germaio al 3 Eeb-
braio 1921 la Camera dei deputati discusse
una serie di moziO'ni ,e di interpeUanze pre-

sentate dalle varie parti politiohe. Rileggere
quelle mozioni,l'ileggel1e i vari discorsi, da
quello di Matteotti, a quelli di Sarrocchi,
Gallani, Garosi, Tofani, Milani, Miglioli e di
tanti alt.ri, riempie di sgomento. Il presiden-
te del consiglio Giovanni Giolitti e tutti i
moderati di parte cattolica re laica non ave-
vano al10lra capito nulla del fascismo; non
parlo O'vviamente di quanti nell fascismo si
sOIno poi ritrovati beati, content,i e impingua-
ti: quelli, certo, avevano capito; parlo di
quelli che hanno dovuto emigral1e e soma sta-
ti costretti al srilemzioso ed umiliato rriti:Do"

Occorre ricordare che il discorso di tutti
quelli che votarono contro la mozione socia-
lista fu quelIo degli opposti estremismi.

Le mozioni presentate furono molte, ma
riconducibili a due, di cui una sO'cialista la
quale diceva: « Il Gruppo socialista denuncia
ill Governco e le autorità locali che assistono
impass,ibili alle minacoe, 'al1e viol,enze, agli in-
cidenti da parte di bande armate e pubblica-
mente organizzate a tale scopo e lIe proteg-
gono anche con !'.impedire la Ilegittima dife-
sa delle persone e delle amministrazioni col-
pite ». L'altra, quella della destra e del cen-

tra padamentare, dopo un lungo preambolo
su Uilla pJ:1etesa prolungata paraLisi della
funzione di GQlverno di frOlnte alle violenze,
condannava «i singoli lepisodi di az'ione vio-
lenta ,e di vioLenta reazione» e ooncludeva
invitando il Gover1llO «a mettersi tin grado
di garantiJ:1e dQlvunque ,e a beneficio di tutti
i cittadini il rispetto delle libertà individuali
e politiche ».

Fu Giacomo Matteotti a pronunciare il di-
soorso a sostegno della mozione socialista ,e
fu un atto di aocusa non ,solo e non tanto
delle Viiolenz1e fasciste, quanto della toUe-
ranza, della complicità dei pubblici poteri.
Vale 1a pena di :r;icordare la mozione pre-
sentata dall'onorevole Sighieri: «La Came-
ra afferma che solo loon il I1Ì1spetto deHa
l'egge, garanzia per tutti i cittadini e di tutte
le parti politlirche e sOlciali, sii possa otteneJ:1e
la pacificaziO'ne della vita nazionale che è
fondamento di prosperità e ,di prO'gresso ed
invita IiI Govenno ad una conforme e vigi,le
azione ». Belle ed inutirli paJ1Ole! Non erano
passati venti mesi che già il fascismo aveva
abbattuto la democrazia nel nOlstrQl Paesle.
Ma nel geIllnaio-tebbraio del 1921 a denuncia-
reÌil fascismo sii trovarono Ìin Parlamento so-
lo 93 voti contro 252: la tesi degli opposti
estremismi fu largamente maggioritaria. La
tmgica fine della democrazia lin I t 3Jlia nel
1922 deve faJ:1ci meditare e deve faJ:1erimedi-
taJ:1e quanti O'ggi ripropongono Ila tesi degIri
opposti estremismi.

La J:1eazione pOlpolaJ:1e alle v,iolenze fasci-
ste non è estremismo: è legittima difesa
deLla democrazia. Varrebbe la pena di ricor-
daI1e Le parole de],l' onorevol,e Graziadei che
certamente non em un estJ:1emi'sta di sini-
stra quando dichiarò allO'ra: «il tenomeno
del fascismo ha dimostrato che la classe
dominante non teme di usciÌre dalla lega-
lità tutte le voIte che ,la Legalità l'ingombra
o la minaccia )}. Giolitti, Ruini, Nitti, Salan-
dra furOlno tutti tra l'é vittime politiche del
fascismo, ma quanti lavoI1atOlri furono Viit-
time fisiche del fascismo? Ecco perchè re-
spingi'amo la tesi degli opposti estremismi
e ci rivolgiamo agli amici politici perchè
evitino di ripetere questo errore del pas-
sato.
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Devo fraternamente ,inViitare l'amico Berga~
masco che questa mattina ricordava con
calore non solo il suo passato di militante
antifascista, ma la nobIle tradizione demo~
cmtioa del Partito libemle, a meditare su
questa esperienza passata, pe['chè oggi do,b.
biamo tutti insieme, al di sopra delle posi~
ZJioni di partito, difendere, garantke, mHor-
zaJ1e la democrazia nel nostvo P,aese. E vo-
glio chiedere all'amico senato,re Cifamlli
di \'edere se rinterpe11anza da lui presentata
non si presti, senza vole.do ~ 10 SIO ~ nella

parte centvale ,ad interpJ1etazioni equivoche,
là ove si chiede al Governo «in quali modi
intenda rompere la spirale delle con1rappo~
ste vio,lenze ed impone ad ogni estremi-
sma il rispetto deH'o.rdine e della legge in
funzione di Hbertà ». Parole giustissime, se
non avessimo dietro di noi Ulna lunga espe~
denza, se non ai fosse la <storia ad inse-
gnard.

È questo uno dei momenti nella vita poli-
tioa di un Paese lin cui oocone il coraggio
della chiarezza, ed io mi auguro che questo
dibattito si concluda con un voto su un do-
cumento che possa otteneJ1e i consensli di
tutte le for2Je democratiche antifasciste, dai
libemli ai comunisti, perchè tutti insieme
abbiamo combattutto il fasoismoed in~
sieme dobbiamo di£endere una demo,crazia,
,i,l che vuoI dire anche difendeI1e il dirrtto di

avere opinioni diverse, di confrontarle, di
scontmI1oi quando è neoessario, ma sempre
sul terreno della democI1azia.

Noi socialisti del 1971 abbiamo cercato
di imparare dalla storia; Matteotti nel 1921
concludeva la sua denuncia al Governo di~
chi arando che i soÒaHsti dal governo Gio-
liai non si attendeViano nien~e e non doman-
davano nulla, perchè un goveI1no capitalista

non poteva garantire <lademocrazia; noi no,
noi chiediamo al Governo, siamo nel Go-
verno perchè vogliamo che esso sia il Go~
V1erno del po,polo, custode ddla Costituzione
repubblicana, ed in questa azione lo soste~
ni'amo. Siamo tuttavia pienamente oonsape-
VIoli del fatto che il fasoismo non si oom~
batte con le misure amministrative; la vera
azione antifascista è la ,lotta per le riforme.
Le riforme, onorevoli colleghi, se tali sono
colpisoano ,interessi oostlituiti; se non li cal~

piscono, 'I1iforme non sono,. Dobbiamo sa-
perla, e dobbiamo anche sapeI1e che i colpiti
r,eagiscono e che il modo con cui i colpiti
dane ,riforme, li oapitaListi lI1eazionad e i ba-
roni di ogni settore, I1eagiscono è quello
denunciato da Graziadei nel 1921: il fasci~
sma, non importa con quaLe nome, non im-
porta chi lo gUÌidi.

Oggi per le l1iforme iOisono larghi co,nsen-
si popolari; questa forza sindacaLe democra-
tica va utilizzata e il Governo ha col no-
stro appoggio intrapreso a percor,rere questa
via. Deve andare avanti con ,coraggio, sen-
za deludere ,le aspettative dei lavoratori che
rappresentano la più sol,ida bavJ1iera contro
il fascismo. Dioevo aU"inizio ~ ed altJ1i han~
no già detto e diranno ~ ohe i,l 1971 non
può essere il 1921, ed è vero: è stata spaz~
zata via dalla voLontà popol'are ,l,a monar~
chia fascista, non vi sono gmndi masse di
disoccupati anche se si cerca in qualche mo-
do di dCI1earle; la gioventù, una vOllta s>tru~
menta dell'infatuazilOne nazionaLfascista, om
è democratica ed antifasoista neLla sua gmn~
de ma3giaranza; i partiti pO'polari democra~
tici, siano essi schieI1ati con 11amaggioran:zja
o all'opposizione, sono forze di governo ca-
paoi di imporre al Paese una polirtiica demo~
ora tioa.

Tutto questo è vero ma è ahrettanto veDO
ohe Ja classe oapitaMstioa più armtmata è an~
oora fo,rte; la sua vocazione è il fascismo;
le sue alleanze nelLa burocrazia dello Stato
sono ancora no,tevoH; essa t,rova amici com~
piélloent>iin larga parte della magistratura e
dispone ancora di immenso potere finan-
ziario.

I socialisti sanno di interpretare la volontà
di tutti i democratici e chiedono al proprio
Governo di essere il GOVel1IlOdell'Italia nata
dalla reSlisten2Ja antifascista. (Vivissimi ap-
plausi dalla sinistra e dall' estrema sinistra.
Molte congratulazioni).

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coHeghi, ri-
tengo do\'emsoringrazÌiare dll Ministro del~
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l'interno per i dati, estremamente interes~
santi carne base per i nastri g~udizi, ciI1ca lÌ
movimenti ohe sono al di fuoni deHa Legalità
e le estrinsecaziani della loro attività.

Vorlìei sgomberare anzitutta il terveno da
ogni dubbio di apparente dissenso. Per quel
che cOlncerne ,i I1epubblioani, non v'è alcuna
esritazione nel rioanasoeI1e ohe ueHa Castitu~

.1

zÌJone deHa Repubblica una nata disposizio~
ne transitoria, vietando la .ricostituzione, in
qualsiasi forma e s'Otto quals'iasi name, del
disciolto partito fascista, costituisca la base
deHa legge del 1952, più vOIltJeI1Ì!Cordata, del~
la qualie chiediamo la piena applioazione.

Deva aggiungere che, per esigenza di sin~
tesi, non farò spazio ai rÌ!CoI1di della legge
del 1952, sul cOlme e sul quanta fu avver~
sata, ,e da chi.

Voglia accennare soltanto, dato che sta~
mattina è stata nioordata e discussa, all'opi-
niane del caHega sen2,tare Scelba, giacchè,
quand'O avevo l'onOlre 'e l'oDiere, oame vice
segmtario poli:tico del PaI1tito repubblicano,
di oocuparmi, anche fuari del Parlamento
di si£fatti prablemi, nan una, ma più volt~
ebbi dal senatore Scelba, all'Ora minist.ro
degli interni, camunioaziane pI1ecisa di tut-
te ,Le denuncie presentate dal suo Dicastera,
ovvero !'indicazione dei lamentati fatti di
apalogia del fascismo, di aggI1ess~ane, di or~
ganizzazioni che potevano essere ritenute
dentranti nelLe previsioni di queHa legge.
Can il Ministro condivideva aHara la p:re~
occupazione deUa mancata J1Ì:spOlndenza, da
parte di çhi di dovere, mi rifenisoo soprat~
tutto aUa Magistratura, ddl'attuaziane di
queLLa legge.

Ripeta, non essend'Ovi da parte repubblica-
na akuna questione da queSlta punta di vi-
sta, è bene sgombrare:iJl terrena dall'argo~
mento per Don cal'rere lilrischio di impo-
stare, nel 1971, l,e discussioni di cinquant'an-
ni fa. Dobbiamo essere tutti oonvinti inve-
oe che 18 storia, anche se talvolta sembra
si ripeta, nan si ripete mai. Basti nicardare
che dietro glii avvenimenti del 1921 emil
travagli a delle violenzle suocedute alla pri-
ma gueI1ra mondial,e, can le ,ripercussioni di
quell'immenso magma ,che fu la rivoluzio~
ne rus,sa, ma vi era anche il tradimento della
monanchia, che andava pI1epaI1anda, nell'<am-
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brito dinastico,caIltrastanti e penico,losi colpi
di mano militari sopravanzati pOI dal colpo
di mano fascista.

Sono molto grato al callega Banfi, ohe,
can tanta lucidità e ,diligenza, ha dOOlrdata
a se stesso e a noi tutti tanti avvenimenti
che meritano meditazione. Ma, la ripeto:
tralasciamo discussioni simili a quelle di cin-
quant'anni fa, e 'Osserviama piuttosta la
radice del pI'Oblema attua1e. Noi mpubblica-
ni siamo nettamente per l'attuazione della
Costituzione e della l,egge del 1952, per ta~
gliar corto eon qualsiasi ilpo di bubbone
neof.asoista, propIlia perohè non vogliama
che questo 'argomento, con le a:'ipercus:sio-
ni che produoe in seno ,aLl/opinione pubbli~
ca e allo schieramento poLitico, portiÌ a di~
starcere il giudizio su tutta la s.ituazione pa-
litica nazionale e sulla valutazione dei com~
piti, delle pasizioni, dei daveni e degli im-
pegni demacI1atici di ciascuna.

Perciò sul terreno dell'antifascismo, schie~
ramento pieno 'e soLidale, ma anche, sul
teneno della Stato, valut,azione seria di
quelle che sano le cause della nostm Siitua~
zione e dei doveri che da essa si 1mpango~

n'O a tutti: si impongano al Gove1'llo, ona-
revdle Ministro, si impangono a nai dei par~
titi democratici e alla classe poHtioa an ge~
nemle, si impongono laIle ,strutture dello
Stata, si impangona a tutti e a loiascuna dei
cittadini italiani. E ritengo che questo
vada detto: ove lo Stata è assente, ivi è un
vuoto ohe la v,iolenza tende ad oocupare. E
vagLio dichiarare, prapria neLla Ilagicadi
queLl'Oche ho detto finora, che siamo contro
tutti li manganelliÌ, di qualsiasi colaDe, le
viol,enze, da qualsiasi parte pl'avengano, e
che è un falso ed ipocr.ito ragianamento pren-
dersela s'Oltanto contra una parte, quando
per questa parte vi è la legge da far rispet-
trure! Ma, su di un piano genemle, è ~a pas-
sibiilità di convivenza ch'lite nel nastro Pae-
se che deve essere salvaguardata!

OnoIìevole Restiva, non interpreti queste
mie parole come una critica ingiusta: de~
sidero guardare, attraversa certi episodi,
al fondo delle cose. Mi auguravo un ge~
nere di dibattito particolareggiato sull'ana~
.usi dei singoli episodi dal quale sarebbe~
ro emerse dacumentaziani, cifre, uomini,
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fatti. Tmnne alcuni apporti del collega Ban-
£i ~ e pubblkamente gliene do atto ~ ab-

biamO' avuta una serie di asserziani, ,le qua1i,
per me, hanno il punto di ,riferimento più
importante ne1Le denuncie dI cui iOiha dato
notiz,ia il Ministro del1'i!Ilte:tmD, ohe saranno
e devano esselie vagliate d'urgenza nella se-
de apportuna. Ma qui bisogna che rkordia-
ma alcune Dose. Crediamo f'Orse che i ciHa~
dini un bel giarno si mettano ad applaudire
certe flaresoenne di neafascismo, senza che
vi possa essere una spIegazione al ~iguardo?
Quando sulle scalmate del palazzo di giu-
stizia di Milano, per setTIimane e settimane,
della gente scamkiata e disolidinata ha occu-
pato il suolo pubblico ,ed ostacalato ,la vita
della città, sal perchè sri voleva ottene:m la
soaroerazione di nan so chi, e l'autarità pub~
blioa ha consentito a questo, l'autorità pub-
bLica è stata essa liespansabille dipropagan~
da fascista e di apologia del fascismo. E
quando, per ,la prima volta, è stata sbarr,ata
un'autostrada, è stata interrotta una f,er-,
rov:ia, il potere politioo (,io lo consigliai a
chi di dovere, in quel momento) non ha fatto
solennemente appeUa al Paese, dioendo che
si trattava di delittO' contro la libertà e che
la spada dello Stato deve cadere dovunque
SI VIOli la comune libertà di tutti, evidente-
mente allora lo Stata è assente, e possono
cominciare a muaversi cert,i sottofondi scia~
gurati, che portano pO'i alLa viol'enza con-
tmpposta alla v:i01enza, alla masnada con-
trapposta aHa masnada, al teppismo con~
trapposto al teppismo: è il farsi ragione
con le propl1ie mani, l1eal,tà che va damo-
110samente respinta dallo Statorepubblioano.

Quando abbiamO' la sediz,ione di Reggia
Calabl1ia, con tutte queUe ,esita:zjioni, con
tutti quei cDmpiacimenti di persone e di
settori (insegni ~ qui gladio ferit gladio pe~
rit ~ la dolarDsa contes'taziane anche nei
confrDnti di un presule, nel rio[[)je Sbarre,
domenica scorsa), che altro deriva dalla ca-
renia dello Stato se non che la violenza si
precipiti a oocupare prapnio questo spazio
VUDtO?

Tutte le volte che lo Stato esita, la sHdu-
cia distr111 Hva invade il cittadino, e quello
è il mOIllento nel quale la violenza cerca
di inserire le proprie blasfeme soluzioni an-

tidemocratiche. Le vogLia dare atto, ono~
revole Restivo (e prego, per quel che possa
valene La vooe di un demoaratico, che que-
sto si sappia presso coloro che hallina il com-
pito ingrato di far rispettare la ile:gge), chi
è sincemmente ,e prDfondamente democratioo
ammira coloro che nel diutUI1llo esercizio
del dovere (agenti dell'oI'dine, carabinieri, i
Loro ufficiali) sanno resiste]1e ,aU',ingiruria e
l1imanere .immobili, quando con un passo
potrebbero schiacaiare la violenza e l'offesa
solo pen.:hè è stato impartito un ordine, chi
tiene per sacra la vita del cittadino sa
superare <l'angosoia della reazione ,individua-
Le e chinare la testa di fronte a più alti do-

V'ed.
Dabbiamo saper apprezzare e saper ri-

cordare tale sacnficio anche in quest'Aula,
in cui spesso non Sii dioe quello che va detto
fDndamentalmente: che il violento, ,il sedi-
zioso, ha torto, sempre e preliminarmente
torto: si f,inisoe invece per indulgere, per
scopi di parte, all'esaltazione della violenza,
in un senso 'O nel senso 'Opposto.

Penso che soltanto dall'esame di oo~
scienza di tutte Le forze politiche possa ona
tml1re vantaggio il Paese, di fronte a tanto
grave situazione, grave ~ dicevamo ~ an-

che se non abhiama alouna ragione di esa~
sperarh con .Ie nostre parole. Quindi sia-
mo fermamente convinti che non dobbia-

mO' indulgere al falso scopo di opprimere
un estremismo a favore di un altro, ma af-
fronta're inveoe nel suo insieme il fondamen-
tale problema del funzionamento di uno
StaTIO democratico.

Da lungo tempo, onorevale Presidente,
abbiamo adottato Ia nostna linea di con-
dotta come riformatori sociali, come apera-
tori sul terreno democratico e non voglia-
mo mai avere i piedi lin due staffe: rivolu-
ziDnari in un senso e riformisti in un altro;
uamini Ji governo e pronti ad assumere po-
sizioni di governo saito un cero punto di
vista, ma sempre pronti ad avallare agni
forma di sbracato, esagerato e irresponsa-
bile rivoluzionarismo, talvolta verbale taral-
tra ~ più spesso ~ in atto teppistico e

sedizioso.
Diciamo che proprio ,la nostra posizione

responsabile ci autorizza a fare appello al
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senso di responsabilità di tutti, del Governo
come ddla magistratura; qui vorrei che
parlassimo conestr.ema chiarezza.

H colLega Banfi ,si è lintrattenuto su que~
sto punto e non ho ,ragione di polemiznare
con lui, anche perchè non creda che costi-
tuisca una pT,esa di posizione, ma piutto~
sto una ,espressione di oosoienza !il Dicono-
sdmento, da parte nostva, deLla autonomia
e ,dell'indipendenza della magistratura. Ri-
tengo che questo non sia una oonoessione,
ma un prinoipio fondamentale di ogni O'rdi~
namento di 'LibeI1tà, e cheSlia stato onore ed
ovgoglio della RiepubbLioa ,italiiana aver as-
siso, su una base sicura ed ampia, la pie[]ja
autonorllia dei giudici e dena magistratura
DJel suo compliesso. I magistvati sono soma-
v:i dellla legge, e come tale la debbono appli-
cave, nei Iltimiti deUa fal1acia umana, ma con
puua oOlscienza,senza defOlrmazi'Oni di grup-
pi o di tendenze a di associazioni e consor~
terie <COIntrapposte.

Lo stato di oontinua pol!emiÌca in seno al~
la magistratura, le o01'l1enti chela div.ido-
no peggio che se fOlssero pantiti politici, sen-
za dubbio nOln sono produoenti ai fini del
miglioue suo£unzionamento e della I1ispon-
den:zJa ai formidabilii doveri ohe le incom-
bOlno, e che richiedono il suo impegno, in
uno Stato di libertà, in funzione della li~
bertà. Però debbo dire (,e qui ,ill mio dissen-
so è netto verso le argomenta:zJioni del se-
natore Ternaoini) che bisogna stare atten~
ti: la sentenza come fattJO StouilOO, quando
sia entrat,a a far partie deiliLe cose umane,
non più oggetto di revisioni o modifiche nel
meccanismo delle procedure, costituisce sen-
za dubbio oggetto di qudlo ohe un Parla-
mento può e deve discutere. Il funziona-
mento di uno dei poteri delJo Stato sta di
oasa nelMe nostl1e di scusSliOlni, perchè sia-
mo, sì, uno dei poteri ddlo Stato, ma per

il fatto di avere la divetta investitura po-
polare abbiamo la dÌl1ettamspOlnsabHità nel
I1ispoa1Jdere alI pOlpolo lin questa funzllone di
oOlntrollo del funzionamento armonico ~

come la COIstituzione pr:evede ~ di tutti i
poteri che cos.tituisiOono l'insieme giuridico,

l'ordinamentO' del nostl1o Paese. Però sltj,ama
attenti a non chiedere alla magistratura di
agire in un modo o in un altro, perchè nei

comizi le foHe si sono manifestate in un
modo o in un altro; a man chiedere che la
magistratura si pronunci in un modo o in
un ahl1O, perchè così si rè pr:onunoiato tutto
un amo di partiti. Qualora nOln La grandis-
sima maggior:ama, ma Il'unanimità degli ita-
liani sri fosse pronunciata su una questione,
sulla quale il magistrato opinasse diversa-
mente, secondo la sua cascienza, nel'la inter~
pretazione della legge, allora quel magistrato
avrebbçragione, anche se avesse torto. II
magistrato giudica, dice il diritto, in nome
del papda, e questo è il riferimento alla
sovranità che' in uno Stato democratko è
nel popoJa; ma giudica, dÌlce il diritto, non
in ossequio a quello che presuntivamente il
pO'pala può volere ma a quella che è l'inter~
pretaziontc della legge, perchè questa è la
espressione organica, l'espressione riflessa
della volontà popolare.

Mi paiono argamenti di tale evidenza da
chiedeve scusa al Senato se su diessli mi
sono pralungato. Però (e l'ho rioOlrdato in
precedenza a proposito dell'espedenza della
prima entrata in vigore della legge Scelba) è
linnegabHe che Ila magistratura è stata pooo
sensibri~e a quesrtli prohlemi di difesa dello
Stato dal fascismo. Non voglia qui ricor~
dare storie di cinquant'anni fa, non voglio
togliere i,l pnegio lal coHega Banfi di tutti
quei rioordi storici, che io per primo ha
seguito eon cOlmmossa attenzione; non per
niente siamo stati nella ,101tta antifascista,
da che si è avuto lume cLiragione. Però
devo anche llÌCordare che aHOIva, ,se la ma-
gistratura ebbe campioni di libertà e di
serietà (basti pensare al famoso giudioe Oc-
chiuto, ohe assolse, per aver agito in stato
di 'legittima difesa, EmiLio Lusrsu ch(; sparò
sugLi aggl'essoI1Ì, uccidendone uno, lin quanto
erano entrati nella sua casa di Cagliari per
usargLi violenza) ebbe 'aJl1JresìmoMislSlime for-
me di ossequio, anohe non riohiesto (sono
s,iato magistnato, quindi so queLlo ohe di-
co). E mi duole anche niooI1daI1e qui una
certa insensibilità della magistratura di fron~
te a oerti problemi, quaSii ohe le leggi do-
vesserO' essere interpretate in sensO' settoria~
listiJoo, o ohe ]1 magistratO' dov:esse farsi por-
tatore di una ilntona:zJione politica, quasi che
ad un certo momento l'aoaeleral1e l'attua-
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zione di Uina cevta Jegge, o illìiVarc1ar1a, den-
trasse neLle cOImpetenze del singolo, o dell'OIr-
dine giudiziarlio nel suo complesso. L'espe-
rienza che abbiamo vissuto negli anni suc-
cessivi alla caduta del fascismo è tale da in-
vitarc:i a meditare; e pevoiò non ch1ederò
certamente al Mimstro guardasigilli ~ che

taJnto ingiustamente è stato qui cÒticato sia
per l'assenza, sia peI1chè chissà che cosa
dovrebbe imporre ai magistrati (salvo poi ad
avere 10.000 interrogazioni 'Contrarie qua-
lora questo facesse) ~ ma chiederò invece
ai magistrari, in quanto cittadiillli .italiani Di-
vestit'i di una pal'ticolaI1e funzioilJie, di ascol-
tare quello che in Parlamento si dice, e oioè
che, per la pace pubblica, per 10 sviluppo or-
dinato delle iistituzioni, per arttua:re nella li-
bertà un concreto e sedo p:rOlgmsso ci\éile e
sociale, ad essli è richiestla l'applicaz1ione
equanime e serena deLla legge, sia verso
quella forma di antidemOlcratidtà organiz-
zata, già. dalla Costituzione previ'sta e con-
dannata, sia verso qualsiasi forma di via.
lenza, sopraffazione e iHibertà.

OnorevOlle Presidente, onol'evoli oolleghi,
siamo presi dai contrasti politici, gruppo
verso gruppo, partito cont'rapposto a par-
tito, ma spesso dimentichiamo che i nOlstri
inte:rlOlcutori sono pure cittadini, queHi che
ci hanno votato, o queHi che ci hanno avver-
sato, queHi che fanno attenzione divetta-
mente ai dibattiti parlamentari, o quelli che
oomunque pOlssOlno averne Uina eoo. Ebbe-
ne, è chiaro che questa è fora di un grande
appello al 1011'0 senso di responsabiJità. Il
ribellismo diffuso di tutti, dei singoli, dei
gruppi, deLle dassli, delle categonie, lo sp'Ort
nazionale, consentitemi il'espmsslione, del di-
leggio verso lo Stato, deve oessare. È un
appello a ohiunque: siano o:rganizzatori sin-
dacali, siano elaboratori di programmazioni
sociali, siano essi impegnati nella scuola, sia-
no quelli che rappresentano una volontà di
dissentire, magari singolarmente, oppure in
massa organizzata e premente, bisogna dir
loro che il 11ibellismo diffuso, abitudinario e
chiassoso, questa moda autocompiaoente e
sterile, non può generare che la 'rovina del
nostro Paese.

Se nor: cessa, attraverso un soprassalto
del senso di :responsabiLità dei cittadini, at-

traverso una 'dpveSla del oivislillo (e qui sia-
mo tutti impegnati, colleghi di ogni settore,
ad ottenere questo), non c'è forza pubblica
che basti, non c'è Diforma possibile, non c'è
ordinato lavO'ro pa.rlamentaDe che possa at-
tuarsi, non c'è soluziO'ne di problem,i che
pO'ssa aversi. Se tutti chiedono oontemp'Ora-
neamente, impaZJientemente e fazliosamente,
o addintiura sediziosamente, lo Stato va
in pezzi; e lo Stato è la garanzia dei de~
bali, sopratuttola garanzia dei poveri, delle
classi più ristrette, dei gruppi meno potenti,
la gamnzia di chi nO'11 può ricattare, di chi
nOln può farsli ragione con le prOlpde mani.

Lo Stato è la garanzia degH studenti che va"
glionoandal'e a scuOlla, dei lavoI1atO'ri che vo-
gHOIno produrre e non si vogHOIno vede1'e di-
struggere ,le loro az,iende, del cittadino che
vuole viaggii!a:re liheramente e lLberamente
programmalìe la prOlpria attività. Se conti-

nuiamo per questa strada ,irresponsabiLe, l'in-
tera collettività verrà ad aLienaJrsi nei oon-
fronti dello Stato. Io lo so, ,i coiHeghi dei
settori marxisti, sia quelli ,che mi fannol'ono-
re di asoOiltare, sia qu~lli che, al solito, a
priori, uscendo daLl'Aula espnimano <il loro
dissenso, sono abituati 'a un diverso ragiO'na-
mento oirca Il'0 Stato. Ma tutta La storia di-
mostra l'assurdità dei ragionamenti deter-
mini'stici che non comprendono la realtà
umana ancor prima che sociale, civile dello
Stato, quale ardinamento al servi:zJio di tut-
ti, delle geneDazioni che si susseguOlno nel
tempo, della collettività che affronta li pro-
blemi del suo sviluppo. Lo Stato itaHano
è e sarà, quale i cittadini tutti contribuiran-
no a forgia:rlo, creandone le leggi, r:ispet-
tandone le norme e il pmstigio, in funziO'ne
di liibertà e di giustizia socialle.

NOli repubblioani siamo convinti che ~n
Repubhlica si è progredito. Io condivido la
valutazione fondamentale can la quale il
ministvo Restivo ha aperto stamattina i,l
suo disoorso, al:lOlrchè ha OOlnstatato li pvo-

gl'essi delLa sooietà .italiana in questi anni.
E prop:ri'O perchè abbiamo questa fiduoia,
I1iteniamo che questo nostro appena non oa-
drà nel vuoto. Ma OIccorre che questa non
sia appello di una sparuta minoI1aJllza, ma
pervada lIe varie forze politiche e impegni
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l'iintem Parlamento ital,iano a taI1lo dsuo~
nare in modo adeguato.

Analogo appena rivolgiamo alle forze po~
Litiche.

Noi I1epubbliicani tante volte siiamo stati
detti « storici », sebbene tale riconO'scimen~
to molto spesso non venisse per accresce-
re i cO'nsensi e ,le simpatie neà nostri con-
fI1O'ntli.Ma un vecchio partJito del Risorgi-
mento, sensibile ogni vO'lta che si parlii delile
strutture del nostro Stato, che è sorto, vi-
vaddio, con la partecipazione e il sacrificio
dei nO'stri maggioni nella grande rivoluzio-
ne delil'unificazione naZ!ionale e democratioa
del papa la litalliano, questo pa:I1tito ha il do-
vere ed il diritto di ammO'niI1e le varie forze
politiche, suLl'orlo dell',abisso. Se H nO'stm
comportamento sarà ,irI1esponsabille, non cre-
dIamo che qualcuno si. aVVla:ntlaggi,in danno
degli al trio Possiamo avere domani del-
le soluzioni limpl'ovvise e strane, ma le so-
IU1jioni irhpl'ovvise e stnane, quelle che na-
soono dai ouriosi segreti della stoiila, so-
stitui.soono ad un oerto momento a:l,la vita
CiÌViiledei cittadini, ed al dibattito deHe
forze democratiche, la perdita deilrla libertà.
Guardiamooi dunque dai vuoti di patere, e
soprattutto da questo irresponsabHe fram-
mentarismo delile forze demooI1atkhe. Guar-
diamO'ci dalla tendenza a sostlituiI1e al sensO'
deLlo Stato lo spirito dei gruppi contrappo-
sti, delle tendenze, ,dei leaders, di coloro
che guaI1dano più o meno Ilontano in fun-
zione propria, o comunque parti1coIaristica;
guaI'di1amoci dal sO'stituire questo 'ai doveri
che ci vengono, questi ISÌ,dalla lunga lotta
antifascista, dalLa lunga lotta demoorat~oa
della Resistenza e dal lungo lavom di oltre
25 anni, per :la costru1Jione di un'Italia si-
cunamente ildbem, perohè potesse sicum-
mente evolversi.

Attenzione ai Vlloti di potere, mpeto e con-
c1udo. In relazione a quello che la Costitu-
ziO'ne 'stabilisce, non c'è problema: si attui
la l,egge, e la si attui urgentemente. In I1ela-
zione a qualsiaSii altra violenza, taocia lo
Stato il suo dovere, faccia la magistratura il
suo doveI1e. Ma noi for2le poLitiche dobbiamo
oaloO'lare questa verità fondamentla1e: che ill
nostro Paese non ha da temeJ:1e tanto squa~
dracce contrapposte quanto vuoti di pote-

re, che possono tJ:1ag1camente interrompere
un, vIOlo, che nOli vogliamo lI'endere sioUJ:1o,

verso un avveniI1e di paoe e di Libertà. (Ap-
plausi dal centro e dal centro~sinistra. Con-
gratulazioni).

I A N N E L L I. Domando di parlar~.

P RES I D E N T E. Ne ha i£ìaooltà.

I A N N E L L I. Signor p:r;esidente, onore-
voli co~leghi, questo dibattitooertamente non
ha H carattere della oI1iginalità. Molti dibat-
titi suM'ordine pubblico si sono svolti in
quest'Aula. Molte volte il nostro ministro
Restivo è venuto qui in Senato a riferirei
su singoli episodi di viO'lenza, sollecitato da
interrogazioni e da intJerpellan:w presentate
da vari senatori di diversi Gruppi paJìlamen-
tari.

Tuttavia, se questo dibattito nO'n ha iJ oa~
ratteI'e della originaLità, è utile perchè, in-
vece di l'isolversli in una seI'ie infinita di
discussiO'ni, ,in una seI1ie infinita di risposte
a singOlIe interrogazioni su singoli episodi,
Sii svO'lge invece su una panoI'amica totale
di episodi svoltisi ,in un arco di tempo ab-
bastanza ampio. E il Ministro ce lo ha detto
stamattina. Ci ha riferito dati, ci ha riferito
elementi, eri ha detto di tuUe ,le armi seque~
stmte, ci ha deto di tutte le denuncie che
sono state presentate 'all'autorità gliudiziaria,
ci ha detto di quali movimenti pOllritici si è
tmttato per oiò che conoerne le sedi in cui
sono state trov:ate armi, munizioni e bombe.

Ora questo dibattito se vuole eSSé:re, co~
me dioevo, utile, ci deve non soltanto in~
dUHe a riceI'car'e le cause ed li motivi di
questa esplosione continua di Vliolenza che

si'a tormentando ormai il nostro Paese, ma
deve o dovrebbe dare delle precise indica-
zioni al Governo afl1nchè questa ondata di
Vliolenza cessi.

Certo, questo dibattito sri svO'lge all'indo-
mani dei grava fatti di Calabnia, soprattutto
di Catlanzaro ,e di Reggia Calabda, ed anco~

l'a O'ggi assistiamo alla 'J:1ivoltJa,ancora non
del tutto sopita, di &eggio Calabria. SOIno
questi episodi che Jasraiano pensosi, tur~
bati; sono episodi che l1ivelano uno stato di
disagio diffuso nel Paese. E forse gli episo-



Senato della Repubblica ~ 21383 ~ V Legislatura

42P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

dide~1a Calabda non sono oheamelli di una
serie lunga di episodi di viol'enZJa che hanno
avuto per teatro lIe diveI1se looalità italiane. E
oosì abbiamo assistito ad episodi di violen-
za ,in LombaI1dia, in SidHa, in Campania, ]n
Emilia; dappertutto si è assistito a questa
esplosione di iLlega1ità.

HSlenatoI1e Terr:aoini, quando ha incen-
tmto tutto iJ 'suo diSC0I1S0 suMe violenze per-
petrate dal fascisti, non ha però tenuto con-
to che aloune violenze s,ono venute da movi-
menti extraparlamentani 'a1la sinistra del
Partito oomunista.

T ERR A C I N I. L'ho detto e ho espres-
so un giudiz,io.

I A N N E L L I . Sì, senatOI1e Terradni,
tanto è vero che l'onorevole Berlinguer ha
più vO'lte oO'ndannato Ie v;iolenze di questi
mOVlimenti.

T ERR A C I N I. Ancne il senatOJ:1eTe:r-
l'acini.

I A N N E L L I. Anche:il senat,ore Terra-
dni e di ciò ne sono Ilieto e non poteva es-
sere altrimenti. Ma appunto volevamo che
si mettesse bene in risalto che, se è vero
che le yiolenze provengono molto spesso
specialmente da alcune zone dell'Italia Iset-
tentrionale e da alcune località ben indivi-
duate ddl'Italia meridionale, da movimenti
di estrema destra, tenuti a battesimo dal
Movimento sociale italiano o ad esso colle-

t-.gad ...

FRA l'lìZ A. Nessuna dimostrazione po-
trà dare di questo!

I A N N E L L I. No, nessuna dimostrazio-
ne, senatore Franza, perchè siamo veramente
in difficoltà in ordine alle prove. Figuriamoci:
se il Governo non ha ,la possibiHtà di dimo-
strare e di raocogliere provesuWeSiistenza di
organizzazioni panamilitaI1i peI'chè il Mini-
stro deW,inteI1no questa maUina non ci ha
riferito se esistono organizzazioni di questo
tipo, che conSlistenza hanno, a quali movi-
menti politici esse si ricoHegano, paI1lamenta-
ri o extrapaI1lamentari, davVlero noi non p,o-
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tJ:1emmo, senatore Franza, avere elementi
suf£icienti per dire che 'alouni movimenti di
estmma destI1a sono rkonduClibiJ,i al filone
del Movimento sooiale :italiano.

Sappiamo tuttavia che il Moviment,o soda-
le italiano, almeno nel passato, secondo le
soritte che Sii vedevano sui muni, ha solle-
aitato i giovani ,ad adeDi~e ad una oerta avan-
guardia nazionale, all'Ordine Nuovo; e mi
pare che negli ultimi tempi del 1969 l'Ord:iJne
Nuovo ~ja confluito nel Movimento sociale
italliano. Quindd. sO'no questi moviment,i ahe
usano come metodo di lotta poliHoa la vio-
lenza; e se voi Movimento sociale italiano
davvero "olete che le vostre responsabilità
siano scisse dalle altmi, daUe responsabilità
di questi movimenti politici, non dovete
peJ:1rnettere ...

C A V A L L I. ApJ:1eil dialogo con i fa-
scisti?

B O N A Z Z I . Sono loro che orgamizza-
no, sono 10'1'0uomini!

D I N A R O. Senatore Iannelh, ohieda la
tessera del Partito comunista e parli come
uno di 10'1'0,oosì li acoontenta!

FRA N Z A . Borghese non è del Movi-
mento sociale italiano: ha un 'Suo gruppo.

B O N A Z Z I. Anche se non ha la tesse-
ra, è uno dei vostri!

FRA N Z A. Inveoe è in aspro oontrasto,
è lin polemica col Movimento sodale itaLiano;
che ,oosa ne sa ,lei? (Richiami del Presidente).
Non ci conoscono e ci giudicano per quello
che credOlIlo che avvenga! Ci potete giudi-
oave solo arhitramamente.

FAR N E T I A R I E L L A. Ma i fatti?

P RES I D E N T E. Non facciamo in-
termezzi; lasciamo finire il senatore Iannel-
li. Non rubate tutti gli argomenti al sena-
tore Nencioni.

I A N N E L L I . Signor Presidente, mi
hanno fatto perdere il filo del discorso!
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P RES I D E N T E . Lei ha sentita ill
sienatare Cifardli quando. ha giustamente
predicato cont:m ,i,lribellismo e l'usurpazrio-
ne; lei ha il potere di paI1lare: ,lo eserciti.
(Ilarità).

I A N N E L L I. Dicevo che, se il Movi~
mento sociale italiano (e non faocio nessun
dialogo.) vuole vel'ament'e saiJndel'e ,LeprOlp:rie
responsabilità dalle respoDJsrabHirtà di questi
movimenti extraparlamentari che usano la
violenza come metado politilco, non può nan
riflettere sulle frasi che ha detto il segretario
politico del Movimento saciale, Almirante.
È vero che le frasi ahe rsuH'« Avanti! » e su
altri giarnali sono state ripartate 'Sono state
poi smentite dallo stesso onorevole Almi-
rante ...

D I N A R O C'è Ulna quevela dell'ano-
re¥OIle Almirante.

I A N N E L L I . ...e da un comunicato
ufficiaLe della dire~ione del Movrimento so-
ciale italiano, ma, neno stesso comunicato
in aui sridà ,la versiane uffioi3!le del. discorso
delrl'onol'evole Almirante, sri sostiene anoara
la tesi seoondo cui alla violen~a bisogna ri-
spondere con la violenza ...

FRA N Z A. Per legittima difesa, questa
è \la tesi.

D I N A R O. È ,il vuoto di potere che por-
ta a questo.

, l A N N E L L I. A nOli soailalLsti democra-

tirai sembra che per i movimenti neofasai-
sti, parlamentari o extraparlamentari, così
come è stato mesrso im rirlie¥o dai diversi ora~
tori che si sono succeduti in quest'Aula, esi-
stano preoise norme: queLle della legge nu~
mero 645 del 1952 che costituisce il'attuazio~
ne di una dispasiz1iOlne, sia pUl'e transitOl ia
e:f:ìin3!le, della Costituzione it3lliana, la 12a,
seconda oui è vietata la rrioI1ganizza~iane del
partita fascista.

Nell'applicaz.ione di questa Legge, oome IÌl
Ministro ai ha detta, vi sono delle osciLlazio-
ni giurispruden~ilalri, deLLe riJncertezze da par-
te del pubbHco ministero ...

Nan ci sono osÒna~NENCIONI
ziOlni.

I A N N E L L I. ... e da parte di morlti
oratoI1i, da ultimo il senatore Cifarell:i e pri-
ma di lui dal senatOl'e Banfi, è stato affer-
mato che la magistratura dovl'ebbe operare
oon maggior incisività, deoisione e fermez-
za. Non siamo noi a dover giudioare l'ope-
rato della magistratura che, per Costituzio-
ne, è autonoma e indipendente. Se la magi-
st~atura Sii è t'.t1Ovata, in alcune circostanze,
neUa djcfficoltà di I1avvisare determinati reati
in alcuni fatti portati !3!lIa sua cognizione,
forse dipende dal fatto che la :l:egge è mal-
fatta, davrebbe essere riveduta o dov:rebbe
essere integrata; o forse dal fatto che vi
sono delle norme che non :f:ìanmroIravvirsaJ1e
bene i reati che dovrebbero essere colpiti.

NOli legisllatori pertanto dovremmo venire
incontro, semmai, alla magist'ratura e do-
vremmo forni,de gli strumenti più idonei,
più adatti perohè la legge passa tl'OvaJ1e
reaJrizzazione e attualJione...

N E N C ION I. Sarebbe Il!aquarta legge,
perchè questa è la terza.

I A N N E L L I. È un problema di teonica
legislatiVla e soprattutto di tecnica interpre-
tativa.

N E N C ION I. E un pJ10blerna di one-
stà politica.

I A N N E L L I. Il pJ10blema è poliricoed
è al fando di tutto. Ci troVliamo di f,ronte ad
una Repubblica democrat,irca e 3!ntrifasoista,
peI1chè è nata dalla resistenza al fascismo: la
nastra Carta oostituzionale è tutta ispirata
aIrl'ant!ifascismo, per quel profondo senso
di democrazia che la permea tutta.

Dobbiamo niconosoere, ,oome uomini l'e~
spons abili , come uomini ohe hanno a cuore
le sorti della democrazia, che queste violenze
commesse da tali .movimenti di estrema
destra non dico che tl'OVlano tailvolta la giu-
stificazrione, :l'appravazione, ma non troVla-
no niJprovazione, sdegno, rigetto da una par-
te della pubblica opinione. (Interruzione del
senatore Sema). Io sono s11ato un pa]1tigiano,
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senatore Serna. Stiamo I1agionJando ,con malta
seI'ietà e senso di I1esponsabiJità; non soher~
2'Jiamo.

AHora io mi pongo un pI1oblema. Se noi
parviti demooratki, $le noi uomin:i politid
abbiamo a cuore le sorti deHa .libertà e
della democrazia, [31cciamo veramente tut~
to qruanto è in nostro poteI1e pel1chè iJ popo~
lo, tutto il popOIlo non venga e non abbia più
la possibilità di venire influenzato dal'la fal~
sa demagogia fiasdsta. Il punto è questo,
onorevoli colleghi. Forse fin qui abbiamo
mancato. Abhiamo delle responsabilità e le
dobbiamo riconoscere e ammettere, perchè
altrimenti questo dibattito saI1ebbe una ri~
petizione inutile di frasi più o meno fatte,
di slogans che vengono ripetuti non dico
quotidianamente, ma spesso è volentieri
nelle Aule parlamentari e sui giornali. Se
davvero una parte deH'opinione pubblica
ammette o non rigetta come rigettava ven~
tidnque anni fa il risorgere, i 'rigurgiti del
fascismo, noi che abbÌiamo combattuto il
fascismo nelle fOl1mazioni p,31rtligiane dob~
biamo chiederci se abbiamo delle 'respon~
sabilità per il fatto che questi rigurgiti
riaffiorino.

NOIn vogHamo dire che ,le via/lenze fasciste
sono aliimentate dalle Vliol'enze che sono sta~
te commesse dai movimenti dell'estrema <;Ii~
nistra (extrapaI1lamentaI1e, perchè in questo
momento il Partito comunista, avendo una
sua tattica c una sua stmtegia da perseguire,
non ha nessuna ragione di alimentare la vio~
lenza sulle piazze); ma certamente dobbiamo
ammettere che akune violenZJe soma state
commesse anche ,in occasione di manifesta~
2Jioni sindaca1i e eLi manifestazioni studente~
sche. Abbiamo assi:svito ,in alouni stabiilimen~
ti 311sequestm eLi dirigenti industriali, ab~
biamo ass,ist'ito al danneggiamemto di ingra~
naggi di industrie, abbi!amo Viisto su !5iornaIi
delle fotografie di stabilimenti della FrA T,
della Pirelli distrutti. Ma aHara ci dobbiamo
ohiedere se queste manitestaziOlni di inoivi,l~
tà e di scorrettezza di Lotta politica e di lotta
sindacale nOln abbiano linfluito, non dico nel
dare ai mov,imenti di estrema destra la pos~
sibHità di porre in ,essere manifestaz,ionli
di Vliolenza, ma nel consentire a una parte
della pubbliica opinione di non guardare con

sdegno e con disprezzo alle violenze perpe~
tmte oggi dai fascisti.

E s'e oggi Gaetano Arfé su11'« Avanti! » dti~
ce che vi è una solida e,rganizzaZJione fascista
collegata con non so quali organismi inter~
naz,ionali che tI10va il suo sostegno in aloune
masse popolari, dobbiamo allora veramen~
te ravvi'sar,e in qualche 1I.10st,ro compor~
tamento, nel comportamento di partiti de~
mocrauici, nel comportJamento di nostre
associazioni sindacali qualche cosa che è
andata OIltre ILl conscmtito. E questo ai sia
di insegnamento, onorevoli cOIlleghi. Questo
lo dico con estremo senso di responsabiHtà
e ~ badate bene ~ con ama:rezza, pe11chè

non avrei immag,inato che a 25 anni dalla
lotta antifasaista si potesse anoora parla:re
del pellicola, sia pure lontano, ancora em~
bI1ioilCule, di un'insorgenza fascista in I tal:ia.

Se c'è questo pericolo, significa che la de~
mocrazia non ha fatto tutto il suo dovere,
non ha operato così come avrebbe dovuto
operare. E, didamolo pure, <la l1esponsabi~
lità, a mio avviso, di questo stato di disagio
e di confus,ione politico~ideologica non in~
oombe sOlltanto sui partiti politici, sui sin~
goli esponenti politici, ma in fondo incombe
purtroppo anche sul Governo,su quel Gover~
no di cui noi Sliamo parte perchè siamo dei
sostenitori; sul Governo che non ha talvol~
ta 'immediatamente preso posiZJione, non è
immediatamente intervenuto a respingere ,a:l~
cune manifestazioni seeLiziose di vera e pm-

pI'ia eversione e sollevazione nei confronti
dei poteri dello Stato.

Perohè ill Governo non èinuervenuto? Non
perchè il ministro Restivo non avesse avuto

l'intenzione di daI1e ai suoi uomini 1'0I1dine
eLi lintervenire o non avesse avuto il COl1ag~
gio ~ perchè egli è uomo di coraggio ~ di

assumersi in un dato momento, di front,e a
determinate evenienze, la sua responsabilità;

ma non è lintervenuto, a mio avviso (e questo
~ badate béne ~ è nn disoorso che ,io ri~

volgo soprattutto ai sodalisti e ad una parte
dei democratici cristiani), perchè talvolta

suH'ol'dine pubblioo (diciamolo con molta
franchezza, con tutta sincerità ,in quest'Aula;

facaiamo la confessione, come se io stessi in
confessione) il Governo non ha avuto un
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,orientamento univoco, non ha iavuto un'uni-
tà di ,l,inguaggio.

Io ricordo che prima della dolorosa scis-
sione socialista, nella direzione socialista uni-
ficata, non si potè arrivare a votare un ordi-
ne del giorno sull'ordine pubblico perchè si
scontravano due opposte tendenze, due op-
poste valutazioni.

Il collega Banfi oggi invoca l'intervento
delle forze di polizia per reprimere le vio-
lenze fasciste. Sì, sono pienamente d'accor-
do perchè le forze di polizia intervengano a
reprimere queste violenze. Ma pochi mesi
fa il collega Banfi chiedeva in questa stessa
Aula H disarmo della polizia. Ed ,allora, di-
temi voi, quale coerenza logica vi è, quale
continuità di atteggiamenti politici vi è? Ed
allora facciamoci ,l',esame di coscienza. (Cam-
menti dall'estrema sinistra).

N E N C I O NT. Il senato.~e Banfi og-
gi è andato oltre: ha chiesto il disal1IDo della
magistratura. Del resto è logico, è coerente.
(Commenti del senatore Albarello. Repliche
del senatore N enciani).

I A N N E L L I . Onorevoli colleghi, si
sappia dunque che, se oggi noi chiediamo
l'intervento della polizia, come è giusto che
lo si çhieda, è perchè rioonosciamo che la
polizia è lo strumento necessario dello Sta-
to democratico, è 10 strumento necessario per
la difesa delle istituzioni repubblicane e de-
mocratiche. Questa è la verità. Allora non è
che la polizia sia lo strumento di chissà qua-
le classe dominante in un determinato mo-
mento in questa Italia che per fortuna è de-
mocratica. Certo vi possono essere stati de-
gli eccessi da parte della polizia ma ad ogni
modo dobbiamo tutti riconoscere oggi, e do-
vete riconoscerlo anche voi, colleghi comu-
nisti, che in uno Stato ben ordinato è ne-
cesSlario che le forze di polizia abbiano
l'autorità ed il prestigio per intervenire a
ricacciare la violenza, a contenere gli atti
vandalici.

Abbiamo ricordato tutto questo, onorevoli
colleghi, non certo per screditare la nostra
democrazia, ma perchè siamo convinti che
attraverso una discussione approfondita pos-
siamo davvero creare un costume democrati-

co in Italia. Noi non sollecitiamo discussioni
che non abbiano assolutamente alcun rilie-
vo pratico e alcuna giustificazione politica;
a noi interessa che la discussione abbia un
suo svolgimento ed una sua finalità. A no-
stro avviso questa discussione (come dice-
vo all'inizio del mio intervento) ha avuto una
sua utilità. Si è appunto riconosciuto da tut-
ti che perchè lo Stato sopravviva, perchè le
nostre istituzioni democratiche possano dav-
vero svilup~'parsi e progredire è necessario
che vi sia l'ordine, che le violenze vengano
represse. Bisogna cioè ricacciare la tesi se-
condo la quale sarebbe ineluttabile che alla
violenza bisogna rispondere con la violenza;
così come bisogna ricacciare la tesi secondo
la quale ~ come bene diceva il collega Ci-

farelli ~ è ormai quasi invalso il costume
di tutelare arbitrariamente le proprie ragio-
ni private. No! Lo Stato deve avere una sua
autorità ed un suo prestigio anche proprio
per proteggere le vostre libertà, colleghi co-
munisti. Perciò non possiamo essere d'accor-
do con l'onorevole Longo quando in un suo
passo in un articolo apparso su « L'Unità» te-
stualmente scrive: « Diciamo a qua:t;lti so-
no colpiti dalla violenza fascista di difender-
si pagando con la stessa moneta di chi li
attacca ». E non possiamo neanche essere
d'accordo con l'onorevole Berlinguer il qua-
le di rincalzo ha sostenuto: « Se i fascisti
ed i loro manutengoli si illlldono di crearsi
uno spazio e di far leva sulla debolezza e
sulla incapacità di uomini e forze della De-
mocrazia cristiana, di uomini e forze del
Governo del centro-sinistra essi devono sa-
pere che il Partito comunista non starà a
guardare e non consentirà che si creino vuoti
pericolosi di potere ». No, noi non siamo
d'accordo, onorevoli coMeghi oomunisti, non
siamo d'aocordo perchè. . .

S E M A. Lei è d'accordo con Iloro. (Ri-
volto all' estrema destra).

I A N N E L L I. No. e lo sa bene che
nOln sono ,d'accordo. Non siamo d'accordo
con l' onorevo.le Longo e con l'onorevole
Berlinguer perchè non possiamo consen-
tire a nessuna associazione privata, quali
sono i partiti politici, disostituÌtrsi all'au-
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torità dello Stato, perchè dobbiamo dare allo
Stato (interruziane dall'estrema sinistra)
quella necessaria autorità, quel necessario
prestigio affinchè le violenze vengano repres~
se. E allora se 10 Stato ci proteggerà tutti,
proteggerà voi come proteggerà noi, come
proteggerà ,loro; se 110 Stato davvem sarà
autorevole, prestigioso, sarà dotato di forza
e di autorità, non ci sarà più bisogno di un
Parti,to comunista che si offre per colmare il
vuoto nel caso che il Governo lo lasci libero.
No, questo non deve avvenire nella nostra
Italia, no,n deve avvenire nella nostra demo-
crazia se abbiamo ancora il senso della de-
mocrazia, se abbiamo ancora e soprattutto
il senso dello Stato, e noi socialisti democra-
tici il senso dello Stato lo abbiamo. E allora
se questo Stato sarà davvero forte, onorevoli
colleghi del Movimento sodale italiano, non
sarà più permesso neanche aM'onorevole
AIlmirante di dire o profferke frasi smen-
tite o meno ma che sono gravissime e che
soUecitano il nostro senso di risentimento
e di 3Imarezza.

N E N C IO N I . È stato querelato

l' « Avanti! ».

I A N N E L L I . Non mi riferisco alla
prima edizione, ma alla seconda edizione
che è anch'essa gravissima. Ma in ogni mo~
do io ho detto queste mie considerazioni
molto brevemente e con tutta sincerità, ono-
revoli colleghi, senza, come si dice, peli sulla
lingua, senza riserve mentali. E vorrei, pri-
ma di concludere, ricordarvi un ammoni~
mento di Benedetto Croce. In questo mo-
mento tutti quanti ci stiamo preoccupando
delle sorti della democrazia e della libertà
in Italia. Se questo dibattito oggi è in corso
qui in Senato è perchè appunto siamo preoc-
cupati di quello che può eventualmente av-
venire in Italia se questa spirale di violen-
za non cessa e non viene stroncata. E allora
tutti quanti hanno richiamato, da Banfi a
Terracini, a Cifarelli, gli eventi degli anni
1919 al 1922. L'onorevole Ministro ha detto
che le condizioni di quell'Italia erano di~
verse da que1le dell 'Italia del 1971. Il sena-
tore Seochia, in una sua intervista, ci ha det-
to che oggi il fascismo non può risorgere

perchè i giovani non sono 001 fascismo ma
sono allineati e schierati con la sinistra.
Ma ad ogni modo sono tutte valutazioni
soggettive che possono mutare col mutare
deJle condizioni e col mutare delle ci~co-
stanze. E io non so se davvero oggi ci si3;
un pericolo eff,ettivo del ,risorgere del fasci-
smo in Italia. Tuttavia, però, dioevo, voglio
ricordarvi l'ammonimento di Benedetto Cro-
ce che disse: « La colpa dei liberali nel 1919-
1922 non fu quella di essere stati troppo li-
berali, bensì di essere stati imbelli nel di-
fendere le ragioni dello Stato ». Ed è que-
sta la vera ragione di questo disagio che
noi tutti avvertiamo.

Non facciamo che il nostro Stato sia uno
Stato imbelle, uno Stato che non sa difen-
dersi, uno Stato che non sa reagire perchè
questo sarebbe uno Stato vile e non demo-
cratico. E noi siamo in uno Stato in cui vo-
gliamo essere ancora degli uomini vivi, dei
democrarici veri, degli uomini che vogliono
vivere nella libertà.

Ed ancora. Per salvare dunque la demo-
crazia bisogna ristabilirvi, come vi ho detto,
l'autorità dello Stato e reprimere ogni e
qualsiasi violenza da qualunque parte essa
venga esercitata. Non dobbiamo distinguere
la violenza secondo etichette politiche.

Per concludere, mi piace ricordare una
frase di Giuseppe Saragat, Capo dello Stato,
il quale ha detto: « Mentre la violenza cri-
minosa, che talvolta cerca di assumere co-
lo razioni politiche, tenta di colpire le nostre
leggi e le nostre istituzioni, è necessario che
tutti i cittadini facciano sentire profonda
e solenne la loro solidarietà con i difensori
della legge, ad ammonimento dei facinorosi
e ad incoraggiamento degli onesti ». (Applau~
si dal centra e dal ceI1tra-sinistra. Cangratu-
laziani).

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, lasciate che prima di tutto
io dichiari a nome di tutti i componenti del
mio Gruppo che 'siamo altamente onorati

~ e o:rediamo con questo di rivolgerei aU'in-
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tera Assemblea, perchè non è certo solo no-
stro questo onore ~ di avere tra le nostre

file Augusto De Marsanich (applausi dalla
estrema destra) oomponeJ1lte autorevole e
prestigioso, che con 'la sua canizie, la sua
esperienza, la sua calma, la sua presenza
porta un contributo politico e culturale di
grande momento. E avremmo voluto e vor-
remmo che sempre quando si levi una voce
ostile, iniqua contro qualsiasi componente di
questa Assemblea non fosse dato ai singoli
senatori di dover salvaguardare la dignità,
l'onore, il prestigio dei oomponenti dell'As-
s,emblea oltraggiati.

P RES I D E N T E . Senatore Nencioni,
mi scusi se la interrompo. Credo che lei si
riferisca ad una certa frase che è stata detta
nel corso di questo dibattito dal senatore
Terracini. È a questa che fa allusione?

N E N C ION I . Mi riferisco a questa
e ad un'altra frase detta dal senatore Banfi.

P RES I D E N T E . Quella del senatore
Banfi non l'ho sentita. Per quanto riguarda
la frase del senatore Terracini, io non ho mai
mancato in nessuna circostanza di difende-
re i diritti e la dignità di ciascun membro di
questa Assemblea, difendendo anche me stes-
so, del resto, in questo modo. E nel caso
del senatore Terracini, io non ho preso la
parola per ribadIre quello che andava di-
cendo 'in quanto a mio giudizio quella frase
non suonava offesa al senatore De Marsanich,
nè discriminava circa la presenza di tutti
gli eletti del popolo in quest'Aula.

Ho interpretato invece la frase come una
censura di natura poJitlca alle intere forze
politiche rappresentate nella Costituente o
poi agenti nel Paese, che non avrebbero
saputo, a giudizio del senatore Terracini, o
potuto evitare la presenza di questo o di
quello ~ il giudizio politico è suo ~ in que-

st' Aula.

Lei ricorda a convalida di questa mia in-
terpretazione che non più tardi di una quin-
dicina di giorni fa, discutendosi in quest'Au-
la le vicende di Catanzaro, io ho difeso il
suo diritto, in nome del fatto che ella è stato

eletto dal popolo, a parlare in mezzo a noi;
con lo stesso vigore avrei difeso oggi, ove
avessi riscontrato una interpretaziçme diver-
sa nell'espressione del senatore Terracini, la
dignità di tutti noi, ivi compreso il senatore
De Marsanich. Mi rifaccio, senatore Nencio-
ni, a quanto dice la nostra Costituzione, per-
chè è vero che l'articolo 67 parla, con una
certa finalità, di ciascuno di noi per quanto
riguarda l'espletamento del proprio manda-
to, ma esordisce dicendo che ciascuno di noi
eletto nel Parlamento rappresenta !'intera
nazione, dopo di che, ,lei capisce, non ab-
biamo bisogno di diploma da parte di nes-
suno.

N E N C ION I . Prenda atto della in-
terpretaziane data dall'illustre Presidente:
una interpretazionne che noi non possiamo
condividere dato il significato letterale del-
le parole. A nostro giudizio esse esprimono
inconcepibile disprezzo. Comunque, poichè
la valutazione del Presidente è stata quella
espressa, debbo ringraziarlo per quanto ha
fatto e per quanto farà in avvenire a tutela
di tutti i componenti l'Assemblea.

P RES I D E N T E . Mi scusi, senatore
Nencioni, se ancora interrompo il suo dire,
ma non è per ritardare da parte dell'Assem-
blea di ascoltarla. Ho mandata a rilevare
il testo stenografica del discorsa pranuncia-
to dal senatore Terracini, subito dapo per-
venutami il suo rilievo, ed ho riscontrato che
le parole che lei :mi segnalava non SODOiden-
tiche al testo ufficiale stenografico che ho da-
vanti a me e che le assicuro nO'D ha subìto
nessuna alterazione (il che del resto sarebbe
contro il costume del Senato).

N E N C ION J . Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, è la terza volta nel carso di
venti anni che ci accingiamo a fare una di-
scussione in 'merito al fascismo, e sempre
per identica manovra politica. Sono estranei

, come causa determinante fatti reali, la cer-
tezza di alcuni fatti o interpretazione dei
fatti stessi.

La discussione sulla legittimità costituzio-
nale del MSI, sulla pretesa ricostruzione del
partito fascista è stata fatta in Parlamento
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nel 1951, nel 1961 ed era forse logico rifarla
per la consueta scadenza temporale nel 1971,
dandoci appuntamento, Dio lo voglia, per
il 1981 per un'identica discussione.

P RES I D E N T E . Non sia così avaro!
(Ilarità).

N E N C ION I . La questione è esclu-
sivamente e squisitamente politica; non vi
sono infatti circostanze che possano giusti-
ficare l'impastazione del falso problema che
ha scatenato polemiche accese, violente nella
assemblee elettive locali ma che si è smor-
zata in quest'Aula, attraversa diagnosi stori-
che e sofisticate diagnosi politiche e dotti
quanto interessati excursus alle font,i del-

-la staria. Se nai andassi,ma a ritroso, co-
me ha tentato di fare il senatare Banfi, rian-
dando nell'alvea della storia fino agli anni
del primo immediato dopaguerra, al 1918-
1919-1920-1921 e davessimo fare una diagno-
si sulla violenza criminosa, sulle stragi so-
cialcomuniste, ci sposteremmo. in un'epaca
che farse appartiene ancara alla cronaca,
un'epoca che sarà certo co.llocata neUa sto-
ria d'Italia. Ma non abbiamo akuna veste
per scrivere ,la storia nè per triturare af-
frettat-i giudizi. Una approfondita analisi
storica sul fascismo si è da tempo iniziata
nell'alillbitointennazionale; sono usciti cen-
tinaia di saggi ,in Italia e all'estero, e sia-
mo appena agli inizi. Non possiamo per-
metterei noi, nessuno può peJ1mettersi giu-
dizi va1idi perchè chi ha vissuta Uln periado
storko nan può avere la capacità e la se-
renità necessarie per scriverne .la storia. La-
sciamo. pertanto. questa arduo compito agE
storici ed ai socialagi e veniamo alla poli-
tica di questi anni.

Onarevoli colleghi, io. sano d'accordo sulla
prima parte del discorsa dell'onorevole Mi-
nistro, perchè quando in serenità di spirito.
e con intenti palitici, nel senso classico e
tradizianale della parola, si potrà presentare
in quest'Aula un ardine del giorno che riflet-
ta il contenuto della prima parte dell'inter-
vento dell' anorevole Ministro e condanni la
violenza come metodo, con la garanzia della
tutela del bene camune e dell'ordine pubbli-
co della libertà nelle fabbriche, nelle scuole,

nelle università nessuno di noi si asterreb-
be dal sattascrivere a fare praprio questa
ordine del giorno. Nessuno di noi ha mai
pensato, onorevoli calleghi, di adattare la
vialenza came metado. La vialenza è stata
da nai ripudiata, ma il ripudia non può con-
trabbandarsi con la rinunzia al coraggio.
Noi siamo da venticinque anni in questa trin-
cea di apposizione, ed è la terza valta che su-
biamo questa ondata, che ha ana pretesa ba-
se alcuni fatti in realtà calunniosi da cui si
è tratta occasione, in realtà, come ho detto,
per una scoperta manavra palitica: si è oolta
l'occasiane dei fatti di Catanzaro, ma in que-
sta momento la manovra palitica era ma-
tura e l'apparato. sarebbe scattata ugual-
mente prendendo. lo spunta da altri fatti.

Sona dolente che il Ministro nan abbia ri-
sposto alla nastra interpellanza che conte-
neva fatti determinati e rifletteva un illustre
persanaggio che il Ministro. ha mandato a
Catanzaro, mi auguro nan can ordini preci-
si; ma questo personaggio ha usurpato le
funzioni di palizia giudizi aria, per cui è sta-
to denunciata alla magistratura. Stiamo. esa-
minando se possa caesistere l'ipotesi di usur-
paziane di funziani di pO'lizia giudiaria can
il reato. di calunnia, perchè nan manchere-
mo di sporgere denuncia anche per la gra-
ve ipatesi di calunnia.

Onorevali colleghi, si è parlato tanto in
ques,t'Aula del1a magistratura che, salvo
delle sfasatuue di cui parler,emo, io ap-
prezzo perchè in Italia è forse rimasta co-
me unica oasi, come immaginava il Guizot,
al di fuori e al di sapra delle contese, un'iso-
la sicura per tutti coloro che vi si rivolgono.

L'esperienza ci dice che gli errori nel lun-
go corso dei giudizi vengono cancellati. Se
dovremo fare un' esperienza diversa, avremo
il coraggio di denunciare in quest' Aula, sul-
la stampa e sulle piazze la nostra esperien-
za negativa.

Ho letto in questi giorni ~ rappresenta

forse quella magistratura che auspicava un
aratare che mi ha preoeduto ~ un'intervi-

sta ri,lasciata dal magistrato Ramat, autore-
vale espanente di Magistratura democratica.
Così parlava dei suoi colleghi rispondendo.
ad una precisa damanda che gli era stata ri-
volta: «Fino ad oggi il magistrato, tenace-
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mente condizionato da tanti fattori culturali,
sociali, politici ed economci, di solito ha
sentito dentro di sè soltanto una voce, quella
del potere che lo voleva suo servo ».

Non sono d'accordo nè con questo giudi~
zio del magistrato Ramat, che probabi1men~
te mostrava il suo biglietto da visita in quella
intervista, ilè con quella magistratura in di~
venire che forse il senatore Banfi aus'picava.

Carrara, tanti anni fa, terminando il suo
mirabiIe « P1rogramma », ad un dato momen~
to, all'ultimo capitolo, doveva trattare della
politica e dei delitti politici. Finì con queste
parole: «Di fronte a questo argomento mi
cade la penna », e chiuse il suo trattato.

Questo ci insegna ancora, a distanza di tan~
ti anni, come la politica non debba minima~
mente influenzare la magistratura perchè al-
lora abbiamo quegli esempi, esecrati da tutto
il mondo, che ci hanno dato Mosca, Lenin~
grado, Burgos, la Iugoslavia con i loro « pro~
cessi» e qualche altro Paese in cui la giusti~
zia è inquinata, decadente o politicizzata.

Si è parlato tanto, in quest'Aula e fuori,
dell'interpretazione evolutiva della norma,
dell'interpretazione analogica della norma
penale. A Roma un procuratore generale ha
o~ato dire che « non siamo più di fronte al
sillogismo giudiziario tradizionale: la nor-
ma, i,l fatto, i,l giudizio ». V,i èun altro fat~

tore che è intervenuto, cioè un'interpretazio~
ne evolutiva della norma sotto il profilo di
estensione analogica e sotto il profilo della
creazione del diritto da parte del magistrato.

Ebbene, attenzione, onorevoli colleghi, non
per noi: per tutti, nessuno escluso; atten-
zione perchè, quando dovesse mancare quella
magistratura indipendente che è stata con-
cepita dalla Costituzione c1eUa Repubblica,
non dico che avremmo perso ogni certezza
del diritto, ma saremmo nell'arbitrio, sarem-
mo veramente iill balìa di uno Stato scollato
che ha perduto tutti i valori tradizionali. E
non si tratterebbe di eclissi: si tratterebbe
di tramonto definitivo.

Io vi ricordo solo (ed ho finito, in meri~
to alla magistratura) che i magistrati ita~
liani e gli studiosi di diritto italiani prima del
fascismo, durante il fascismo, dopo il fa~
scisma hanno sempre respinto, in una con-
tinuità che è eloquente ed esemplare, qual-

siasi tentativo di imitazione del codice so~
vietico del 1922...

S E M A. E il tribunale speciale, quando
mandava in galera gli antifascisti per venti
anni?

FRA N Z A. Che c'entra?

A N T O N I C E L L I . Il tribunale specia-
le cosa era? Da chi era fatto?

FRA N Z A. È opera di Stato, non di ma~
gistratura.

N E N C IO N I . ...che concepì la pena
come difesa sociale, ammise l'interpretazio~
ne analogica della norma e ammise il feno-
meno creativo della norma da parte del giu-
dicante qualora ciò dovesse piacere al reggi-
tore della cosa pubblica. Ebbene, nel 1935
fu la Germania nazista che riformò il codi-
ce penale, auspice il Metzger, nel senso di
non dare più valore alla norma, di ammette-
re l'interpretazione evolutiva, di ammettere
l'interpretazione analogica della norma e di
concepire anche una norma penale in bianco,
per poter giudicare un fatto secondo la vo~
lontà del Fuhrer. Questa era la norma al pa-
ragrafo 132, mi pare, del codice penale te-
desco.

Quando i tedeschi dicevano: 10s von
romische Recht!, via >ildiritto romano, noi
abbiamo l'iaffermato la validità del diritto
romano, (la v.alidità del fatto che non si può
oonside:raDe nessun crimen senza una legge
che lo delinei e lo punisca. È un fatto di
civiltà; e attenzione a non pel'dedo agE al~
bari del 1971, perchè probabilmente è J'ul-
timo valore (non dioo tradizionrule perchè
non vi froverei d'accordo) che non è ancora
tramontato, che forse è solo ad una eolissi
transitoria.

Fatta questa premessa e questa dichiara~
zione di fiducia nella magistratura, anche se
ci sono delle smagliature (e tutti i giorni ne
incontriamo), ecco perchè, onorevole Mini~
stro, io non sono d'accordo con queste vo-
stre statistiche: statistiche da mattinale di
questura periferica. Non sono d'accordo non
perchè il senatore Banfi ha errato nel legger-
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le o nell'ascoltarle: perchè il Ministro ha
parla1to nom di 390 casi di ,ricostituzione, del
partito fascista, cioè di denunce per pretesi
casi di rÌcostituzione del partito fascista, ma
ha parlato solo di 60 persone denunciate,
specificando: il 3 marzo 1970 a Milano a ca~
rico di 29 elementi, il 24 marzo 1970 a Bari,
il 23 gennaio 1971 a Milano a carico di 30
persone, e via di seguito.

Onorevole Ministro, io le devo dire che
non si portano in Parlamento statistiche di
questo genere, perchè Je posso dire ~ e ne

assumo la responsabilità politic3- e morale
~ che la denuncia del 3 marzo 1970 a carico
di 29 elementi che lei ha indicato non ha
avuto alcun se8uito neanche come contesta~
zione.

RES T I V O , Ministro dell'interno. Per~
chè c'è stata l'amnistia, senatore Nencioni.

N E N C IO N I . Ma quale amnistia, ono~
revole Ministro!

FRA N Z A. Perchè le accuse sono state
ritenute destituite di ogni fondamento; altro
che amnistià!

N E N C ION I . La prego, onorevole

Ministro. Io capisco che lei non abbia molta
pratica di cose penali, ma non parli di
amnistia per l'ipotesi di cui all'articolo 1
della legge Scelba, per favore, perchè l'arti~
colo 1 della legge Scelba non è stato mai
oggetto di amnistia. Non si è contestato per~
chè non si sono trovati gli elementi. Una co~
sa è denuncia della questura su ordine
e una cosa è la situazione risultante dalla
notitia criminis pervenuta col rapporto alla
magistratura e valutata dal magistrato.

Per quanto concerne l'altra denuncia del
23 gennaio 1971 a carico di 30 persone posso
dirle che queste 30 persone non ne hanno
ancora avuto notizia. Ecco, voglio precisarlo,
non perchè voglia criticare o non criticare
la legge, ma perchè quando si portano in
Parlamento delle statistiche occorre quanto
meno ~ è molto semplice ~ un telegramma

al procuratore generale per sapere se ha un
suo fondamento un rapporto della questura,
che non costituisce elemento premessa del

procedimento penale. Infatti ci avete inse~
gnato voi ~ e noi siamo stati contrari per
quanto concerne la legge 5 dicembre 1969 ~

che l'autorità di pubblica sicurezza, la poli~
zia giudiziaria (ce l'ha insegnato la Corte
costituzionale) non può far nulla. Questo si
è risolto in danno di coloro che vengono
fermati, perchè sono associati alle locali car~
ceri in attesa che il magistrato si svegli e li
vada ad interrogare. Però la questura, la
polizia giudizi aria non può far niente, an~
che se abbiamo notizie di elementi non di po-
lizia giudizi aria che hanno interrogato alcu~
ne persone perchè del Movimento sociale ita~
liano per ben 13 ore (fatto recentissimo).

Ma non ha importanza, onorevole Mini~
stro. Io capisco che queste statistiche sono
state fatte per dare un colpo al cerchio e un
colpo alla botte. Sono state fatte perchè ci
sono delle vivaci reazioni in alcuni settori di
quest'Assemblea ed era estremamente facile
poter dire: abbiamo fatto questo, abbiamo
fatto quest'altro, abbiamo denunciato 390
persone. Però questi fatti, solennemente af~
fermati, non trovano riscontro nella realtà
giudiziaria.

RES T I V O, Ministro dell'interno. Le
abbiamo presentate le denunce: 390. Questo
per evitare che anche lei dica una cifra che
non corrisponde alla realtà.

N E N C ION I . Trecentonovanta, ma
non tutte per ricostituzione dClI partito fa-
scista; non commetta l'errore di Banfi.

RES T I V O , Ministro dell'interno. No:
60 per ~icostituzione del partito fascista, 390
per il complesso della legge del 1952.

N E N C ION I . Per il complesso della
legge, dove esistono anche le manifestazioni,
l'apologia e varie ipotesi. Ma io parlavo del~
l'articolo 1 (ricostituzione), anche se c'è il
questore della città di Milano... e dico il que~
stare sbagliando, perchè il questore non può
ricevere ordini in tal senso. Infatti il que-
store, onorevole Ministro, e io credo di po~
terglielo dire responsabilmente (e ne pren-
da atto a tutti gli efEetti), il questore, il mini~
stro naturalmente, il capo della polizia ed i



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21392 ~

421a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

suoi emissari, anche se non sono ispettori
di pubblica sicurezza, che sono indicati come
tali, non sono agenti di polizia giudiziaria
e pertanto non hanno titolo per interessarsi
delle istruttorie nè tanto meno per esprime-
re giudizi canclusivi o per fare de1le sen-
tenze. E quando esprimono giudizi e conosco-
no delle istruttorie violano la legge penale,
violano il segreto istruttorio, usurpando le
funzioni di polizia giudiziaria e le funzioni
che sono proprie ed esclusive della magi'stra-
tura. Però, a parte questi rilievi sulle mon-
che e tendenziose stati'stiche, non av,rei altra
da eccepire. Ma per togliere qualsiasi valore
a questa esposizione statistica, onorevole Mi-
nistro, voglio fare ancora due brevi osserva-
zioni delle quali una è stata già fatta, recen-
temente, in quest'Aula.

Diciotto marzo 1970; per due giorni il
{( Corriere della Sera)} con titoli a nove co-
lonne: {( dolorosa eco... cruenti scontri ...55
feriti tra agenti e carabinieri, 12 tra i civi-
li... incidenti attorno all'università dove si
erano concentrate alcune migliaia di seguaci
del movimento studentesco... bottiglie Mo-
latov, elsplosivi... carabinieri e palizia hanno
ceduto ed hanno dovuto arretrare, la batta-
glia si è scatenata in tutto il centro cittadi-
no ». Cinquantacinque feriti tra gli agenti e i
carabinieri, onorevole Presidente. Non vi è
per tali fatti un procedimento penale. Nes-
suno è stato non dico denunciato ma sotto-
posto a procedimento penale. Allora nella
interpretazione di quelle statistiche bisogna
tener conto anche di questi fatti.

Venti giugno 1970, sempre a Milano, mi-
gliaia di persone con mazze ferrate ed altri
mezzi protettivi ed offensivi, con Capanna e
Cafiero che ordinavano alla polizia e la po-

lizia eseguiva; vi fu una carica contro qual-
che elemento (dieci o dodici ragazzi sedi-
cenni) del Movimento sociale italiano che
sono stati poi tutti assolti per incapacità di
intendere e di volere. Il « Corriere della Se-
ra» del 20 giugno 1970 dice: «Obiettività
cronistica (si istruisca anche sui fatti di Mi-
lano, onorevoJe Ministro) impone di ["ilevare
a questo punto che gli studenti ~ cioè i tre-

mila che erano a San Babila ~ portavano a

loro volta borse rigonfie di proiettili, elmi e
bastoni }). Nessun procedimento penale! Ma-
nifestazione vietata, nessun procedimento!

25 FEBBRAIO 1971

RES T I V O , Ministro dell'interno. Se-
natore Nencioni, poc'anzi diceva che non
c'erano i procedimenti nei cOllJf'ronti delle
denuncie pJ1esentate in rapponto ad ele-
menti del Movimento sociale italiano; e que-
sto signi1ficava <che nan c'era stata nessuna
violenza da quella parte. Sia coerente aIlora!

N E N C ION I . Sono coerente! È lei
che non vuole esserlo!

RES T I V O , Ministro dell'interno.
Se è coerente non capisco perchè parta di
inerzia della magistratura...

N E N C ION I . Non della magistratura,
onorevole Ministro; nessuna denuncia! Cin-
quantacinque feriti tra gli agenti e carabinie-
ri, dodici tra i civili, quattro ore di batta-
glia nel centro di Milano...

RES T I V O , Ministro dell'interno.
Le fornirò gli elementi, senatore Nencioni.

N E N C ION I . Gli elementi glieli ho
dati io. Ma la ragione c'è, onorevoili calleghi,
e mi dispiace ripetere quello che ho detto
l'ahro giorno, ma lo farò hl1evemente. Il que-
store di Milano è stato intervistato e la sua
intervista è stata riportata a piena pagina
dalla « Stampa» di Torino. Questa la cono-
sce, onorevole Ministro? È stato intervistato
il 5 gennaio 1971. Dice l'intervistato, mo-
strando' «uno scudi scio ed una micidiale
sbarra di ferro, un tondino metallico spac-
cateste »: «Ho tatto ,il partigiano, mi sono
battuto per un'Italia democratica, ma io non
so... che cosa sono queste rse non bande ar-
mate? L'arma che lei ha in mano è stata
p.resa ad un giovane del servizio d'ondine del
movimento studentesco; con sbarre del ge-
nere, la sera del 12 dicembre, in via Larga
è stato disciolto un reparto di carabinieri
che tra l'altro non erano della brigata coraz-
zata costituita da De Lorenzo come qualcuno
ha scritto: erano delle tenenze di Codagno e
di Casal Pusterlengo ». Le portano anche i
fascisti queste spranghe? Il questore alzan-
dosi oi dice: «Che vuoI che le dica, sono tali
e quali. I fascisti portano anche loro i ca-
schi »; non dice le spranghe. (Interruzioni
dall' estrema sinistra).



Senato della R"pubblica ~ 21393 ~ V Legislatura

421a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

ABBIATI GRECO CASOTTI
D O L O RES. Legga anche ill « Giornale
di Brescia }}e dica quello che è stato seque-
strato ai fascisti.

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
ognuno fa una scelta e legge i giornali che
vuole. (Interruzione del senatore Abbiati Gre-
co Casotti Dolores). Lei ha ragione, ma non
deve meravigliarsi che il senatore Nencioni
legga i testi che ha scelto.

N E N C ION I . Signor Presidente, è
« La Stampa }} di Todno, un giorna1e che lun-
gi dall'essere vicino a noi è contrario a noi.
« Portano anche loro i caschi; glieli ho fatti
togliere il giorno della messa per Annarum-
ma. Pioveva e per radio ho detto al funziona-
rio: ricordati che quando piove ci si copre
con l'ombrello e non con l'elmo. Ma agli al-
tri come riesco a farglieli togliere? Sono mi-
gliaia }}.Ecco, onorevole Ministro, il questo-
re Allitto di Milano. E quando lei ci dà le
statistiche delle denuncie, cioè i rapporti,
tenga presente anche che fin adesso (lpUÒ
darsi che le cose cambino) c'è stata una
netta discriminazione confessata, ammessa,
sottolineata. quasi esaltata. Il Questore ha
fornito anche delle fotografie nelle quali fa-
ceva vedere delle bande armate che certo
non sono del Movimento sociale italiano per
le strade di MÌ!lal1o e di Torino.

E allora, data questa situazione, onorevo-
le Ministro, è inutile che si parli di statistiche
e di denunce, che si parli di statistiche e di
procedimenti in corso o di statistiche relati-
ve a fatti che riflettono la legge Scelba o
l'articolazione del codice penale. È una que-
stione politica; probabilmente ci sono de-
gli intoccabili perchè, come lei saprà, i din-
torni dell'università di Milano sono off li-
mits anche per la polizia. Come lei saprà,
dinanzi alla porta dell'università di Milano,
c'è un picchetto armato che fa la guardia,
perchè nessuno entri, se non gradito alla
oligarchia rivoluzionaria. Il prefetto ,di Mi-
lano ~ e ricordo che 1'« Unità}} ha insisti-
to molto su questa mia rivelazione ~ le ha
mandato il 13 dicembre un rapporto; lo
porti in Parlamento, quel rapporto, lo legga
ai parlamentari tutti, faccia presente la si-
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tuazione di Milano che è uguale poi alla si-
tuazione di Roma, di Genova, di Napoli, di
Palermo, ma non ci venga a parlare di un ri-
sorgente squadrismo o neosquadrismo, della
violenza che deve essere colpita perchè per
essere colpita questa violenza deve esistere
nella realtà, per essere colpita deve essere
effettiva. E dalle sue dichiarazioni questa
violenza effettiva noi non la conosciamo e
lei non ci ha dato modo di conoscerla. Certo
non siamo più in una società tranquilla, pa-
cifica, come poteva .essere anche 10-12 an-
ni fa.

La nostra società è turbata oggi da ten-
sioni che appaiono incontenibili e vive iso-
lata, introflessa sulle risse che le sono con-
geniali, sul metodo del compromesso che le
consente di sopravvLvere nell'illusione di una
vitallità puramente esteriore. Chi è che non
conosce la realtà odierna e le tensioni che
muovono la comunità nazionale? Questa so-
cietà che (non è un fenomeno, del resto, ita-
liano; è un fenomeno mondiale) ha avuto,
immediatamente dopo la guerra, una cresci-
ta tumultuosa, confusa. I Governi che si so-
no succeduti non hanno avuto il senso dello
Stato, non hanno previsto la sua dinamica
in prospettiva a 30 anni, 40 anni. Oggi, ono-
revole Ministro, siamo nel 1971: le universi-
tà, per esempio, hanno un milione di studen-
ti, laddove erano nel 1933 trentamila in tutta
Italia; e ci sono le stesse aule, gli stessi ser-
vizi, le stesse attrezzature.

Quando i giovani si muovono, protestano
e contestano, contestano perchè non vedo-
no collocata la lara posizione nell'avvenire;
e parlo non degli strumentalizzati dal Par-
tito comunista, da «Lotta continua », da
« Avanguardia operaia}}, da quella miriade
di gruppuscoli parlamentari ed extraparla-
mentari che ne fanno carne da c9-nnone per
delle manovre di carattere politico, ma di co-
lara che trovandosi nel vortice della vita
soffrono perchè i loro bisogni non sono stati
nè compresi nè collocati. In buona sostanza
non si è andati incontro ai loro bisogni. Han-

nO' bussato invano alle porte della vita e alle
porte del Parlamento. Sono anni e anni, ono~
revole Fanfani: il 1958 ~ se lo ricorda? ~
(asciugheremo gli occhi delle madri!) dove-
va essere l'anno della riforma scolastica. Il
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1963 doveva esser l'anno della riforma uni~
versitaria. Vi ricordate in Parlamento il mi~
nistro Guiche diceva: noi approveremo, noi
ricostruiremo moralmente, fisicamente l'uni~
versità attraverso l'edilizia universitaria, at~
traverso riforme di struttura, attraverso or~
dinamenti di. studi, la libertà del docente,
la libertà del discent'e, i dipartimenti non ob~
bligatori, con \l'approntamento innovativo di
tutti questi moderni istituti? È passata anche
la quarta legislatura (la terza doveva essere
quella della riforma della scuola); siamo nel~
la quinta legislatura, la terza del calvario uni~
versitario. del calvario della scuola. E siamo
ancora agli inizi: la discussione generale sul
disegno di legge sulla riforma universitaria
è stata chiusa oggi. Abbiamo davanti i con-
trastati articoli. I partiti hanno deciso modi-
fi,che, la Democrazia cristiana si è pro-
nunciata per la riforma della riforma; l'al~
tra ramo del Parlamento l'attende e tutte
le richieste si abbatteranno su questo tenta~
tivo di riforma universitaria. Passerà certo
anche questa legislatura senza che venga da-
ta ai giovani non solo una riforma ma una
speranza per l'avvenire.

E dai giovani passiamo ai lavoratori, dai
giovani passiamo agli operai. Gli operai han~
no dovuto pagare gli errori di direzione po~
litka ed economica dei governi ohe si sono
succeduti. Gli operai oggi si trovano in una
situazione di dover veramente e duramente
pagare; le lotte sindacali si riducono a delle
immani lotte che la mano furtiva dell'infla-
zione rende inutili; si ritrovano sempre al
punto di partenza con dei problemi sempre
nuovi. Oggi, dopo il libro bianco che ci ha
mostrato un panorama pauroso di indebita~
mento, un pozzo senza fondo, vertigini di
debiti, la prospettiva delle riforme, le rifor~
me essenziali, che riguardano l'intera comu-
nità nazionale e in modo particolare i lavo-
ratori, in modo particolare gli operai si fa
incerta. Queste riforme sono costose. È sta~
to dissipato il pubblico denaro e ci si trova
non dico neJla impossibilità, perchè tutto è
possibile quando c'è volontà politica che si
esprime, ma di fronte a gravissime difficol~
tà nel poter costruire quell'edificio che tutti
aspettano per risolvere elementari essenzia~
li bisogni.

Risolvere il problema della sanità, dei tra-
sporti, della casa la cui soluzione da anni
ed anni invano attendono bussando alle por~
te del Parlamento e delle altre assemblee
elettive.

Anche uno scrittore cattolico ,come Del No~
ce, alloilltanatosi da materialistiche tentazio~
ni scientistiche e sociologizzan1ti, scrive: «La
crisi della nostra società nasce dal rifiuto dei
valori tradizionali; quel che per me dunque
caratterizza l'epoca presente è la dialettica
dell'ateismo costruttivo che invece di por~
lare a que1l'altra superumana realtà si ro-
vescia nella dissoluzione e nel nichilismo ».
Noi siamo convinti, onorevole Ministro, in
questa situazione, che l'ordine pubblico rap-
presenta prima di tutto un problema di cli~
ma e di precisa volontà politica e che la spi-
rale della violenza va troncata con ogni
mezzo.

Noi siamo convinti di questa esigenza per~
chè è una premessa indispensabile della vita
di relazione. Ma guai alle discriminazioni,
onorevole Ministro! Io respingo a nome del
mio Gruppo la tesi degli opposti estremismi:
è veramente una montatura inutile; è un fer~

l'O vecchio che va gettato per la chiarezza di
una doverosa diagnosi.

Vi è una situazione che va vista con una
certa responsabilità e con un certo coraggio.
Alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica il 5 febbraio il Presidente del
Consiglio ha affermato: «Situazioni di di-
sgregazione trovano anche alimento in fre~
quenti episodi di violenza di gruppi avven~
turistici che, con il loro estremismo infanti~
le, non servono gli interessi popolari, anzi
li contrastano, mettendo in pericolo le isti~
tuzioni» ed inoltre ba detto che «non so-
no in gioco le sorti di un Governo o di una
formula, ma il risultato di tante lotte e di sa-
crifici ». Si è rivolto poi «a tutte le forze
politiche che si riconoscono nella Costituzio-
ne della Repubblica nata dalla Resistenza (e
ciò con intendimento esplicito discriminato-
ria) di. rafforzare nei comportamenti coeren-
ti le istituzioni e di isolare la violenza e di
secondare il moto di crescita e di elevazione
della comunità nazionale ».

11 Presidente del Consiglio, cioè, nella sua
ottica politica, si è rivolto a quell'infantili~
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sma deteriare organizzata ed armata che pre-
dica di tutelare gli interessi papalari perchè
camprenda una affettuasa leziane; si è rivol-
to ciaè alla bestia trianfante; si è rivalta ad
autari di stragi; perchè qui si è dimenticata,
parlandO' di squadrisma, parlandO' di delitti,
parlandO' di .teste l'atte, la strage di piazza
Fantana, si sana dimenticate, anarevale Mi-
nistrO', le bambe che sana state disseminate a
Rama al SenatO' del'Ja ReJpubiblka, al palazzo
di giustizia; si sana dimenticati questi episa-
di. Altro che neasquadrisma: questi sana epi-
sadi di criminale teppismO' arganizzata. Eb-
bene, il Presidente del Cansiglia afferma che
si tratta di « estremisma infantile}} che nan
serve gli interessi papalari. « Estremisma in-
fantiJe}} che nan serve gli interessi papala-

ri! Vi rendete canta, anarevali colleghi, che
quandO' avete il coraggiO' civile ~ e dal va-

stro punta di vista avete fatta bene ~ di

chiedere una discussiane sulla vialenza...

S E M A . Sulla via lenza fascista!

D I N A R O . Perchè l'altra è buana?

S E M A. Sulla via lenza fascista!

N E N C ION I . Perchè l'altra nan è via-
lenza criminale, vera?

FRA N Z A. (Rivolto al senatore Sema).
La vialenza fascista è una sua invenziane!

S E M A . Ripeta: la via lenza fascista!
(Richiami del Presidente).

N E N C ION I . Vede, lei, senatare Sema,
è affetla da una specie di manamania, ripe-
te sala quella frase, in una stata di alluci-
nante pskasi. Si curi!

D I N A R O È un incubO': se la sagna
di natte!

N E N C ION I. Senatare Sema, ci mandi
un discO', casì ce la sentiamO' a casa can
comada. (Repliche dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. ChiudiamO' questa
discussiane!
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N E N C IO N I . Un Presidente del Can-
siglia e un Presidente della Repubblica nan
passanO' discriminare alcuni campanenti del-
la camunità nazianale; debbanO' parlare al-
la camunità nel sua camplessa e quandO' si
parla di vialenza nan la si può fare a sensO'
unico, pasta che vialenza ci sia, ma si deve
avere un quadra generale per travarne i ri-
medi, e rimedi efficaci. Nan si risalve la si-
tuaziane attraversa ardini del giarna fatti
approvare alla Cammissiane vigilanza della
RAI-TV, carne ha fatta il callega Antanicelli
che sta uscenda...

A N T O N I C E L L I. Sì, l'ha fatta e me
ne glaria...

N E N C 10N I. ... perchè nan si risalve
la questiane dandO' ardine alla RAI-TV di av-
velenare la giaventù...

A N T O N I C E L L I . Ha chiesta che si
istituissero seri carsi sulla Costituzione.
MenzognerO' !

N E N C ION I i ...attraversa la disin-
farmaziane, attraversa la menzagna reitera-
ta! Nan si risalve niente attraversa il siste-
ma della disinfarmaziane e della menzagna
quatidiana! È falsa il dilemma fra chi si ri-
canasce e chi nO'nella Castituziane in quanta
repubblicana e nata dalla Resistenza: il can-
franta deve essere fatta tra chi rispetta la
legge e chi nan la rispetta, fra chi tende alla
libertà e chi trascina versa la eversiane, fra
chi tende a rimuavere a canceltlare la eclissi
dei valari nazianali e chi lavara apertamen-
te, con via lenza sempre più palese, sempre
più impunita, sempre più valarizzata al tra-
mantO' dei vai ari stessi!

Ancara una valta dabbiama respansabil-
mente ripetere che questa scaperta manavra
palitica ha avuta anche una denuncia pre-
cisa, categorica da parte dell'anarevale An-
dreatti, nell'altra l'ama del Parlamenta. Il
dilemma nan è tra fascismO' e antifascismo,

I senatare Terracini, ma tra camunisma e li-
bertà. Sia chiara che aggi nel panarama mon-
diale scaturisce chiaramente il falsa dilem-
ma tra imperialisma e libertà: essa nascan-
de la realtà del nuava calanialisma savietica
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e cinese, i fatti di Praga, i fatti di Polonia,
di Stettino, di Danzica. La sovranità limitata,
la teoria del metodo della forza nei rapporti
tra i popoli che equivale alla teoria del me-
todo della violenza all'interno è la nuova
realtà di questi anni. Ed è inutile piangere
lacrime di coccodrillo sul sangue versato
sulle strade di Budapest, di Berlino est, di
Praga o di Danzica e Stettino, dove le demo-
crazie popolari hanno fatto scattare i mitra
e lanciato i carri armati insanguinando le
strade con un numero di morti che non è da-
to di sapere nè ai sudditi di tali « democra-
zie}} nè al mondo intero.

Il ristabilimento dell' ordine, cioè un cli-
ma in cui tutti fossero effettivamente liberi
di lavorare, di studiare, di produrre, di pen-
sare, nella vita di relazione è quello che noi
auspichiamo, che vogliamo, che ci auguria-
ma: è nei nostri pensieri. Volete sciogliere
un partito? Onorevoli colleghi, il senatore
Terracini ha detto che non chiedeva lo scio-
glimento del MSI ed in ciò è coerente per-
chè egli, come l'onorevole Togliatti nell'al-
tro ramo del Parlamento, quando nel 1951
si discusse la legge Scelba, furono contrari
al potere di scioglimento dei :parHti, perchè
con un occhio vedevano il Movimento so-
ciale italiano, ma con l'altro vedevano il Par-
tito comunista. Allora sostennero che non si
poteva dare all'Esecutivo il potere di scio-
gliere i partiti e si opposero a questa artico-
lazione della legge Scelba.

M A R IS. Perchè si voleva che il potere
fosse dell'Assemblea e del Parlamento; quin-
di nel riferire occorre quanto meno corret-
tezza.

D I N A R O . Ancora deve riferire.

N E N C IO N I . Senatore Maris, non
andiamo a fare il processo alle intenzioni;
leggiamo gli atti parlamentari da cui risulta
che Togliatti e Terracini furono contrari, co-
me fu contrario Togliatti in sede di Assem-
blea costituente, per quanto concerne una
certa versione della disposizione XII; si par-
lava di « un » partito fascista. La Pira disse
a Togliatti:è meglio mettere « il Partito fa-
scista ». Togliatti capì il latino, anche se

allora conosceva più il russo che !'italiano,
e propose una formulazione diversa, quella
che oggi si trova incastonata nella Costituzio-
ne della Repubblica.

I partiti non si sciolgono nè per volere
delle Assemblee parlamentari, nè per volere
dell'Esecutivo, ma si sciolgono solo quando
non hanno più il consenso o quando non han-
no più consistenza.

Il senatore Iannelli ha citato Croce. Per-
mettete che anch'io vi narri un episodio
vissuto da'l Croce e del senatore Parri.
«Quando l'ottimo Parri ~ scrive Croce ~

assuse la Presidenza del Ministero portato
dal ,Partito di azione, disse in casa mia a me
e a un gruppo di amici con un sorriso bene-
volo: "Non intendo per quale ragione lor
signori ce 1'ha,nno tanto col Partito d'azio-
ne ". Io presi la parola ~ continua Croce ~
per tutti e risposi: la ragione l'ha detta Fe-
dro: cerebrum non habet ».

E una realtà storica che il Partito di azio-
ne si è dissolto perchè mancava di cerebrum.
Ecco come si sciolgono i partiti: per caren-
za del consenso popolare o del cerebrum.
(Commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Qui si citano troppi
documenti estranei alla discussione. Cerchia-
mo di stare un po' ai documenti della nostra
Assemblea.

N E N C ION I . D'altra parte non si
può giudicare un partito da frasi che si af-
ferma essere state pronunciate. In questa As-
semblea molti credono che quello che scrive

1'« Avanti! », per esempio. sia ila verità, ma
1'« Avanti! » è stato querelato, con ampia fa-
coltà di prove, per quanto ha scritto addebi-
tandolo all'onorevole Almirante. Il magistra-
to ci dirà qual è la versione esatta.

Quando si parla delle leggi che dovrebbero
avere applicazione e che non l'hanno sostan-
zialmente avuta neanche per il reato di apo-
logia...

M A R IS. Conosco le sentenze di certa
magistratura, di quella magistratura tanto
decantata, che è l'espressione più vergognosa
del nostro Paese perchè ha dichiarato che
non è apologia del fascismo neanche il can-
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tare: «Allarme! Slam fascisti ». Quando que~
ste sono le sentenze della magistratura, è
chiaro che il senatore Nencioni la esalti. Par~
landa di apologia ci riferiamo a quegli atti
che l'articolo 1 della legge del 1952 iilldka~
va come sintomatici di una mentalità o di
una tendenza fasciste.

N E N C ION I . Senatore Maris, tra le
tante interruzioni che ella avrebbe avuto il
diritto ed il piacere di fare, questa era pro~
prio quella che doveva omettere. C'è infatti
una sentenza, come lei saprà benissimo per~
chè è conoscitore del giure, della Corte co~
stituzionale per quanto riguarda l'apologia:
mi pare si tratti della sentenza n. 1 del 1968.
È in seguito a questa sentenza della Corte
costituzionale che praticamente è inapplica~
bile la norma che riflette l'apologia, perchè
la Corte costituzionale ha detto che non esi~
ste reato di apologia se non come strumento
effettivo e concreto di ricostituzione de:l par~
tito fascista. Ecco la motivazione di questa
sentenza; e se non la conosce, io veramente la
inviterei a farsela portare dalla biblioteca e a
leggerla.

Vi dico subito che la legge Scelba ci lascia
completamente indifferenti, perchè, come vi
ha detto il senatore Franza, noi del Movimen~
to sociale italiano non abbiamo nulla da spar~
tire con dei gruppuscoli a destra o a sini~
stra di cui qualche volta io imparo l'esistenza
leggendo «L'Europeo» o leggendo ~ Dio

mi perdoni ~ « Panorama ». Io non ne ho

affatto conoscenza; e sono dirigente di que~
sto partito. Quando a uno di questi gruppu~
~coli si attribuisce una azione la si addebita
al Movimento sociale italiano. Noi spesso
non ne conosciamo nè l'esistenza nè la di~
rigenza nè il contenuto nè l'azione politica.
Probabilmente questi gruppi sono più a co~
noscenza del Ministero dell'interno; attra~
verso le questure può darsi che li finanzi,
che li voglia, che li faccia vivere, che li faccia
sopravvivere. Mi risulta che in questi gior~
ni è andato a Reggia Calabria con delle com-
mendatizie, su cui il Ministro potrebbe dirci
qualcosa, un certo Papitto Franco, il quale
probabilmente vi è andato per intorbidare le
acque e per cercare di coonestare con delle
azioni le affermazioni fatte dal Ministro del~

l'interno e dal Presidente del Consiglio. Ma
si tratta di persone che sono estranee alno~
stro partito, ed essendo estranee noi non ne
possiamo rispondere nè moralmente nè con
responsabIlità effettiva.
. Diceva un illustre maestro: «Nulla è più

atto a screditare l'alta dignità del diritto
quanto il degradarlo a presidio di uno degli
interessi in conflitto o di farlo entrare in
funzione solo a vantaggio dell'una delle par~
ti in contesa o di farlo serwre direttamente,
usando due pesi e due misure, ad una .finali~
tà meramente politica ». E il Maggiore che
noi ricordiamo con tanto affetto, defunto
da molti anni, parlando della legge Scelba:
« BIsogna dIre che il genio giuridico di Roma
non assIste più gli attuali legislatori. Un
qUId obscurum adombra e sciupa il loro ben
meditato lavoro. Vien fatto di dire che una
vera disdetta, una gUlgne persegUlita le leggi
persecutorie. Sarebbe meglio non dimentica~
re che Il diritto di Roma fu sempre al ser~
vizio della nazione e dell'umanità, mai dei
partiti }}

(<< Rivista penale », 1952. pago 161).
E il nostro arnica Nuvolone, senatore Maris
(ce lo troviamo molto spesso alla sbarra del-
la difesa): {( Il legislatore ha cercato di col~
pire l'essenza del fenomeno "fascismo", ma
ci ha dato una singolare miscela di concetti
e di. pseudoconcetti politici, paralogici, emo~
zionali, creando per il futuro giudice una
fonte di contmddizione ». (<<Le leggi penali
e la Costituzione ", pagina 53).

Ecco perchè, onorevole Ministro, alle sue
390 denunce la magistratura non può rispon~
clere: perchè le leggi devono essere operanti;
le leggi non devono essere fatti paralogici
o emozionali o dettate da interesse politico,
ma debbono indicare ipotesi aiminose o
fatti il'leciti, anche se non criminosi, con le
conseguenze naturali. E noi abbiamo la co~
scienza tranquilla. Ecco perchè ci lascia com~
pletamente indifferenti la corale richiesta di
sanzioni contro di noi.

Quello che non ci lascia indifferentii, ono~

l'evo le Ministro, è una cosa che non posso
tacere. Ella ha parlato di violenza e ne ha
parlato il Presidente del Consiglio, seguendo
quella che poi è stata la tesi dell'articolo di
Arfè sull'" Avanti! », una curiosa tesi per cui
questi gruppi di sinistra che Arfè sull'" Avan~
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ti!» chiama «violenza rossa» avrebbero
qualcosa di torbido. Ma anche 1'« Avanti! » si
richiama al concetto lenimsta di infantilismo
e dice che anche se dal punto di vista quan-
titativa sono cose di grande momento, pure
non hanno implicazioni di carattere politico.
Cioè la « via lenza rossa», quindi la violenza
della sinistra, nan ha implicazioni di carat-
tere ipolitko; invece la violenza che chiama
fascista ha al contrario un salto di qualità,
ha delle implicazioni di carattere politico,
pertanto deve essere combattuta, annientata.
Mentre violenza rossa sarebbe, ricorrendo
ad un concetto. soreliano, la violenza po-
litica legi,uimata, coonestata dalla lotta di
classe.

Questa è la sostanza dell'articolo di Arfè
sull'« Avanti! ». Ma, onorevole Ministro, lei
Sii è dimenticato una cosa nella sua elenca-
zione, in cui con molta precisione, mentre
ha ricercato anche dei gruppuscoli presenti
a Matera e che non hanno ambito naziona-
le, ha escluso sempre il Partito comunista.
Come mai, onorevole Ministro, nella sua elen-
cazione, in cui lei parla di fatli avvenuti dal
1970 ad oggi, non oi indica un'azione (ep-
pure ci sono al tribunale di Milano e di Ro-
ma procedimenti di grande rilievo, con tanti
imputati, nei confronti di iscritti al Parti-
to comunista, difesi dall'« Unità », dal-

1'« Avanti! », da tutta l'articolazione delle ef-
femeridi di sinistra, che sono circa 70-80),
mai lei ha ritenuto di far presente, di
richiamarsi..

M A R I S QuaJi sono a Milano co-
munisti che sono stati denunciati?

N E N C ION I . ...di richiamarsi mini-
mamente a un esempio...

Voce dall'estrema sinistra. Faccia i nomi!

S E M A. Ci parli di Udine, di Trenta.

N E N C IO N I . Adesso verremo anche a
Trento; guardi, ha toocato un tasto che era
meglio, molto meglio per voi tacere per pu-
dore. Ecco i nomi.

Durante la campagna elettorale, onorevo-
le Ministro, è successo un fatto di una gra-
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vità eccezionale: un operaio, Ugo Venturini,
è stato ùcciso a Genova. E non vi parlo della
ferita che ho avuto io perchè è UJna cosa
di cui non ha senso comune parlare. C'è
un procedimento penale, ci sono cinque
comunisti j'ITIiPutati; io non mi peIlmetto,
finchè la giustizia non abbia fatto il suo
corso, di dire nulla, però vi dieo che c'è
un procedimento effettivo...

M A R IS. Di comunisti incriminajji non
ce ne sono!

N E N C ION I . Ed ella, onorevole Mi-
nistro, probabilmente occupato negli affari
di Stato, non ha visto H numero che io ho
qui di « Latta cantinua ».

Dicevo, durante la campagna elettarale c'è
stato questo grave fatta a Genova, di cui io
sano stata testimane. E deva dire con dispia-
cere che oi vanno sempre di mezzo onesti
lavaratari come le guardie di pubblica si-
curezza ed anche i carabinieri, che proba-
bilmente nan hanno. nessuna responsabilità
perchè non avevano ordini, anzi avevano. or-
dini contrari. Veniamo ai fatti, al numero
20 del 12 navembre 1970 di «Lotta canti-
nua »: «Camizia di Almirante durante le ele-
ZJioni regionali. Il Partito comunista dice di
vigilare i praletari attaccando, giustiziando
il fascista Venturini. A Genova si ricardana
ancora bene del luglio 1960 e parlano con
emozione delle tante e tante botte date a
fascisti, poliziatti in piazza de' Ferrari ».

A questo propasito il senatore Banfi ha
sostenuto che non c'era violenza da parte
delJe sinistre. Io mi ricordo di piazza de'
Ferrari, ricordo la fontana di piazza de' Fer-
rari che buttava sangue perchè i ganci di
alcuni portual,i si erano conficcati nella ma-
scella di un agente dell'ordine che era stato
semiaffagato dall'acqua. Non è violenza que-
sta, vero, anorevale Ministra?!

M A R IS. Basile ha fatto fucilare 59
partigiani, e valeva parlare a Genava nel
1960 nana stante questa pagina vergognosa!

N E N C IO N I . Ma dove, ma quando,
ma chi ha detta questo?
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1960!

E voleva parlare nel luglio

N E N C ION L Non faccia l'umorista,
lei che è persona intelligente.

M A R IS. Ma si tratta di un uomo che
aveva messo a ferro e fuoco Genova; e vole-
va parlare proprio lì?

P RES I D E N T E. Non siamo qui per
parlare ,dI Genova e del 1960.

M A R IS. Allora lasciamo stare il lu-
glio del 1960.

N E N C ION L Difatti parlo del 1970.
Radioclandestina del proletariato, radio
GAP: « Dalla radio GAP abbiamo comunica-
to integralmente il testo delle trasmissioni
numero 2 e 3 a Trenta, numero 4 di nuovo a
Genova. Recentemente radio GAP si è fatta
sentire a Roma per due volte distanziate di
alcuni giorni, interrompendo la TV, sempre
allo stesso punto delle afltre volte. . fa sentire
per la prima volta la sua voce, chiama i com-
pagni a scendere in lotta per impedire il co-
mizio. Centinaia di proletari militanti nel
Partito comunista italIano ed i compagni di
« Lotta continua» scendono in piazza, cir-
condano il pubblico che ascolta Almirante,
danno l'assalto al pa:ko, si scontrano con il
servizio d'ordine missino, con la polizia che
fa quadrato intorno ad Almirante, cercano di
far fuori questo rottame fascista, ma le pie-
tre, le bottiglie, i bastoni colpiscono il suo
servizio d'ordine. Ugo Venturini (interruzio-
ni dall'estrema sinistra)... ».

P RES I D E N T E . Mi pare di avere
inteso che la citazione di « Lotta continua )}

non è fatta contro voi dell'estrema sinistra...

M A R IS. Il senatore Nencioni la cita
contro di noi.

P RES I D E N T E . L'ha citata in rela-
zione al discorso dell'onorevole Ministro di
questa mauina e non contro di voi. Tutti
sanno che « Lotta continua)} non si identi-
fica con voi.

N E N C I O N I. « ...Ugo Venturini dopo
akuni giorni muore )}. L'« Unità }}prima cer-

ca dI accreditare !'ipotesi del tetano, poi quel-
la del suiddio o per lo meno dello scontro in-
terno con Venturini ucciso per mano di al-
tri, fascisti. Non teme nemmeno di affogare
nel ridicolo, 1'« Unità }},nel tentativo di na-
scondere la realtà così chiara e istruttiva del-
la giustizia proletaria che ha fatto una sua
vittima. « Successivamente un gruppo di
compagni circonda la macchina... )}.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
vuole leggere wtto questo giornale? (Ilarità).

N E N C ION I . Signor Presidente, non
si tratta di cose che muovono il riso.

P RES I D E N T E . Non rido affatto.
DICO semplicemente che per l'ordinato pro-
cedimento della <lastra discussione, quando
:i documenti sono esuberanti in quantità si
deposi lana alla Presidenza a disposizione dei
senatori.

N E N C ION I . Dico semplicemente
che, siocome in quest'Aula neanche da parte
del Ministro si è fatto un mi,nrmo accenno ad
alcuni atti di efterata violenza, con ogni
mezzo volevo ricordare che questa violenza
sussisteva prima ancora che si parlasse mi-
nimamente di qualche atto che viene classi-
ficato come risorgente squadrismo. Trenta,
onorevoli colleghi: è un fatto che tutti co-
noscono. Desidero soltanto puntualizzare che
senza nessuna responsabilità nè pol:itica nè
materiale due cittadini (di cui uno consiglie-
re regionale che era venuto a Trento in ese-
cuzione del suo mandato elettorale) sono
stavi presi, torturati, massacrati, messi alla
gogna con dei cartelli, hanno dovuto fare
ben cinque chilometri sotto la pioggia con
la polìzia della strada che faceva largo alle
macchine e con i vigili in testa, hanno rag-
giunto Trenta, hanno subìto un processo...

S E M A. Chi erano quegli o[)erai?

N E N C ION I. Gliela dirà il procurato-
re della Repubblka chi erano quegli operai.
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S E M A. PeJ:1chè,e che cosa faoevano in
fabbrica? (Interruzioni dall'estrema destra).

FRA N Z A. Non ci sono perchè. Vergo~
gnat (Proteste dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Sema, la
prego formalmente di, non continuare a in~
teJ:1rompere.

N E N C IO N I. Questa vostra veazione
è molto eloquente per tutti. A Palermo, ono-
revole Ministro, viene accoltellato presente in
città lo studente Capanna, fatto accertato
dalla magistratura, l' onoJ:1evole Nicosia dopo
un comizio che io avevo tenuto la sera prece~
dente. Rivolta ,armata all'università di Mila-
no; assalto e distruzione di sedi del Movi~
mento sociale itali.ano. E recentemente, e
mentre noi parliamo, Verona, Pinerolo: tutti
i giornali sono pieni di atti di violenza, ag-
gressioni, atti che comportano gravi ferite;
ma noi non siamo qui per elencare quanto
tutti conoscono anche se lo negano. Se doves~
sima elencare quanto abbiamo subìto come
partito dal 1969 ad oggi! Abbiamo fatto un
libro bianco che sarà distr,ibuito con atti, in-
dicazioni, nomi, fotografie, conseguenze di
carattere penale.

Reggia Calabria, onorevole Ministro: io qui
vorrei veramente che lei mi ascoltasse e che
fosse finita una volta per sempre questa com-
media recitata anche dal Presidente del Con~
siglio per quantooonoerne Reggio. È vera-
mente una commedia incredibille. Il Presiden~
te del Consiglio il 16 ottobre, paldando alla
Camera dei deputati, cadde in una grande
contraddizione; prima ritenne che la rivolta
di Reggio, il primo esplodere della protesta
per Reggia capoluogo fosse dovuto al parti-
colare stato d'animo della cittadinanza e che

",11'origine della protesta fossero le frustra-
zioni, il profondo disagio ,legati a una condi-
zione sociale ed economica gravemente insuf
ficiente. « Tutto questo è vero e direi in de..
finitiva che il Liconoscimento di questa verità
di fondo ha indotto nei mesi scorsi aceroare
di contenere con opera d~ prevenzione e di
dissuasione l'esplodere di questa protesta )}

Dunque, il Presidente del Consiglio, prima rJ-
conosce, è una sua valutazione, che ci sono
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delle ragioni di carattere sociale profonde,
delle ingiustizie subìte e poi, continuando il
discorso, ha affermato che « naturallmente la
politica ha preso il sopravvento, ha sprigio-
nato forze, gruppi e ceti disponibili ieri co-
me oggi a colpire lo Stato democratico, forze
reazionarie ed eversive e senza scrupoli lega.
te a una ideologia della violenza che il po-
polo italiano ha respinto, forze che non cre-
dono in una democrazia plumlistka e fanno
di tutto per svuotarne gli istituti e impedir~
ne il funzionamento)}.

Onorevole Ministro, quando ella venne in
quest'Aula io lo invitai a precisare fatti e cir-
costanze; ebbene vediamo chi, sono gli auto~
ri di questa rivolta, se il Presidente del Con-
siglio ha commesso un falso per ragioni me~
ramente politiche o se il Presidente del Con~
siglio in quel momento preso dalle cure del
Governo forse era superato da uno stato di
astenia che non gli dava potere critico.

I capi della rivolta: 1'industriale Mauro che
non è certo vicino al Movimento sociale ita-
liano (è vicino ad altri schieramenti che s~-
no in quest'Aula); l'armatore Mataoena, no~
to per l'affare Preti di qualohe anno fa,ele-
mento del Partito socialdemocratico, oggi
del Partito repubblicano itaùiano; terzo auto-
re: Canale, segretario del Partito socialista
italilano nel rione Santa Caterina; quarto ca-
po della rivolta: i,l capo partigiano P,erna del-
la brIgata Malella. Alfredo Perna, della briga~
ta Maiella, comandava prima dell'arresto la
brigata partigiana Reggia Calabria e aveva
mandato a Parri un messaggio: «Al coman~
dante partigiano senatore Ferruocio Parri ~

Palazzo Madama ~ Roma. In sostituzilOne

della disciolta brigata partigiana Itallia [libera
che ebbi l'onore di comandare in tuo nome,
dopo l'invito avuto dall'onorevole Schiano,
oggi in nome della libertà ho ricostituito la
brigata della città di Reggia »; e va avanti
per venti righe a descrivere lIe Ilotte, e chiude
dicendo al comandante Pani: « Un abbraccio
affettuoso al comandante, un saluto ed un au~
gurio rinnovando il mio giuramento di :!ledel-
tà alla nostra causa »; firmato: Alfredo Per-
na, comandante la brigata partigiana Reggia
CaLabria.

Giuseppe Reale nell'altro !ramo del Panla~
mento ha presentato un disegno di legge e
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comunque ha pronunciato delle parole vera~
mente eloquenti: {( Reggia non è una città di
malviventi. Chi scrive menzogne quotidiana~
mente sui giornali, chi distorce i fatti senza
accuse insinua ed offende... ». Come lo chia-
meremo? Non farà parte anche lui dei malvi~
venti, ,e via di seguito? L'ultimo per cui è
stato spiccato mandato di cattura (è Ilatitan~
te ancom), è queiUo che chiamano la {( primu~
la nera », un certo Ciccia Franco, isoritto ,al
Movimento sociale ital]ano, non dirigente del
Movimento sociale italiano (non ha nessuna
carica nel partito nè localmente nè lal cen-
tro). Ecco i quadri dirigenti. E vorrei aggiun-
gere un fatto che ,il Ministro sa: che il rione
Sbarre non dà akun voto al Movimento so~
ciale ita/liana, cioè è una colonia social-comu~
nista. Noi non abbiamo mai preso voti nel
rione Sbarre; e il rione Sbarre è quello dove
ancora ferve attiva la lottracontro le forze
dell' ordine.

E allora come si permette il Mini,stro del~
l'interno e come si permette il Presidente del
Consiglio e come si permettono i signori par~
lamentari in quest'Aula e nell'altro ramo del
Parlamento, di fronte a questo quadro che
risulta daLl'arresto dei capi della rivolta di
Reggio, di addebitare questa rivolta a delle
forze con {( mentalità non anCOlìa guarita »,
come diceva tanti anni fa il senatore Gava
in quest'Aula? Per quale elemento? Con qua-
le riflesso nella realtà eff.ettuale? (InterruzlO~
ne del senatore Franza). E senza cons.idera~
're, onorevole Ministro, che Battaglia, sinda~
co di Reggia, intervistato l'altro giorno dail
{( Corriere della Sera» ha diohiarato aperta~
mente: questa è una rivolta corale, i partiti
non c'entrano; è una rivolta ,popolare contro
le ingiustizie per il capoluogo. E voi addebi-
tate questa battaglia al Movimento sociale
itahano, aLl'unico partito cioè che è stato
antiregionalista nel sangue e nelle ossa e che
proprio per questo suo antiregionalirsmo,
aveva previste queste cose. Le ,abbiamo dette
in quest'Aula; ci sono i verbali. . .

GR I M A L D I. L'avevamo detto.

C R O L L A L A N Z A. E sono i primi
sintomi!

N E N C IO N I ... a dimostrare il no~

stro verbo. Comunque noi consideriamo que-
sto un fatto di esasperazione 'regionalistka.
L'addebitarlo al Movimento sociale italiano
è una manovra scoperta social-comunista,
alla qua,le ,sÌ e no si aocodano alcuni democri-
stiani e il Gruppo repubblicano. Dobbiamo~
noi rispondere di questa realtà di questa co-
rale rivolta?

E Catanzaro, onorevole Ministro? Io le
confesso che in quei giorni e in quest'Aula,
quando mi sono associato al dolore per i fe~
riti e per ,la vittima, l'ho fatto non per una
ragione di carattere politico, ma perchè ve~
ramente lo sentivo. Di fronte a questo crimi-
nale episodio abbiamo dissociato immediata~
mente le nostre responsabilità perchè rite-
niamo .inconcepibili azioni di tal genere.

Se io ho fatto una dura critica al suo in~
tervento, onorevole Ministro, l'ho mossa per-
chè el,la, non posso certo pensare per infor~
mazioni non esatte, non ,aveva ritenuto di di~
re che vi era un'azione in atto contro Ila sede
del Movimento sociale italiano in quel tra~
gico momento: un corteo si mosse non per
andare al palazzo della Provincia che si trova
dalla parte opposta di via Mazzini, ma si
mosse contro la sede del Movimento sociale
italiano. Cominciò quindi una fitta sassaio-
la; furono chiuse porte e finestre; vi era
in atto un'aggressione e la Ilogica ci dice
che poichè si effettuava un'aggressione le
bombe certamente sono state lanciate contro
o volevano essere lancirate contro la sede del
Movimento sociale italiano.

Noi siamo veramente lieti che la magistra-
tura abbia cancellato la vergogna che si sta-
va perpetrando; voglio anche di're responsa~
bilmente, onorevole Ministro, quanto segue.
Poichè si trova là un individuo che risponde
a lei, un individuo .che lei doveva .conoscere
dai fasti e ne£arSti di Bergamo, che era il me~
no qualificato da mandaJ:1e a Catanzaro per
quell'accertamento, e che risponde diretta~
mente a lei; ebbene, immediatamente, senza
alcun elemento, questo signore fece un'inter~
vista dicendo che erano 'responsabili dell'at-
tentato i missini di Strangoli. Pertanto tra le
perquisizioni di cui lei ci ha fornito le stati-
stiche ci sono anche le inutili perquisizioni
nel Crotonese contro di noi. Noi siamo certi
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della mancanza assoluta di responsabilità da
parte di tutti gli elementi del Movimento
sociale italiano e le dico che se col tem~
po non si duscirà a trovare i respon~
sabiH che noi invitiamo a rioercare in qual~
siasi settoDe per abbandonarh alla magistrn.
tura per una dura punizione, ci rimarrà an~
cora la oonvinzione che come è molto facile
a squalificati elementi della polizia ~ che
non è polizia giudiziaria e che non dipende
dalla Procura della Repubblica ~ denuncia~

re degli innocenti, è veramente molto più fa~
cile non indicare le prove per raggiungere i
colpevoli. Ci rimane questo dubbio ohe per
noi è certezza e non sarebbe la prima volta
nelle polizi,e di tutto il mondo. Noi ci augu~
riamo però che sia fatta giustizia e quel gior~
no, onoDevole Presidente, chiedeDemo qui
una discussione per le responsabiHtà a tutti
i livelli, perchè non è dato di vedere linciata
la magistmtura ed un partito politico come
è avvenuto in quest'Aula oggi ed alcuni gior~
nil or sono sui giornali. Se il Procuratore del~
la Repubblica ha aocertato che non esisteva
non solo alcuna prova, ma anche nessun in~
dizio, nessun elemento a carico di alcuni gio~
vani sarebbe venuto meno al suo dovere se
non avesse rimediato all'errore, ai velleitaDi~
smi degli inviati da Roma con un compito
preciso.

Senza prove! Si distruggono, si gettano nf 1

dolore famiglie, si getta la vergogna su di
esse, si danno in pasto alla stampa e ai voci~
feratod anche di queste Aule parlamentari,
cui si permette di tenere l'atteggiamento che
l'altro giorno alcuni settori in quest'Aula te~
nevano contro di noi, senza nessuna prova,
con la certezza che non esisteva alcuna re~
sponsabilità per questi fatti criminosi che
noi deprechiamo. Chiunque sia, sia punito
esemplarmente, ma soprattutto ci sia una bo~
nifica umana nella polizia, dal Capo della po~
lizia fino all'ultimo militare, perchè non si
ripetano queste vergogne. Noi, onorevoli col~
leghi, vogliamo giustizia su questo punto, ed
anche per quanto concerne la violenza orga~
nizzata vogliamo che si proceda.

Abbiamo presentato un disegno di legge,
che il senatore De Marsanich vi illustrerà al
momento opportuno, per una Commissione
parlamentare d'inchiesta sulla violenza orga~

nizzata; si arrivi veramente ad una Commis~
sione d'inchiesta, si arrivi veramente ad ac~
certare la consistenza o l'inconsistenza di
questi fantasmi che si creano per combatter~
li e per far ricadere la responsabilità su un
Gruppo che, in quest'Aula e nell'altro ramo
del Parlamento, da anni e anni partecipa a
tutte le grandi battaglie, ed è rimasto vera~
mente l'unico, lasciatemelo dire, a difendere
la Costituzione della Repubblica, quella Co~
stituzione alla formazione della quale non ha
partecipato. Da questi banchi abbiamo sem~
pre difeso la legalità, la libertà ed oggi, al ter~
mine di questa discussione, vi chiediamo che
veramente, non cedendo al ciarpame di ideo~
logie superate fin dai tempi dell'Italia giolit~
tiana, si raggiungano gli obiettivi, sì da por~
tare la comunità nazionale ad un alto livello.

Riprenda lo Stato i suoi diritti, il suo pre~
st1igio, come interprete politico della sua ar~
ticolazione pluralistica delle esigenze della
società. Saremo a fianco di! tutti coloro
che questa battaglia diranno di combattere
senza infingimenti e senza ipocrisia; si com~
batta la violenza a questo fine, ma si com~
batta da parte di tutti perchè non vinca la
sovversione, non siano sommerse le istitu~
zioni ed i valor,i tradizionali. (Vivi applausi
dall'estrema destra. Congratulazioni).

S P A G N O L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
Gruppo della democrazia cristiana ringrazia

anzitutto il ministro Restivo per l'esposizione
che ha fatto questa mattina in ordine ai
fatti purtroppo avvenuti nel nostro Paese nel
settore della violenza, sulle perquisizioni, sul~
le denunce. Lo ringraziamo anche per quanto
egli ci ha detto sulla volontà del Governo

circa il deaiso intendimento di fare rispetta~
re la legge, la legalità democratica.

Effettivamente avvertiamo l'esigenza, che è
diventata ormai imperiosa, di porre fine alla
violenza, dovunque e comunque essa sii ma~
nifesti, da dovunque provenga, qualsiasi mo~
tivo e colore essa abbia.
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L'imperiosa esigenza di porre fine con fer-
missima, deoisione e coerente azione ad ogni
manifestazione di violenza risponde all'an-
siosa attesa che viene dal Paese: è la stra-
grande maggioranza dei cittadini che doman-
da certezza di poter vivere ed operare al ri-
paro dall'intimidazione e dalla sopraffazio-
ne, di poter pienamente godere ed esercita-
re i propri diritti, di vedere rispettate e fatte
rispettare sempre, da tutti, dovunque e in
ogni oircostanza le leggi dello Stato e le re-
gole della democrazia.

Va precisato subito che ogni proposito di
impedire la violenza :dsulte:rebbe linefficaoe e
perfino insincero se si ammettessero discri-
minazioni tra violenza e violenza, in ragione
della loro matrice o della loro ispirazione.
Una distorsione del genere, infatti, non con-
sentirebbe mai di spegnere la violenza, ma
l'alimente:rebbe perchè tutti sanno che la vio.
lenza genera sempre nuova ed altra violenza.

D'altra parte, una distinzione di questo ti-
po creerebbe inammissibili privilegi ed im-
munità che ripugnerebbero ad ogni onesta
coscienza e che ricondurrebbero a sistemi ti-
pici di altri tempi che forse sarebbe bene
rimeditare leggendo per esempio qualche li-
bro che ci ricorda quei tempi, come quello
di Enrico Rossi « No al fascismo» o « De Ga-
speri, uomo solo », dai qualii appare che le
violenze non venivano mai perseguitate nè
dalla polizia nè dalla magistratura se erano
di stile fascista.

La storia però ha camminato. Quell'eser-
cito che, senza coscrizione obbligatoria, ave-
va raggiunto, dopo 1'8 settembre 1943, le val-
li alpine od i contrafforti deH'Appennino, si
era riunito spinto da un moto profondo della
coscienza civile per combattere una guerra

che voleva sconfiggere la guerra, che voleva
distruggere la violenza eretta a sistema. Il

nostro Stato democratico è nato da questo
sacrificio e da questa profonda esigenza.

Fuori di qui possono esser"i altre strade,
ma sono sentieri impraticabili che conduco-
no ad approdi comunque diversi e lontani da
quel,u che LI popolo italiano ha ,scelto e da
quelli che, attraverso libere consultazioni,

ha sempre consegnato alla tutela di una clas-
se politica liberamente eletta.
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Se la classe politica venisse meno al suo
compito, es'sa tradirebbe il mandato confe-
ritole di promuovere, attraverso libere isti-
tuzioni, un progresso ordinato e libero, per~
chè non c'è libertà senza ordine e non s,i può
parlare di ordine senza libertà.

Mi pare pertanto, onorevoli colleghi, che
non possono sorgere dubbi su quanto preve-
dono la Costituzione e le leggi ordinarie cir-
ca il manifestarsi di fenomeni che abbiano
lo stigma del fascismo. Mi r,jferisco in parti-
colare alla cosiddetta legge Scelba del 1952.
L'allora ministro degli interni, uomo politi-
co non certo gradito all'estrema slinistra, for-
te dell'appoggio del nostro partito, che ave-
va in quel momento la responsabilità premi-
nente del Paese, attuò tempestivamente il
preciso disposto della XII norma transito-
nia della Costituzione.

Il tempo è gran galantuomo: vede infatti
oggi invocare l'uso di tale strumento proprio
da coloro che di esso furono, quanto meno,
tiepidi sostenitori.

B U F A L I N I . Lei dice cose inesatte.

S P A G N O L L I . Leggete gli atti.

B U F A L I N I . Li ho letti benissimo,
accuratamente.

S P A G
-!'T

O L L I. Li rilegga. È pertanto
in nome di una coeJ1enza che non ha mai subì~
to, da~an1Ji ai problemi fondamentalli deUa li-
bertà, di,storsioni ottiche, che oggi lev,iamo
qUii la nostra voce nOln per CJ1eare artificiose
pskosi di RepubbIica in pedcolo, ma per me-
ditare con fermezza ,e serenità su una ser,ie cLi
gesti che potrebbero essere la sintomatolo-
glia di affezioni che, se non curate, diverreb~
bero fatti sempre più gravi.

Come affrontarli? La Carta costituzionale
della Repubblica riconosce a tutti i cittadini
il diritto di associarsi e quello di costituirsi
in partiti per concorrere a determinare la
politica nazionale (sottolineo quel « conoOlrre~
re» che non è di uno, è di tutti, ed esprime
il concetto pluralistico della partecipazione).
Pone però due condizioni inequivocabili: la
pubblicità dell'azione e la democraticità del
metodo. Nega cioè la v:ialenza com~ metodo
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e ne affida la repressione e il contenimento
all'azione pubblica; rifiuta cioè la violenza
sia nella sua espressione elementare di bru~
talità e di provocaz,ione esterna sia in quelle
congelate del terrorismo nascosto e cangian~
te che, attraverso collusioni imprevedibili,
crea le reti di sostegno e di resistenza alle
sue manifestazioni eversive.

Nel momento in cui la Costituzione respin-
ge tutto ciò, es,ige che siano i poteri pubblici
ed esclusivamente essi ad agire. Ogni altra
forma più o meno privatistica, sia pure con
intenti coacliuvanti, quando si realizza fuori
del quadro dei poteri e dei controlli dello
Stato democratico, diviene inevitabilmente il
punto di partenza per farsi sostitutiva e quin~
di per creare un poten:zjiale e talora irrever~
sibile stato di violenza.

Con questo noi intendiamo rispondere in
modo inequivocahile a chi, in nome di valori
la cui affermazione costò tante lacrime e tan-
to sangue, avanza l'ipotesi di costruire fuori
della logica parlamentare intese che hanno
tutta l'aDia da una parte di forzare obietti-
vamente l'esprimersi corretto delle maggio-
ranze e delle opposizioni politiche, dall'altra
di surrogare una funzione che la sovranità del
popolo affida agli organi dello Stato.

Non possiamo quindi essere d'accordo con
chi tenta di strumentalizzare comuni senti-
menti antifascisti (comuni a chi ha parteci~
pato alla lotta clandestina) per meschine ma~
novre di inserimento al potere. (Commenti
dall'estrema sinistra).

B U F A L I N I . Con lei mai, stia tran~
quillo!

S P A G N O L L I . Lo diciamo a voi e a
tutti quelli che la pensano così. Non è la
demagogia delle parole, che crea, direi, ven-
ti di tempesta nelle piazze eccitate, a ricrea-
re le condizioni della legalità democratica
perchè essa non si fonda mai sull'esaltazione
della violenza e sulla prevarica:zjione dell'or~
dine. Non va dimenticato che nel 1921, fra i
motivi che facilitarono l'avvento del fasci~
sma, non vi fu una presunta carka ideale
di quel movimento, ma piuttosto la debolez-
za di una classe politica che non seppe im-
porre la forza del diritto, che ingenuamente

credette che dalla collusione tra politica e
squadrismo si potesse ripristinare l'ordine
liberale (commenti dall'estrema sinistra). Si
consolidò invece il disordine fascista.

Sono lezioni della storia sulle qual,i biso-
gna riflettere e dalle quali occorre trarre le
dovute conseguenze. La violenza, onorevoli
colleghi, non sollecita ma al contrario ritar-
da il progresso economico~sociale che tutti
a parole affermano di voler conseguire. Nel
momento presente la violenza aggrava il pe~
ricolo di una recessione economica, che fa-
rebbe perdere il posto di lavoro a molti oc-
cupat,i e renderebbe vana la speranza di oc~
cupazione per i giovani ed i disoccupati; ine~
vitabilmente condurrebbe all'inflazione, im-
poverendo da un giorno all'altro le buste~pa.
ga, distruggendo il risparmio delle famiglie.
Tra l'altro la violenza sta minacciando lo
sviluppo del turismo estero, sul quale si reg-
gono molte economie local,i e l'equilibrio
della biLancia valutaria. (Commenti ironici
dall'estrema sinistra).

Io vi ho ascoltato in silen:zjio; spero che
anche voi abbiate la cortesia, per ,lo meno,
di fare altrettanto.

La nostra gente, la gente italiana, col suo
buon senso e la sua naturale intelligenza, in-
tuisce e vede che dalla v,iolenza non può aver
nient'altro che male e per quelsto attende
che venga nsolutamente stroncata.

Tutti i paesi civili, del resto, bandiscono la
violenza. Io qui consegnerò per la stampa
particolari su questo argomento, proprio de~~
l'Unione Sovietica; voi (rivolto all'estrema
sinistra) pmbabHmente []le sapete più di me;
non è quindi per r,icordarvelo, ma è perchè
dobbiamo meditare anche su questo.

La democrazia deve sapersi difendere e
quindi lo Stato, nel rispetto dell'autonomia
delle funzioni e delle prerogative che sono
proprie delle sue componenti (parlamento,
governo, polizia, magistratura), indaghi, con~
trolli, accerti e colpisca con durezza.

Le leggi es,istono: siano fatte rispettare
con fermezza da tutti. Il secondo comma del~

l'articolo 18 della Costituzione fornisce in~
dicazioni indiscutibili e questa mattina l'ono~

revole Ministro dell'interno ce lo ricordava
esponendoci quanto è stato fatto fin qui.
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Giò che occarre dunque è far valere la le-
galità, ciaè la sovranità della Castituziane e
delle leggi su tutti e d'Ovunque. È infatti la
talleranza delle illegalità che alimenta la via-
lenza, poichè accredita la canvinziane che
essa sia lecita, che le forze dell'ardine abbia-

n'O il davere di tirarsi da parte quand'O si ma-
nifesta, che la vialenza della sciaperante deb-
ba punire ingiustamente chi invece vuale la-
varare, che chi 'Occupa e devasta un luaga
di lavara a di studia abbia diritta all'impu-
nità, che la via lenza sia efficace per imparre
le proprie aspiraziani agli altm e specialmen-
te ai pateri della Stata.

Legalità significa far rispettare tutte le leg-
gi vigenti e cambiarle quand'O la legittima
rappresentanza del papala la ric'Onasca giu-
sta e nan per impasiziane della piazza. Si-
gnifica tutelare e garantire i diritti e !'inte-
resse di tutti, in particalare delle categarie
papalari, più danneggiate dalla fallia della
vialenza, che nan ha mai giavata ad elevar-
ne le candiziani materiali e m'Orali.

Legalità significa anche attuare campiuta-
mente la Castituziane, perchè se si accetta di
trascurare questa a quella n'Orma cal mati-
va che nan è gradita a qualche parte palitica
a saciale si fa a pezzi la Carta castituzianale.

È essenzliale quindi ricandurre la legitti-
ma espressiane di idee, di aspiraziani e di
interessi nella carnice della Castituziane, sen-
za cansentire che ai pateri della Stata de-
macratica si cantrappangana a si sovrap-
pangana anche di fatta altni p'Oteri. Certa
la nastra canceziane della demacrazia è in
netta cantrasto can queIJa camunista, in
quanta riteniama decisamente negative cer-
te esperienze che il comunisma ha fatta in
altri Paesi, facenda pagare un amara prez-
zo propria a quegli 'Operai e a quegli studen-
ti dei quali in Itallia varrebbe farsi difensore.
A questa prapasita varrei citare un brana
dell'anarevale Berlinguer che certamente vai
cal1oscer1ete; la metterema agli atti (interru-
zioni dalla estrema sinistra). Ma a questo
punta è necessaria ripetere che il clima di
vialenza matura nella seminagiane dell'adia
saciale (came uamini pensa che al mena su
questa patremma canvenire), nella denigra-
ziane dell'autarità saciale e delle sue istitu-
ziani, nella paura suscistata nei cittadini dal-

le minacce e dalla incertezza di travare effi-
cace difesa nei pateri della Stata, nella pre-
meditaziane di via lenza 'Ostentata e visibile,
per esempia, nelle sfilate di manifestanti pra-
tetti da caschi ed elmetti, mascherati per nan
essere identificati, muniti di bastani, di sbar-
re di ferra, di catene di acciaia, di maschere
antigas, di pistale lanciarazzi, di tascapani
oaln sf.ere metalliohe, bulloni, balttiglie mala-
tav, pietre led altri mezzi 'Offensivi (commen-
ti dalla estrema sinistra). Soprattutta è ne-
cessaria avere certezza che questa clima cam-
bi mdioaJmente. A questa fine il Gruppa dei
senatari della Demacrazia cristiana chiede
al Gaverna di disparre senza indugia le ini-
zative e l'aziane ulteriarmente necessarie per
identificare e sciagliere 'Ogni assaciaziane,
qualunque ne sia la vera a affermata ispira-
ziane idealagica, che camunque si valga del-
la vialenza 'Organizzata, punenda severamen-
te i pramotori. Occane tutdare efficacemen-
te e d'Ovunque i dttadini (interruzioni dalla
estrema sinistra) cOlntra ogrrli farma di mi-
naccia, vialenza a sapraffaziane alle persane
ed ai l'Ora diritti; difendere il patrimania
pubblica ed i beni privati mediante sanzia-
ni penali facenda valere l'abbliga del risar-
cimenta a carica dei respansabili mater,iali,
degli a'rgnnizzatari di aZliani; assicurare di-
gnità, prestigia e tutela alle farze prepaste

alla difesa dell' 'Ordine, e ciò anche can prav-
vedimenti diretti a risarcire in m'Oda ade-
guata i danni che esse subiscana. Di questa
nessuna mai parla; di quelli che sana spu-
tacchiati ed 'Offesi, dei feriti a dei mart,i, ca-
me se anche questi nan fassera cittadini ita-
liani che devana difendere la Stata dema-
cratica.

Bisagna dimastrare can i fatti che la via-
lenza nan rende.

Dabbiama tutti essere cansapevali che sia-
ma in trincea, ed i sabillatari di tutti i ca-

l'Ori, i tearizzatari della rivaluziane perma-
nente, dell'attacca disgregata re cantra le li-

bere istituziani debbana sapere che nan ci
sattrarrema alle nastre respansabilità di ga-
ranti della' libertà e dell'ardine pubblica,
can la farza che deriva a nai demacristiani
in particalare dal nastra essere espressiane
papalare, dal ricevere ad 'Ogni cansultaziane
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elettorale la maggioranza di consensi degli
italiani.

Non siamo soli nella nostra battaglia, c'è
una solidarietà governativa, esiste un comu-
ne impegno tra i partiti di centro-sinistra che
deve essere rispettato senza cedimenti, senza
incertezze e senza velleità di fughe in avan-
tli o confuse ricerche di equilibri più avanza-
ti. Per questo va rivolto un responsabile ap-
pello a tutti i partners della coalizione affin-
chè, pur nel doveroso rispetto delle diversi-
ficazioni partitiche, riaffermino i caratteri
distintivi della maggioranza parlamentare
che deve avere una sua autonomia, altrimen-
ti non è più maggioranza, r1ifuggendo dalle
tentazioni assembleari di cui spesso non si
riescono a intravvedere i confini. NOli inten-
diamo ribadilre che dal pOSlitivo incontro tra
le forze cattoliche e laiche, unite da una co-
mune accettazione dei valoDi di democrazia
e di libertà. è derivata una formula governa-
tiva capace di interpretare le giuste istanze
popolari, di dare organioità e possibilità so-
lutive ai problemi emergenti da una società
che vuole il suo migliore assetto ma non in-
tende travolgere il sistema che è valido nella
misura in cui viene migliorato e democrati-
camente modificato. Quello che noi proponia-
mo è una chiara politica di rinnovamento
nella solidale coesione della maggioranza go-
vernativa e l'attuazione di una seria politica
di riforme oallegata alla rilsanamento delLa
nastnaeoonomia: è la Vlisione di un'Ita-
lia che deve vivere e crescere nell'ambito di
una comunità europea. Il nostro dovere oggi
è di conservare i caratteri distintivi della
maggioranza operando innanzitutto per
stroncare ogni violenza, sotto qualsiasi ve-
ste eSlsa si prelsenti, operando per la ripresa
economica del Paese e per l'attuazione delle
riforme. Ecco perchè siamo contro gli op-
posti estremismi; e su questa linea di demo-

crazia ci manterremo con decisione, certi di
interpretare le esiegnze e le aspirazioni della
stragrande maggioranza dei cittadini italia-
ni. È con questo spirito, con questo impe-
gno, con questa fiducia che la Democrazia
cristiana ha servito e continuerà a servire la
comunità nazionale. (Vivi applausi dal cen-
tro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
del dibattito alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I , Segretario:

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e della pubblica istruzione. ~ Pl'emesso che
da ben 7 mesi la rpmvata città di Reggia Ca-
labvia è in stato di sfaoelo e di di1sgregazio-
ne saciale, ,economica e m'Orale, provocato
dal malgoverno di oentr'O~sinistra per IiIman-
tenimento di posizioni di potere e di oarru-
zione, si chiede di, sapere se il Governo inten-
da ,ri'Spondere alla presente ed alle due pre-
cedenti intevpellanze (del 23 luglio 1970 e del
6 'Ottabre 1970), con le qualli l'interpellante
aveva denunziata la gravissima situazione in
3;ttOesist,ente e lo stato di arretratezza, dovu-
ti al secolare abbandono, che avevano creato
i presupposti per far insorgere la popolazio-
ne Iregglna al momento deLla soelta del capo-
IUOig'O.

In particalare, si chiede di conascel1e:

perchè ,il Governa nan ha prediisposto,
prima del 7 giugno 1970, i tre ({ pacchetti })

concernenti il capoluogo, l'università ed il 50
centro siderurgico, impedendo così alla popo-
lazione di esprimere, attraverso il voto, le
proprie scelte politiche;

perchè, inoltre, iÌ:lGovevna, con il suo as-
senteismo, con la sua irresponsabiEtà e con
la massiocia presenza della pOilizia, ha ina-
sprito ancara di più la situaziOine ed ha la-
sciato che la cittadinanza, nel momento più
oritko e di maggiare ranCOil'e,fosse strumen-
talizzata da forze reazionarie e si dilaniasse
in guerriglie e in a:tti di violenza e di vanda-
lismo che hanna irrimediabilmente di1sgrega-
to il tessuto sOicio-ecanamioo-cu:lturale della
intera provincia e macerato ,le stesse co-
scienze;

perchè il Gaverno, dopa promeSlse salen-
ni ed esitazioni gravi, ha voluto che la desi-
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gnazione del capoluogo non avvenisse secon-
do giusti ed inappellabili criteri, ma secondo
decisioni imposte dai notabili gov,ernativi, de-
cisioni che s,i sOlno rivelate ibride ed ambi-
gue, non hanno soddisfatto nessuna delle tre
provincie calabresi e non hanno consentito
un assetto unitario all'istituto regionale.

In questa tragica contingenza è da lrichia-
mare la partioolare attenzione del MiilJJi,stro
della pubblica i,struzione sul disagio degli
strudenti della città, in seguito al,1/occupazio-
ne degli edifici scolastici da pante delLe fo,r-
ze di poHzia. Ben 9 scuole su 22 ,sono oocupa-
te e gli alunni sono costretti ad osservare
orari ridotti di lezioni per v1a dei dOlppie tri-
pli turni nei plessi disponibil,i. L'oocupazio-
ne delLe aule, inoltre, ha incOlraggiato gli ,stes-
si studenti a non frequentare la scuola e li
ha esposti a gravi e per1colose vicende.

In tale clima non ha pO'tuta operane il co-
. mÌitato scuola-famiglia che, senZ!a -dubbio,

avrebbe fatto p.ressione sulle autorità compe-
tenti affinchè le scuole fossero evacuate e,
quindi, restÌltuite alla loro naturale funzione.

Il Ministro intende fonse salva:re l'anno
scolastico in oorso con le OIrmai famose facili
circolari? Da parte del Governo s,i vuole con-
tinua:re in un atteggiamento estremamente
diseducati'vo sotto il profilo 'e scolastÌiCo e so-
ciale e morale?

Si invitano, pertanto, i Ministri interpellati
a prendere ,immediatamente decisioni che
cO'nsentano alla città di rip.rendere il nO'rmale
ri,tmo di vita, dopo pareochi mesi di abban-
dono e di terrorismo, ed a rispettare gli im-
pegni per Reggia Calabria realizzando subi.

tO' ,investimenti ed interventi eco,nomici.
(inte:rp. - 413)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

L I M O N'I, Segretario:

MAMMUCARI, MADERCHL ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Per conoscere:

quali misure si intendono adottare nei
confronti delle squadre di orientamento mis-

sino operanti nella provincia di Latina e re-
s,ponsabili già di aggressio,ni contro gli ope-
rai delle fabbriche «Manuli », «Yale »,
« Good Year »;

in quale modo si intende operare con-
tro gli squadristi responsabili dell'assalto
condotto, il 23 febbraio 1971, alle ore 18,30,
contro il Circolo universitario di Formia,
ove studentI di ogni orientamento politico
festeggiavano la fine del carnevale, assalto
che è stato attuato con bastoni, sbarre di
ferro ed altri co,rpi co,ntundenti ed ha por-
tato alla rottura di vetrate, al ferimento
di studenti ed al ricO'vero alI/ospedale del
giovane Forte Giovanni, iCOn prognosi di 18
giorni salvo complicazioni, per ematoma oc-
cipitale.

Ancora una volta, nonostante la clamoro-
sità dello scontro, nessun intervento è stato
operato dalle forze di pubblica sicurezza,
tanto che gli squadristi sono stati respinti
grazie alI/energica reazione degli studenti.
(int. or. - 2173)

FABRETTL ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere perchè i funzionari della 'pubblI-
ca sicurezza di Ancona, incaricati del servi-
zio di vigilanza alLo svoLgimento del corteo
deglI studenti di medicina e di ingegneria
del 9 febbraio 1971, non sono intervenuti
sollecitamente, nonostante gli inviti dei cit-
tadini presenti, per porre fine alI/azione pro-
vocatoria di un gruppo di fascisti ~ i quali

pronunciavano con l/altoparlante frasi of-
fensive per gli studenti e per la democrazia
e scattavano foto dei partecipanti al corteo,
con l'evidente scopo di provocare inciden-
ti ~ e quali provvedimenti si intendono
adottare nei confronti dei responsabili di
tale comportamento. (int. or. - 2174)

CIF ARELLI, PINTO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministn. ~ Per conoscere quali

provvedimenti, per il generale riesame della
situazione e la ristrutturazione dell/intero
settore, il Governo intenda adottare in pre-
senza della poliforme crisi di disfunzione
e di abbandono che travagli a l'assistenza alla
maternità ed alla prima infanzia.
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Gli interventi, invero, della Magistratura
in relazione a situazioni scandalose, l'allar-
me delle famiglie e il disorientamento dei
pubblici amministratori non consentono, a
giudizio degli interroganti, alcun ulteriore
indugio del Governo, il quale deve esaurien-
temente informare l'opinione pubblica circa
quanto accade e circa le misure occorrenti
per assicurare al Paese un immediato inizio

del risanamento della situazione e l'avvio
delle riforme che sono urgentemente neces-
sarie. (int. or. - 2175)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Con r,i£eI1imen1Jo anche aUe

pI'ecedenti iÌ.n1JerrogaZJioDlin. 1690, del giorno
19 giugno 1970, e n. 1926, del gi'Orno 1° di-

oembI'e 1970, Sii chiede quali provvedimenti
i,l Governo lin1Jende finalmente adO'ttare, !in

sede interna, ~n sede bHatemle ~taJlo~danese
e presso l'ONU, contro la cresoente diffus10-
ne a mezzo pasta, con mO'di sempre più m-
sild.i'Osi, di ufFerte fatte da ditte danesi di
materiale pornogra£ico liUustm1Jo, con foto-
grafie e descJ1izioni della più rivoltante osoe-

ni<tà e della più abbietta degradazione.

La Procura generale deLla Corte d'appel-~
lo e queHa del Tribunalle di Milano, unita-
mente agli ol1gani di poLizia diÌ. quella ciÌ.ttà,
stanno dando un esempio di vivo interes-
samento per compiere quanto è ad eSSli pos-
sibile nell'ambi,to dellte leggi in wgore per
djfundere le famigl<ie delIra Joro oircoscrizio-
ne contro 1<aschifosa corruzione che entra
in essle oon le Lettere pubb1icitarie danesiÌ:
la laro opera, come quella di tutti gli altri
organi statallÌ delle altre zane d'ltJalia, non
può, tuttav,la, stroncaI'e tale abominevole

speculazione, la quale, facendo JeVla sug,Li

istinti più perversi, può costÌituire la causa
di innumerevoli rov:ine maraIi e fisiche tra
la nostra popolazione.

L'interragante insiste pertanto nel chiede-
:re una l'Ìsposta urgent'e perchè l'opinione
pubblica deplora sempre più il si1emJia del

Governa di fronte a fatti che infanganoiI
nostro tempo.. (int. or. - 2176)

Interrogazioni
COil richiesta di risposta scrilla

CIF ARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
della penosa situazione nella quale versano
gli «educatori benemeriti» titolari di pen-
sioni annuali vitalizie, ai sensi dell'articolo
389 del regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297,
e di assegni di benemerenza, ai sensi del-
l'articolo 390 dello stesso regio decreto.

Malgrado l'aumento stabilito dall/articolo
7 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 3 febbraio 1947, n. 1200, dette
pensioni annue vitalizie non superano le li-
re 3.000 per ciascuno, e malgrado l'aumento
stabilito dall'articolo 8 del regio decreto 27
maggio 1946, n. 557, gli assegni di beneme-
renza non superano le lire 3.000 per ciascu-
no. Pertanto, gli insegnanti che hanno dedi-
cato tutta la loro vita alla scuola ed alI/in-
segnamento sono pressochè ridicolizzati, con
i loro capelli bianchi, dovendo riscuotere se-
mestralmente la cospicua somma di lire
1.500.

L'interrogante sottolinea che una iniziati-
va del Governo per aggiornare l'entità di ta-
li pensioni e di tali assegni risponderebbe
ad esigenze di elementare giustizia ed assi-
curerebbe il rispetto, contemporaneamente,
degli « educatori benemeriti» e della scuola
italiana nel suo complesso. (int. scr. - 4795)

TANGA. ~ Ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Le natizie difFuse attmverso la
stampa ciI1ca le tragiche condizioni dell'as-
sistenza all'infanzia in alouni istituti di
Roma hanno destato un profando senso di
disgusto per il veni,ficarsi di situazioni abo-
minevoli cannesse ad un penoso stato di
abuso e di schiavismo perpetrato nei ri-
guardi di minori, ad anta di agni norma
civile.

Interprete dei sent,imenti di indignazione
di ogni 'Coscienza civi<le, l'interragante chie-
de di oonoscer,e:

1) le cause della peI1durante mancata
azione di vigilanza da parte degli Ol'gani COill1~
petenti, il che è espressione di degDadazio~
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ne e di scadimento delle istituzioni di assi~
stenza all'infanzia;

2) quali provvedimenti si intendano pro~
muovere per ass:icurare ai minod, bisognosi
di tJ'attamento assistenziale dIfferenziato e
di dcovero, condizioni di vita decorose ed
educative, degne di un popolo civile. (int.
scr. - 4796)

BONATTI, GIANQUINTO, PEGORAR:O. ~

Al Minisrro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere le ragioni che han-
no impedito, sino ad oggi, l'applicazione
della legge 5 novembre 1968, n. 1115, a fa-
vore dei dipendenti dei settori edilizio, dei
laterizi e dei manufatti in cemento della
provincia di Rovigo.

Gli interroganti :ritengono che ,la situazio-
ne di crisi di tali settori, già denunciata da
vario tempo al Ministero dalle tre organizza~
zioni sindacali provinciali e dall'Ufficio pro-
vinciale del lavoro, sia tale che non consente
ulteriormente l'assenza del provvedimento
previsto dalla legge stessa.

.

Infatti, le aziende, da una prima fase di
riduzione di orario di lavoro, stanno passan-
do a quella della sospensione, producendo,
ovv:amente, nelle famiglie interessate un
forte disagio economico e morale, disagio
a cui concorre ulteriormente la mancanza
di prospettiva di una eventuale occupazione,
causa la precarietà del tessuto economico,
industriale e produttivo dell'intera pro-
vincia.

Gli interroganti ritengono, pertanto, ur-
gente ed indilazionabile il provvedimento
ministeriale in applkazione dell'articolo 3
della citata legge. (int. scr. - 4797)

ALBARELLO. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere se intende fornire
precise informazioni sulla nota vicenda giu-
diziaria tendepte a colpire il professar Fran-
co Basaglia, già direttore dell'Ospedale psi-
chiatrico di Gorizia, e come intende interve-
nire per tranquillizzare l'opinione pubblica
turbata da un così incredibile caso di 'Te-
pressione culturale.

Il tentativo, infatti, è chiaramente rivolto
a scoraggiare la scuola di pensiero più avan-

zata esistente in Italia nel campo della cura
delle malattie mentali ed a rivalutare, di con~
verso, le screditate tecniche di reclusione e
di esclusione sociale della medicina tradizio~
naIe contestate a ragione dai più moderni
indirizzi terapeutici. (int. scr. - 4798)

BELOTTI, COLLEONI, SEGNANA. ~ Ai
Ministri del tesoro e del commercio con

l' estero. ~ Per sapere se, in attesa della leg-
ge concernente la disciplina dei fondi comu-
ni di investimento mobiliare ~ approvata

dal Senato fin dal gennaio 1970 e sempre
in attesa di approvazione nell'altro ramo del
Parlamento ~ non ritengano di considerare,
in sede di esame dei requisiti dei « fondi»
esteri che hanno chiesto autorizzazione ad
operare in Italia, come prioritaria e vinco-
lante la condizione che il «fondo >}estero
non sia del tipo off-shore, ossia senza rego-
lare controllo pubblico, ma abbia sede lega-
le ed operativa in un Paese dove sia vigente
un'apposita disciplina legislativa.

Gli interroganti, pur dando atto al Gover-
no di avere fino ad oggi provveduto con av-
vertita prudenza al vaglio della effettiva se-
rietà e consistenza dei « fondi }} esteri prima
di autorizzarne l'aHività in Italia, ritengono
consigliabile, oggi, la priorità dell'accennata
misura di cautela, in relazione alle persisten-
ti difficoltà del mercato finanziario ed alle
gravi vicende di alcuni « fondi }} esteri. (int.
scr. - 4799)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~. Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che l'Asso-
ciazione nazionale Venezia Giulia e Dalma-
zia, chiamando alla propria sede di Trieste
migliaia di profugM in vista dell'applicazio-
ne di una legge che ancora non esiste, chie-
de ~~ a pagamento ~ ,nscrizione all'Associa-

zione e la compilazione di formulari per la
pratica;

se ritiene compatibi,le tale modo di pro-
cedere con il carattere di ente largamente fi-
nanziato con pubblico denaro;

se non ritiene di clover immediatamente
intervenire, anche emettendo un comunicato



Senato della Repubblica ~ 21410 ~ V Legislatura

421" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 25 FEBBRAIO 1971

chiarificatore e dissociante l'operato dell'en-
te dalla responsabilità governativa. (int. SCI'.

- 4800)

MASCIALE, VENTURI Lino. ~ Ai Mini-

stri del lavoro e della previdenza sociale e
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
conoscere se e quali provvedimenti intenda-
no adottare per costringere i padroni dei
« wagons-lits}} a rinnovare il contratto di
lavoro e ad accettare le altre richieste avan-
zate dal proprio personale d1pendente che,
a causa del rifiuto padronale, è in agitazio-
ne e sta attuando una serie di sospensioni
artkolate. (int. sa. - 4801)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dei lavori pub.
blici, dell'agricoltura e delle foreste e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per essere
informato se ritengano possibile tollerare
che i servizi antineve dell'ANAS debbano
essere esclusivamente affidati allo spirito
di abnegazione dei suoi operatori di ogni
livello, ma sprovvisti di mezzi adeguati
corrispondenti alle esigenze di un traffico
turistico invernale troppo spesso esposto a
blocchi stradali che mortificano lo slancio
di quanti, attraverso personali sacrifici, so-
no ancora disponibili per contribuire allo
sviluppo economico delle rispettive zone, con
evidente vantaggio dell'auspicata ripresa di
tutta l'economia del Paese.

Poichè è da tempo invalso il metodo di
affidare tale deJicato servizio ad operai che
sono assunti per il solo periodo invernale,
durante il quale spesso la loro presenza
attiva non è praticamente utilizzata, si chie-
de se non sia il caso di utilizzare per il detto
servizio antineve gli stessi militi forestali
che, in coincidenza con le esigenze operative
di intervento di cui si parla, non sono dispo-
nibili per le loro abituali prestazioni, realiz-
zando in tal modo notevoli economie ed an-
cora conseguendo risultati positivi, avuto
riguardo alla particolare loro attitudine ad
un impiego pertinente alla propria esperien-
za ed altresì alla considerazione che, trat-
tandosi di elementi in organico, manifestano
un maggior senso di responsabilità nelle lo-
ro prestazioni.

Il proposto utilizzo comporterebbe un'in-
dennità speciale, certamente inferiore al mag-

gior costo che attualmente lo Stato soppor-
ta, per cui il risparmio realizzato potrà es-
sere impiegato nell'adozione di automezzi
antineve più aggiornati e, come tali, più fun-
zionanti, capaci così di ridurre ai soli casi
eccezionali la continuità di ricorrenti e pre-
giudizi evo li isolamenti. (int. SCI'. - 4802)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste, del tesoro e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conosoere
quali concrete iniziative siano aHo studio
per !procedere all'aocoglimento delle legitti-
me istanze dei dipendenti del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, relative:

a) alla concessione de:Jile50 ore di stra-
ordmario forfettario mensile, con decorren-
za 1° gennaio 1970, così come giustamente
concesso ai di,pendenti degli organismi fi-
nanziari;

b) alla rivalutazione dell'indennità fore-
stale, tesa ad eliminare una macroscopica
discriminazione nel trattamento economico
rispetto ad altri o,peratori nella gestione del-
la 'COsapubblica (i magistrati, ad esempio),
nei cui confro,nti la giusta mercede corrispo-
sta non può e non deve tro,vare giustificazio-
ne sulla base di un presunto grado di auto-
nomia e di indipendenza economica, valuta-
zione, questa, davvero contraddittoria per
l'indiscusso prestigio della nobile missione
affidata alla Magistratura che nella sua lunga
tradizione professionale onora il nostro Pae-
se. (int. SCI'.- 4803)

CELIDONIO. ~ Al Mimstro dei lavori

pubblicl. ~ Per conosceI1e se non ritenga

che, per corrispondere in termini non fram-
mentari aHa validità del recente intervento
finanziario di 15 miliardi di lire per >la rea-
lizzazione del tronco auto,stradale Pesoara-
Popoli, debba essere esteso il detto inter-
vento per II oompletamento del tratto Po-
poli-Pratola Peligna-Sulmona-Avezzano, onde
agganciare la vasta zona della Valle Peligna
e dell'Alto Sangro all'auto,strada Avezzano-
L'Aquila-Roma, per inserire detta vasta zona
nel processo di integrazione viaria di tutto
il territorio abruzzese e renderlo così ar-
monko e, come tale, funzionante.
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Si chiede, altresì, se sono fondate le voci
circa l'offerta avanzata da parte di una so-
cietà danese che si è resa disponibi'le per
sostituirsi a1la società SARA nel proposito
di accelerare la realizzazione dell'autostrada
di cui si è fatto cenno, offerta che, se cor~
rispondesse al vero, documenterebbe anco~
ra di più e vistosamente !'idoneità di una
Sioelta al servizio dell'auspicato risanamento
dell'economia dell'Abruzzo, nel quadro de~
gli attuali responsabili impegni anticongiun.
turali. (int. scr. ~ 4804)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'interno e

di grazia e giustizia. ~ Per essere informato

se, nei confronti di editoriali che deliberata-
mente profanano la libertà di stampa ~ pre~

stigioso e geloso strumento dei regimi demo~
cratici ~ facendone uso deteriore e qualche
volta anche per finalità della più volgare
speculazione, con prospettive talvolta dav~
vero deleterie nei confronti della pubblica
opinione nel cui animo si ingenerano giudizi
distorti e, come tali, capaci di scuotere la
credibilità nelle libere istituzioni, a tutto
danno della crescita civile del Paese, non si
debba procedere all'immediato provvedimen~
to della sospensione di validità dell'autoriz-
zazione concessa per l'esercizio del diritto
di stampa, così come accade per qualunque
altra attività nei casi in cui si sono concre.
tizzati episodi suscettibili di contestazione
penale, specie quando tutto ciò si manifesta
in isituazioni davvero sconcertanti, alluden~
do al caso De Laurentiis~Pisanò, che ha tanto
tu:cbato la pubbHca opinione. (int. scr. ~

4805)

BANFI, ALBERTINI, FORMICA, FERRI,
CIFARELLI, DE VITO, MARIS, SECCHIA,
ANDERLINI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per chiedere se non ritenga neces-
sario intervenire ancora una volta presso il
Governo greco per partecipargli l'ansia dei
democratici italiani per la sorte di Cristos
Sertzetakis ~ che fu giudice nel processo
contro gli assassini del deputato Lambrakis

~ detenuto nelle carceri greche e del quale

nè familiari nè difensori riescono, da tempo,
ad avere notizie. (int. scr. ~ 4806)
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BRAMBILLA, MARIS, BONAZZOLA RUHL
Valeria, VENANZI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali indagini abbiano ef~

fettuato, a quali conclusioni siano pervenute
e quali provvedimenti abbiano adottato le
autorità preposte alla prevenzione ed alla
repressione dei reati in relazione ai recen-
tissimi episodi di criminalità fascista avve~
nuti a Milano, e precisamente:

1) circa gli attentati commessi con ma-
teriale incendiario alle sezioni del PCI ({ Ar~
righini » e ({ Carminelli »;

2) circa l'aggressione, con gravi lesioni,
di un cittadino straniero ~ avvenuta sotto
i portici di piazza S. Babila da parte di un
gmppo di teppistineo£alscisti ~ perchè si

era rifiutato di prendere un loro volantino
di propaganda;

3) circa le violenze usate dagli stessi
teppisti contro un vigile urbano intervenuto
per far rispettare la circolazione stradale
nello stesso centro di S. Babila;

4) circa la colpevole tolleranza usata
nei confronti della teppaglia fascista che fa
di quella piazza squallido, consueto bivacco
di ({

camerati ». (int. scr. ~ 4807)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 26 febbraio 1971

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 26 febbraio, alle ore 10,30, con'Ìl seguente
ordine del giorno:

L Seguito della discussione della mozione
n. 67 e dello svolgimento delle interpel~
lanze nn. 397, 398, 399, 400, 404, 406, 407
e 409, sulla violenza organizzata.

II. Segui to della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento univevsitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica dei

l'ordinamento universitario (30t

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento deJ:l'Università (394).
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GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti

per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-

versità (707).

ROMANO ed altri. ~ EserciZiio dei
diritti democratici negli studenti nella
scuola (8I).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel

ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione demincarico di alcune categorie
di incaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i

tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione m
ruolo dei docenti universitari (1407).

II1. Discussione del disegno ,di legge:

TERRACIN!. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

MOZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO ARENA, BALBO, BIAGGI, BONALDT,
BOSSO, D'ANDREA, FINIZZI, GERMANO',
MASSOBRIO, PALUMBO, PERRI, PREMO-
LI, ROBBA. ~ Il Senato,

constatato il verificarsi in diverse parti
del territorio naziO'nale di ripetuti atti di
violenza che, per il loro modo d'essere, sono
evi>dente manifestazione di formazioni or-
ganizzate a carattere paramiIIHa-re;

considerata la pericolosità del perma-
nere e del diffondersi di siffatte attività, le-
sive ddl'ordinata convivenza civile e delle
istituzi>oni democrati<che;

canstatato che finora .l'azione preven-
tiva e repressiva delle forze deLl'ordine, sul-
la base di direttive ad esse impartite, si è
rivelata episodica ed inefficace,

impegna ill Governo, dopo aver riferito
al Senato sul cara1ttere e sulla consistenza
di tutte le formazioni, senza eccezione, che
si dedicano alla violenza organizzata o che
hanno carattere paramilitare, a prendere le
iniziative necessarie perchè, a norma della
Costituzione e delle leggi vigenti, si provve-
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da aLla sciaglimento delle farmazioni stesse
ed alla punizione dei responsabiH. (moz.
- 67)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VALORI, DI 'PRISCO, NAL:DINI, ALBA-
REl.JLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMAS-
SIN!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere quali urgenti proVlvedi-
menti il Governo intenda adottare per:

a) richiamare le forze di polizia al dove-
re costituzionale di stroncare sul nascere
ogni manifestazione di tipo fascista;

b) perseguire e sciogliere le organizza-
zIOni paramilitari fasciste esistenti nel Pae-
se, organizzazioni notoriamente colbgate al
MSI, ed attuare il disposto costituzionale
che proibisce la ricostituzione, sotto qualsia-
si veste, del partito fascista;

c) a;ppurare i legami esistenti fra orga-
nizzazioni dell'estrema destra italiana e note
centrali fasciste estere, con particolare ri-
guardo alla Grecia;

d) porre fine alla continua infiltrazione
nel nostro Paese di noti agenti del fascismo
internazionale;

e) appurare le fonti di finanziamento,
nazionali ed estere, dei movimenti fascisti.
(interp. - 397)

PARRI, ANTONICELLI, ALBANI, ANDER-
LINI, BONAZZI, CORRAO, GALANTE GAR-
RONE, GATTO Simone, LEVI, OSSICINI,
MARULLO, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri dell'interno e di grazia
e giustizla. ~ Premesso che, in date inter-
correnti fra il 27 marzo 1969 ed il 9 di-
cembre 1970, a più riprese, gli interpellanti
hanno rivolto a rappresentanti del Gover-
no interrogazioni e interpellanze e presen-
tato una mozione al fine di richiamare l'ur-
gente e responsabile attenzione sui fatti
relativi a violenze esercitate da gruppi or-
ganizzati di estrema destra, a coazioni fisi-
che e morali su imputati o presunti impu-
tati da parte di agenti della pubblica sicu-
rezza, a raçluni e spedizioni di pretto ca~
rattere fascistico, nè denunciati nè previsti
nè prevenuti, a palesi aRologie di reato,
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nemmeno rilevate da coloro cui tale com-
pito spetta, a stupefacenti e conturbanti,
per numero e celerità, denuncie da parte del-
la Magistratura a carico, se forse non di
formalmente innocenti, certo di esasperati
contestatori operai, contadini o studenti
gravati di soprusi, minacce, ingiustizie, que-
rele, mentre da parte della stessa Magistra-
tura rarissimi sono i casi di incriminazio-
ne di uomini e fazioni dediti alla preme-
ditata offesa dell'altrui libertà ed integrità
fisica;

premesso, altresì, che a nessuna di tali
mozioni, interpellanze ed interrogazioni, che
nel complesso toccavano il comune argo-
mento dei rapporti sempre meno chiari fra
autorità e democrazia, è stata data mai una
risposta, sì da far ritenere tale silenzio, ol-
tre che offensivo, anche lesivo del diritto
dei parlamentari e degno di riflessione per
il suo segno negativo,

gli interpellanti ritengono loro impre-
scindibile dovere di non acquietarsi a quel
qualsiasi significato che abbia un tale si-
lenzio, ma di interpretarlo anzi in modo
severo, e, di frol1.te al Paese che in tante
sue parti impetuosamente manifesta la sua
preoccupazione, il suo sdegno, il ripudio
di tanto scatenata ed impunita violenza
ed esprime la sua volontà di confermare
una fede unitariamente antifascista, chie-
dono di conoscere al più presto, nella ma-
niera più esplicita e con il rigoroso ri-
spetto della verità, quale sia il giudizio del
Governo, ed in particolare dei Ministri in-
terpellati, e quali gli eventuali loro provve-
dimenti:

nei confronti delle organizzazioni pa-
ramilitari di estrema destra, dei loro b
gami con centri di provocazione all'inter-
no e all'esterno del nostro Paese, della con-
dotta per lo meno ambigua e di volta in
volta aggressiva o sobillatrice di alcuni ele-
menti anche altamente responsabili della
pubblica sicurezza;

nei confronti dell'educazione civica
di dubbia democraticità che in tali ambien-
ti della pubblica sicurezza viene impartita;

nei confronti di taluni alti ufficiali
chiaramente incriminabili in seguito a gra-
vi risultanze della Commissione parlamen-
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tare d'inchiesta intorno ai fatti del giugno-
luglio 1964;

nei confronti di certi avvenimenti,
come ~ per suggellarli tutti in un solo
esempio anche troppo eloquente ~ quelli
che hanno sconvolto ed ancora sconvol-
gono la città di Reggia Calabria, tali da
mettere in non dubbia luce il rapporto fra
elementi squalificati di disordine ed altri
qualificatissimi e ben conosciuti per uso
e aJleanze di potere, o di altri avvenimenti.
come quelli milanesi del novembre 1969,
che ancora inesplicabilmente attendono
chiarimenti e soluzioni.

nei confronti, infine, del conturban-
te contegno di certa parte della Magistra-
tura atto a mutilare la fiducia, che si deside-
ra avere pienissima nella identità costituzio-
nale fra legge e ottemperanza alla legge, nel
pensiero e nell'opera dell'ordine giudiziario.

Gli interpellanti ritengono che sia giunta

l'ora di chiarire al Paese se il Governo, li-
berandosi da ipoteche che ne minano la
più volte dichiarata fedeltà agli orienta-
menti repubblicani e democratici ed alla
sua ispirazione antifascista, intenda essere,
fuori di ogni equivoco, di ogni falsato giu-
dizio di equi distanza, il tutore, il garante
di uno svolgimento civile della nazione ed
in tal senso voglia adoperarsi perchè al-
meno i 5 primi articoli della legge 20 giu-
gno 1952, n. 645, trovino una loro pronta
ed efficace applicazione, o diversamente
preferisca che vecchie indulgenze, larvati
compromessi, guaste collusioni con forze
eversive di destra diano al Paese la sen-
sazione che !'immenso patrimonio morale
della Resistenza, da cui il Paese ha preso
forza di rinascita e spinta di rinnovamento,
è andato definitivamente perduto. (interp.

- 398)

TERRACINI, BUFALINI, PERNA, SEC-
CHIA, TEDESCO Giglia. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Di fronte
al moltiplicarsi di atti terroristici da parte
di formazioni e di gruppi fascisti armati, nel
quadro di una più vasta azione ispirata ad
obiettivi di eversione degli ordinamenti de-
mocratici, si chiede al Governo se non ri-
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tiene ~ sulla base delle pubbliche denuncie
e dei dati acquisiti d'ufficio ~ di risoluta-

mente intervenire per stroncare tali delit-
tuose attività, imponendo l'osservanza delle
leggi e del costume democratico.

Per sapere, altresì, a questa stregua, se e
quali direttive siano state impartite agli or-
gani competenti della Pubblica Amministra-
zione, sia per prevenire e reprimere gli atti
delittuosi, sia per identificarne e colpirne i
mandanti.

In particolare, al Ministro di grazia e giu-
stizia si chiede di avere precise notizie sulle
denuncie presentate dalle autorità di poli-
zia e sui procedimenti conseguentemente av-
viati, nonchè su quelli iniziati d'ufficio dalle
Procure della Repubblica. (interp. - 399)

BANFI, CALEFFI, ALBERTINI, MINNOC-
CI, ROSSI DORIA, TOLLOY, LUCCHI, CA-
TELLANI, CIPELLINI, PIERACCINI, FOR-
MICA, VIGNOLA, FERRI, CODIGNOLA, AL-
BANESE, ARNONE, FENOALTEA, AVEZZA-
NO COMES, BARDI, RIGHETTI, BERMANI,
FERRONI, BLOISE, JANNUZZI, CASTEL-
LACCIO, ZUCCALA', SEGRETO, CELI DO-
NIO, MANCINI, DE MATTEIS. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Conside-

rati i molti fatti di violenza provocati da
giroppi che 'espressamente si rkhiamano alla
,ideologia ed ai metodi che hanno caratteriz-
zato il fasdsmo;

ritenuto che le incursioni contro cittadi-
ni ed organizzazioni democratiche, anche per
le mO'dalità di svolgimento, tra cui trasferi-
menti da provincia a provincia e da città a
ci,uà e costituzioni di arsenalli di mezzi of-
fensivi, mettonO' in ,evidenza l'esistenza di ve-
re e proprie organizzaziO'ni politkhe;

ritenuto che tali organizzazioni integrra-
no gli estremi previsti daLl'articO'lo 1 della
legge 20 giugno 1952, n. 645, ohe definisce
« riorganizzazione del disciolto partito fasci-
sta» qualsiasi assO'ciazione o movimento che
pensegue « ,finalità antidemocratiche proprie
del partito fascista, esalta:ndo, minacciando
o usando la violenza quale metodo di lotta
politka o propugnando la soppressione ddle
libertà garantite dalla Costituzione o deni-
grando la democrazia, ,le istituzioni ,ed i va-
lori della Resils.tenza o svolgendo propagan-
da razzista, ovvero rivolge la sua attività alla

esahazione di esponenti, princìpi, fatti e me-
todi propri del predetto partito o compie ma-
nifestazioni di canattel'e fascista »;

considerato che i membri di tali OI1ga-
nizzazioni e movimenti hanno compiuto e
compiono atti di apologia del fascismo e ma-
nifestazioni fasciste previiste dagli artkoli 4
e 5 di detta Jegge;

ritenuto che manifestazioni di fascismo,
ormai quotidiane e di particolaJre violenza,
si sono fatte così gravi da indignare tutti i
cittadini democratici e da mettere in pericolo
la vita stessa dei cittadini, molti dei quali,
giustamente veagendo, provocano alltre vio-
Lenze;

considerato altresì che tali movimenti
ed associazioni non hanno voluto e non vo-
gliono accettal'e lIe regole della vita demO'cra-
tica sancite daMa Costituzione, soambiando
la tolleranza propria del sistema democrati-
co oon la sua debolezza;

ritenuto, infine, chericonre l'ipotesi di
necessità ed urgenza pl'evista dall'aJ:1ticolo 3
della citata legge,

gli interpellanti chiedO'no al Pr,esidente
del Consiglio dei ministri che il Governo
adotti i provvedimenti neoessari a gamntire
il sistema democratico sancito dalla Costitu-
zione nata daLla Resi'stenza antifascista, ed
in particolare i provvedimenti previ.sti dal-
l'articolo 3 della legge 20 giugno 1952, n. 645.
(interp. - 400)

ClFA:RiELU. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere le valu-
tazioni ed i provvedimenti del Governo in
relazione alla situazione dell'ordine pubbli-
co, gravemente deterioratasi da alcuni mesi
a questa parte.

La sedizione di Reggio Calabria, le bom-
be lanciate a Catanzaro, le frequenti im-
prese teppistiche e provocatorie dei neofa-
scisti, il ribellismo diffuso e gli episodi di
violenza degJi estremisti (anarcoidi, maois1i,
castristi), le violazioni della libertà di la-
vorare, dell'ordine operoso nelle industrie,
delle possibilità di studio nella scuole e spe-
cialmente nelle università, tutto sta a dimo-
strare il gravissimo e crescente scadimen-
to del prestigio dello Stato e, nella diffusa
violaJzione delle leggi, le sciagurate tenden-
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ze all'impi.ega deUa farza, in spregio. del me~
tada demacratica, che deve essere l'unica
valida per la saluzione dei prablemi del
Paese.

L'interpellante chiede pertanto. al Gaver~
no. in quali ma di intenda rampere la spirale
delle cantrappaste vialenze ed imparre ad
agni estremisma il rispetta dell'ardine e
della legge, in funziane di libertà.

Per quanta cancerne, in particalare, le at~
ti,vità e le arganizzaziani neafasciste, nnter~
pellante sattalinea l'urgente necessità di at~
tuare le narme esistenti, che si richiama-
no. alla XII dispasiziane transitaria della
Castituziane della Repubblica, in farza della
quale « è vietata la riarganizzaziane, satta
qualsiasi farma, del discialta partita fasci~
sta ». (intetp. - 404)

IANNELLI, DINDO, TANSINI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per canascere:

quali misure il Gaverna intenda predi~
sparre affinchè cessino. le manifestazioni di
vialenza che hanno. caratterizzata quest'ulti~
ma periada di tempo. e che sana esplase in
varie lacalità italiane per iniziativa di arga~
nizzaziani palitiche, parlamentari ed extra~
parlamentari, di appasta tendenza;

se gli argani della Stata prepasti alla si~
curezza delle ist.ituziani demacratiche abbia~
no. raccalta elementi cancreti sull'esistenza
di arganizzaziani paramilitari, e, in casa pa~
sitiva, quali pravvedimenti siano. stati adat~
tati;

se il Gaverna ahbia, sul tema dell'ardine
pubblica, una univacità di indirizzo tale da
cansentire una conseguente realizzaziane del~
le misure prese e da predisparre, in chiarez~
za d'intenti e can senso. di alta respansabili-
tà. (interp. - 406)

NENCIONI, DE MARJSANICH, CROLLA~
LANZA, DINARO, FRANZA, F.ILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Can riferi~
menta:

agli eccessi di vialenza e di adio. e sa-
prattutta alla tearizzaziane della vialenza
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da parte di farmaziani di sinistra e di grup-
pi extra~parlamentari;

alla canvinziane che il pragressa nan
passa attenersi se nan attraversa tale me-
tada rivaluzianaria, ispirata alla vialenza
cansiderata ancara,dagli epigani di Carla
Marx, la levatrice della staria e la creatrice
di un monda nuava;

all'aggressione di cittadini e di lavara~
tari nelle strade e nelle fabbriche, alla di-
struziane di sedi di partita, di stabilimenti
e di negazi, a vialente aggressiani can marti
e feriti cantra il Mavimenta saciale italia-
na, per impedirne le manifestaziani elettara~
li e palitiche, e cantra la CISNAL, per impe~
dire l'esercizio. di diritti scaturenti dalla
statuto. dei dir.itti dei lavaratari;

all'uccisiane dell'aperaia Uga Venturini
a Genava, dell'operaia Malacaria a Catan~
zara, dell'agente Annarumma a Milano., del~
la guardia di pubblica sicurezza Bellatti a
Reggia Calabria, alla strage messa in atta
dagli anarchici in piazza Fantana a Milano.
ed alle bambe fatte espladere dai frequen~
tatari del Circala « XXII Marzo.» di Rama,
al tentata amicidia dell'anorevale Angela
Nicasia a Palermo., al tentata linciaggia de~
gli anarevali Giolìgia AI:mirante e Giusep~
pe Niccalai a Livarna, al sequestro di per~
sana di due agenti a Rama e del cansigliere
regianale Andrea Mitala e del sindacalista
Del Piccala a Trenta, nanchè al calvario. del~
l'avvacata Andrea Mitala, il quale, can le
spalle frattura te, è stato trascinato, per are,
dalarante

.
satta la pioggia, per cinque chi~

lametri da uno stabilimento. industriale :fina
alla città di Trenta, con i vigili del comune
in testa ad un incredibile cartea, can la po~
lizia della strada che dirigeva il traffica;

alla spavalda assunzione di responsabi-
lità da parte di « Lotta continua» Iper mal~
ti .delitti ed al fatto che farmaziani paramili~
tari ~ che professano. ideologie che si ispi~
rana alla estesa gamma delle sinistre par~
lamentari ed extra-parlamentari ~ canti~
nuano ad agire indisturbate;'

al fatta che non è concepibile che ciò
avvenga senza prateziani,:finanziamenti, ce-
dimenti, mandanti, organizzatari, esecutori,
favorerggiatari, in un clima di scoperta
omertà;
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di frante alla crisi di valantà gaverna-
tiva, all'incapacità ipacrita e criminale di
caloro che, avendo, l'obbliga di intervenire,
si astengono tolleranti e benevali per ragia-
ni di carriera, paura a, peggio" per ardini
ricevuti,

gli interpellanti chiedano, di canascere:

quali pravvedimenti il Gaverno in-
tenda finalmente [prendere per riportare ar-
dine e normalità nelle università italiane,
ed in particolare nelle Università di Milano,
e di Rama, nelle fabbriche, nelle quali im-
perano la violenza organizzata ed il metado
della minaccia e del terrore, nelle piazze,
dave spessa bande munite di armi proprie
e impraprie si indirizzano, su precisi abietti-
vi ed operano talvalta satta gli occhi degli
agenti dell'ordine paralizzati da dispasizio-
ni di carattere politico;

quali pravvedimenti intenda prende-
re, inoltre, per assicurare prontamente alla
giustizia i responsabili della strage di Ca-
tanzaro, e per punire salerti funzionari che,
per incapacità o per ardini ricevuti, si sono
abbandonati alla piÙ sordida calunnia, dopo,
aver usurpato delicatissime funziani di po-
lizia giudizi aria esclusive di elementi che
aperano alle dipendenze della Pracura della
Repubblica. (inte~p. - 407)

SPAGNOLLI, BARTOLOMEI, COLLEONI,
DE VITO, DEL NERO, COPPOLA, ORLAN-
DO, OLIVA, CERAMI, PENNACCHIO, TIBE-
RI, SAMMARTINO, VALSECCHI Pasquale,
ZUGNO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ In relaziane agli episadi di
via lenza ripetuti si in varie regiani italiane,
fina agli ultimi gravi fatti di Catanzaro, e di
Reggia Calabria, che hanno, prafandamente
ferita quella cascienza demacratica che il pa-
pala italiana ha ritravato nel periada della
Resistenza e-maturata in questi anni di eser-
cizio, della demacrazia;

considerata che tali episadi hanno, crea-
ta un clima che turba la serena aperasità dei
cittadini ed il lara diritto di libera manife-
staziane e di ardinata svalgimenta della vita
nazianale;

ritenuta che il ripetersi di tali episadi
nel Paese è il frutta dell'esaltaziane della

vialenza, che si alimenta talara di cantrap-
paste mativaziani, ma si arganizza e si di-
rige freddamente cantra le persane ed i beni
pubblici e privati;

rilevata che la Castituziane ricanasce ad
agni cittadina il diritta di assaciarsi libera-
mente (prima camma dell'articala 19) e di
organizzarsi nei partiti per cancarrere a de-
terminare la palitica nazianale (articala 49),
alle èandiziani, però, della pubblicità e della
demacraticità dell'aziane;

cansiderata, quindi, che agni farma di
prevaricaziane vialenta came metada paliti-
co, appare cantraddittaria can il quadra ca-
stituzianale e deve essere vigarasamente im-
pedita e strancata,

gli interpellanti, mentre invitano, il Ga-
verna ad accrescere la sua vigilanza cantra
agni pericala di eversiane demacratica ed a
cambattere agni manifestaziane di ritarnan-
ti a sapravvenienti spiriti tatalitari, appli-
cando" nel rispetta delle preragative e del-
l'autanamia della Magistratura, tutte le mi-
sure di prevenziane e di repressiane cansen-
tite dalle leggi in vigare, chiedano, di essere
infarmati sui pravvedimenti presi e che si
intende prendere.

Gli interpellanti, inaltre, chiedano, se sia
stata cansiderata l'appartunità di attuare il
dispasta del secanda comma dell'articala 18
della Castituziane, usando, le leggi esistenti,
came la n. 645 del 1952, ed integrandale, ave
accarra, saprattutta di frante a farme e me-
tadi nuavi di arganizzaziane della vialenza,
can nuavi strumenti legislativi che in un can-
testa arganica siano, diretti:

a) ad identificare assaciaziani e gruppi
segreti e quelli che perseguano, anche indi-
rettamente scapi palitici mediante arganiz-
zaziani di carattere militare a paramilitare;

b) a pravvedere allara scia glimenta ed
alla canfisca dei beni;

c) a difendere il patrimania pubblica ed
i beni privati, calpenda i respansabili delle
devastaziani. (interp. - 409)

La seduta è talta (ore 21,25).

Dott~ ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


